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La seduta comincia alle 10 .

RENZO PATRIA, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta di ieri .

Sul processo verbale .

CARLO TASSI. Chiedo di parlare sul pro-
cesso verbale .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, ieri gl i
uffici mi hanno comunicato — ma ciò non
risulta nel processo verbale, come credo
dovrebbe avvenire — che una mia interro -
gazione è stata considerata inammissibil e
dalla Presidenza .

Signor Presidente, i documenti di sinda -
cato ispettivo vengono proposti per iscritto
e quindi esigono, ad avviso di questo par -
lamentare, una risposta scritta .

Non ritengo che possa giudicarsi non
ammissibile una interrogazione . . .

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, quant o
lei sta dicendo non attiene al processo ver -
bale, sul quale si può intervenire, ai sens i
dell'articolo 32 del regolamento, per pro -
porvi una rettifica, per chiarire il propri o
pensiero oppure per fatto personale . Lei
invece sta intervenendo su un argomento
diverso .

CARLO TASSI. Signor Presidente, io

credo che per rettifica si debba intendere
anche la segnalazione di una eventuale
omissione. A mio giudizio, cioè, si può par-
lare di quanto nel verbale non è stato regi-
strato.

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, dell a
materia cui lei fa riferimento non viene
mai dato conto nel processo verbale. Ella
avrà la possibilità di intervenire a fine
seduta, quando sarò ben lieto di darle la
parola per sollevare il problema che le st a
a cuore .

GIOVANNI NEGRI. Chiedo di parlare sul
processo verbale .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI NEGRI. Presidente, ritengo
importante che venga riportato nel pro -
cesso verbale l'invito che ho rivolto ieri ad
un maggiore controllo tecnico sui micro-
foni della Presidenza . Ieri infatti, come
anche diversi quotidiani oggi riportano,
effettivamente in Transatlantico dai cin-
quanta ai cento testimoni hanno udito du e
funzionari dire uno dopo l'altro : «Non
sono abbastanza» e «Dica che il tabellon e
elettronico è rotto» .

PRESIDENTE. Onorevole Negri, il ri-
lievo cui lei si riferisce è stato registrato ne i
resoconti, sia stenografico sia sommario ,
della seduta di ieri . Risulta pertanto dagl i
atti .
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Se non vi sono altre osservazioni, il pro-
cesso verbale si intende approvato .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE . Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, secondo comma, del rego -
lamento i deputati Fracanzani, Emili o
Rubbi e Zoso sono in missione per incaric o
del loro ufficio .

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea
saranno pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

S . 921 . — Senatori ALIVERTI ed altri :
«Istituzione di elenchi di professionisti abi-
litati alla effettuazione di servizi di omolo -
gazione e di verifiche periodiche — a fin i
di sicurezza — di apparecchi, macchine ,
impianti e attrezzature» (approvato dalla X
Commissione del Senato) (4715) (con parere
della I, della Il, della V, della VIII, della IX,
della XI e della XII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver pro -
posto nella seduta di ieri, a norma del
comma 1 dell'articolo 92 del regolamento,
che i seguenti progetti di legge siano defe -
riti alle sottoindicate Commissioni perma -
nenti in sede legislativa :

alla V Commissione (Bilancio) :

S. 1914. — «Interventi a favore delle Par -
tecipazioni statali» (approvato dal Senato),
(4730) (con parere della I e della VI Com-
missione, nonché della X Commissione ex
articolo 93, comma 3-bis del regola -
mento) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Alla X Commissione (Attività produt-
tive) :

CHERCHI ed altri: «Nuove norme per l 'at -
tuazione della politica mineraria» (testo
unificato di un disegno di legge e della pro -
posta di legge già approvato dalla X Com-
missione permanente della Camera e modi-
ficato dalla X Commissione del Senato)
(3435-3534/B) (con parere della I, della III ,
della V, della VII, della VIII e della XI Com-
missione) .

Trasferimento di progetti di legge dalla
sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver comuni-
cato nella seduta di ieri, a norma del
comma 6 dell'articolo 92 del regolamento,
che la X Commissione permanente (Atti-
vità produttive) ha deliberato di chiedere i l
trasferimento in sede legislativa dei se-
guenti progetti di legge, ad essa attual-
mente assegnati in sede referente :

S. 1240. — «Norme per la tutela dell a
concorrenza e del mercato» (approvato dal
Senato) (3755) ; D ' AMATO LUIGI ed altri :
«Normativa antimonopolio ed a tutela
della libera concorrenza» (1365) (La Com-
missione ha proceduto all'esame abbi-
nato) .

Se non vi sono osservazioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: S. 1509. — Aggiornamento, modi-
fiche ed integrazioni della legge 22 di-
cembre 1975, n. 685, recante disciplin a
degli stupefacenti e sostanze psico-
trope. Prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipen-
denza (approvato dal Senato) (4414) ; e
delle concorrenti proposte di legge: Ga-
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ravaglia ed altri (1422) ; Pellicanò
(2976) ; Teodori ed altri (3095); Zangheri
ed altri (3381); Ronchi ed altri (3395);
Teodori ed altri (3461); Benevelli ed
altri (3659) ; Poggiolini ed altri (4246)
(articolo 81, comma 4, del regola-
mento) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge, già approvato dal Senato: Aggiorna -
mento, modifiche ed integrazioni dell a
legge 22 dicembre 1975, n. 685, recante
disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope. Prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipen-
denza; e delle concorrenti proposte d i
legge: Garavaglia ed altri: Nuove norme
per la prevenzione e la cura delle tossico -
dipendenze, per il recupero dei tossicodi-
pendenti, per la prevenzione e repression e
dei traffici illeciti di sostanze stupefacent i
e psicotrope; Pellicanò: Norme relative al
traffico degli stupefacenti ed al tratta -
mento dei tossicodipendenti; Teodori ed
altri: Legalizzazione della cannabis indica
(canapa indiana) e modifica della legge 22

dicembre 1975, n. 685, in materia di disci-
plina degli stupefacenti e delle sostanz e
psicotrope; Zangheri ed altri: Norme
contro il traffico di stupefacenti ; Ronchi
ed altri: Norme per la prevenzione dell e
tossicodipendenze, contro il mercato nero ,
e per il rispetto dei diritti dei cittadini tos -
sicodipendenti; Teodori ed altri : Regola-
mentazione legale delle sostanze psicoat-
tive per sottrarre il traffico delle drogh e
alle organizzazioni criminali; Benevelli ed
altri: Nuove norme per la prevenzion e
delle tossicomanie e dell'alcoolismo e per
la cura e il recupero dei tossicodipendenti ;
Poggiolini ed altri: Norme per la costitu-
zione dei centri di socioriabilitazione dei
tossicodipendenti .

Ricordo che nella seduta di ieri sono
proseguite le votazioni sugli emendament i
e subemendamenti riferiti all'articolo 3 del
disegno di legge n . 4414, nel testo appro-
vato dal Senato .

Avverto che, dovendosi procedere nel
prosieguo della seduta a votazioni nomi-
nali, che avranno luogo mediante procedi-

mento elettronico, decorre da questo mo-
mento il regolamentare termine di preav-
viso di venti minuti .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Ronchi 3.9 .

Chiedo se ci siano colleghi che deside-
rino intervenire per dichiarazioni d i
voto .

ALFREDO PAllAGLIA. Al momento della
votazione .

PRESIDENTE. No. Onorevole Pazza -
glia, ella è stato un autorevole ed espert o
presidente di gruppo ed è per altro uno de i
migliori conoscitori del nostro regola -
mento; quindi sa benissimo che si può uti -
lizzare per le dichiarazioni di voto anche i l
tempo di preavviso previsto dal regola -
mento .

ALFREDO PAllAGLIA. La ringrazio .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare per dichiarazione di voto, so -
spendo la seduta.

La seduta, sospesa alle 10,15,
è ripresa alle 10,40.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Ronchi 3 .9, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 398

Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 397

Astenuto	 1
Maggioranza	 199

Hanno votato sì	 16

Hanno votato no	 38 1

(La Camera respinge) .
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Mellini 3 .66 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Teodori . Ne ha fa-
coltà .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
noi voteremo a favore dell 'emendamento
Mellini 3 .66, che stabilisce che si affidi
all'ISTAT l'incarico di raccogliere ed ela-
borare i dati trasmessi dalle region i
sull 'andamento delle dipendenze da so-
stanze stupefacenti o psicotrope e da alcol ,
nonché sugli interventi di prevenzione e d i
recupero sociale; e che si presenti annual-
mente un rapporto sulla materia al mini-
stro della sanità .

Ci sembra rilevante affidare espressa-
mente all'Istituto centrale di statistica l'in -
carico di raccogliere dati di questo genere .
Ognuno sa che nella nostra società i pro-
blemi di misurazione e di conoscenza dei
fenomeni sono elemento essenziale pe r
l 'assunzione di decisioni ed orientament i
basati sulla conoscenza della realtà .

L'Istituto centrale di statistica, second o
le indicazioni che riceve dal Parlamento ,
raccoglie i dati in ordine a fenomeni so n
ciali, economici e civili . Sembra che oggi i
dati relativi alle dipendenze da sostanze
stupefacenti e psicotrope, nonché quell i
sull 'alcol, essenziali per impostare qual-
siasi campagna di informazione, di educa-
zione e di prevenzione, non siano sufficien-
temente analitici e chiari, proprio perch é
l 'ISTAT non ha mai ricevuto l ' incarico di
raccoglierli con i propri strumenti .

Per tale ragione riteniamo opportun o
che il servizio centrale per le dipendenze
da alcol e sostanze stupefacenti e psico-
trope acquisisca tutti i dati relativi all 'an-
damento del fenomeno tramite l'Istituto
centrale di statistica, unico organo ade -
guato a raccoglierli .

Ognuno sa che negli anni passati è stato
istituito, credo presso il Ministero dell 'In-
terno, un osservatorio che ha sempre pro-
ceduto ad analizzare il fenomeno della tos-
sicodipendenza attraverso dati induttivi, o
dati campione, e non attraverso dati siste-

matici, che possono essere raccolti sol -
tanto mediante la rete di rilevazione di cu i
si avvale l'Istituto centrale di statistica .

Queste sono le ragioni che ci hanno
indotto a presentare l 'emendamento 3.66,
a favore del quale voteremo, invitando i
colleghi a mostrare particolare attenzion e
al problema che esso solleva .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Negri . Ne
ha facoltà .

GIOVANNI NEGRI. Signor Presidente ,
credo anch'io sia importante investire
l'Istituto centrale di statistica di questi
compiti . Lo dico non per perdere qualche
minuto di tempo, ma perché se c 'è un ele-
mento che caratterizza l'impegno delle
pubbliche autorità e dello Stato nel buo n
governo del fenomeno droga nel nostro
paese è proprio la vaghezza e la genericit à
dei dati in possesso . Ci vengono ripetute
ossessivamente le cifre drammatiche rela-
tive alle vittime da overdose, ai giovani che
muoiono per eroina tagliata, per eroina
assassina, per sostanze che, non essendo
controllate dallo Stato, vengono utilizzat e
dalla criminalità nel modo più abomine-
vole e nefando (si giunge ad alterare chi-
micamente la loro composizione, trasfor-
mandole quindi in sostanze immediata -
mente assassine) . Ma al di là di queste cifre
degli 800 o 900 cittadini italiani morti, che
ci vengono riferite ossessivamente, dicevo ,
mancano conoscenze e analisi, che fin qui
non si sono volute, su altri aspetti della
questione droga .

All ' inefficienzà dello Stato in materia s i
è sommato anche il vuoto normativo, cos ì
che di tali compiti non si è potuto investir e
organismi quali l'Istituto centrale di stati -
stica.

L 'emendamento Mellini 3.66 è dunque
del tutto ragionevole, perché se non altro
formalizza un compito e individua un or-
ganismo interlocutore per condurre le va -
lutazioni che sono necessarie .

Per queste ragioni darò su di esso vot o
favorevole .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
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Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indico la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Mellini 3 .66, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 356
Votanti	 257
Astenuti	 99
Maggioranza	 129

Hanno votato sì	 22
Hanno votato no	 23 5

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Arnaboldi 3.67, accettato dalla
Commissione e dal Governo .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 347
Votanti	 346
Astenuti	 1
Maggioranza	 174

Hanno votato sì	 330
Hanno votato no	 1 6

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Benevelli 3 .68 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Teodori . Ne ha fa-
coltà .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente, a
noi pare che l 'emendamento Benevelli 3 .68
sia formulato in maniera più corretta e

chiara del testo approvato dal Senato. La
formulazione originaria è la seguente :
«Raccogliere ed elaborare i dati relativi a l
numero dei servizi pubblici e privati attiv i
nel settore delle droghe e dell 'alcool»;
quella proposta dal l'emendamento invece
recita: «Raccogliere ed elaborare dati rela-
tivi ai servizi a gestione pubblica, privata e
di privato sociale operanti nel settore dell e
dipendenze da sostanze stupefacenti o psi -
cotrope e da alcool» .

La seconda dizione è'molto più chiara ; e
non capisco come mai i relatori ed il Go-
verno non la vogliano prendere in conside -
razione. E molto più esatto, infatti, far rife -
rimento non ai servizi, ma alla gestione d i
essi, dal momento che esistono servizi l a
cui gestione è pubblica o privata, indipen-
dentemente dalla loro natura.

Questa è la ragione per la quale c i
sembra che l 'emendamento Benevelli 3.68
vada approvato .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Faccio.
Ne ha facoltà .

ADELE FACCIO. Signor Presidente, io vo-
terò contro questo emendamento perch é
ritengo che la formulazione del disegno di
legge sia più rapida, più concisa e spiegh i
meglio che la gestione — sia privata si a
pubblica — è interessata ai problemi dell a
quantità e della frequenza di questi inter -
venti. Mi pare dunque un inutile giro d i
parole riferirsi alla gestione di tali ser-
vizi .

	

.
Pertanto, per quanto mi riguarda (no n

so cosa faranno i miei colleghi), in qualità
di esponente del gruppo verde arcobalen o
voterò contro l'emendamento Benevell i
3 .68 .

LUIGI BENEVELLI, Relatore di mino-
ranza . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Onorevole Benevelli, l e
posso dare la parola soltanto se intend e
ritirare il suo emendamento .

LUIGI BENEVELLI, Relatore di mino-
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ranza . No, signor Presidente, non intend o
farlo .

PRESIDENTE . Allora passiamo ai voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Benevelli 3.68 ,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 3"0
Maggioranza	 186

Hanno votato sì	 12 1
Hanno votato no	 249

(La Camera respinge) .

SI riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell'emendamento Arnaboldi 3 .69 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Faccio . Ne ha facoltà .

ADELE FACCIO. Non si è tenuto assoluta -
mente conto dei nostri interventi, tendent i
a far rientrare il tabacco e l'alcol nel con-
cetto di droga . Dal momento che nel prov-
vedimento si parla genericamente d i
droga, riteniamo che in tale concetto deb-
bano essere comprese anche quelle droghe
che non sono normalmente micidiali . Vi-
ceversa, sappiamo che l'alcol e il tabacco
possono diventarlo in senso assoluto, cos ì
come accade per tutte le droghe, se l 'uso
che se ne fa diventa abuso.

Una nozione così elementare non riesce
ad entrare nelle menti dei deputati e dun-
que, anche in questo caso, riteniamo sia
importante fare riferimento anche al ta-
bacco . Se è vero che ci sono persone che
fumano da una vita e che tutto sommat o
credono di star bene, è anche vero che

esiste un adattamento degli organismi a i
veleni che vengono assunti in quantità
maggiore o minore, i quali possono essere
— passatemi l'espressione — «digeriti »
senza creare gravi danni .

Tuttavia, è bene che i giovani, le genera-
zioni future e chi dovrà utilizzare la legge
in discussione si rendano conto che anche
il tabacco rientra nella generica defini-
zione di droga.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Mellini .
Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI . Signor Presidente, mi
pare strano che, nell 'ambito dei compit i
dei pubblici poteri diretti ad affrontare i l
problema delle dipendenze, si oppongan o
resistenze al tentativo di ampliare le atti-
vità di conoscenza e di elaborazione di dat i
del Ministero della sanità .

Nel caso in esame, non si tratta di effet-
tuare un esame comparativo tra le vari e
sostanze, ma di acquisire determinati ele-
menti rispetto ad una sicura e certa esi-
stenza di un sia pur minimo dato comun e
tra il tabacco, l'alcol e le varie sostanz e
psicotrope. Nel momento in cui si istituisce
il servizio di cui all 'articolo 1-ter e se ne
stabiliscono i compiti, si tratta di non eli -
minare la possibilità di tener conto di dat i
comparativi quali, ad esempio, quelli rela-
tivi non soltanto all'assunzione di alcol m a
anche all'uso del tabacco .

Vogliamo appurare, ad esempio, se l 'uso
dell'hashisch e della marjuana sia più dif-
fuso tra i fumatori di tabacco o tra color o
che non ne fanno uso . Si parla tanto de l
passaggio dall 'una all 'altra droga ed è di-
venuto una sorta di dogma quello secondo
cui chi usa la canapa indiana è prima o po i
destinato (se fosse vero saremmo al disa-
stro totale, ma fortunatamente non lo è) a d
assumere eroina, cocaina o altre drogh e
cosiddette pesanti .

Ritengo allora che sia opportuno stabi-
lire se esistano per coloro che sono dipen-
denti da tabacco o da alcol una connes-
sione ed una scala di predisposizione
all'uso — come appunto si dice che accad a
per la canapa indiana rispetto ad altre
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droghe — di quelle sostanze cui più speci -
ficamente si indirizzano le misure conte-
nute nel provvedimento in esame .

Reputo essenziale acquisire dati in mate-
ria, per ottenere una visione complessiva
del problema ed approfondire gli aspett i
relativi a quei settori nei quali tutti concor-
diamo debbano concentrarsi gli inter-
venti .

Respingere l 'emendamento in esame si-
gnificherebbe quindi voler sottolineare ,
secondo una sorta di retorica per esclu-
sione, la specificità e l 'eccezionalità del
fenomeno delle tossicodipendenze . . .

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, i l
tempo a sua disposizione è terminato !

MAURO MELLINI . Ho concluso, signor
Presidente .

Dicevo che respingere l 'emendamento
in esame significherebbe non voler accet-
tare l'estensione delle nostre conoscenze ,
che certo non danneggerebbe, bensì giove -
rebbe ad ogni settore di intervento .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Negri . Ne
ha facoltà .

GIOVANNI NEGRI. Presidente, ritengo
che il problema del fumo debba esser e
meglio affrontato .

Desidero tuttavia invitare il Governo, la
Presidenza ed i capigruppo, che un mese
fa accettarono di ricevere una delegazion e
delle «madri coraggio» — mi pare così si
chiamino — di Napoli, ad effettuare u n
indagine ed a compiere un atto di resipi-
scenza. E infatti notizia di stamane — desi-
dero informarne anche la Presidente della
Camera, che ricevette una delegazion e
delle «madri coraggio» — che Immacolat a
D'Atri, 53 anni, «mamma-coraggio» leader
del movimento, è stata condannata a due
anni e due mesi di reclusione per deten-
zione di droga.

Come è noto, il movimento delle «madri -
coraggio», che è stato ricevuto dall'onore-
vole Capria, dall'onorevole Scotti e che
immagino sia stato ricevuto da altri col-
leghi del Movimento sociale italiano (Pro-

teste dei deputati del gruppo del MSI-destra
nazionale) . . . Una di queste mamme, impe -
gnate per la tutela e la salute morale de i
loro bimbi e di tutti noi aveva 200 grammi
di hashisch nel fustino . . .

PRESIDENTE. Onorevole Negri, lei sta
sviluppando un tema che certo potrà af-
frontare in quest 'aula in altra occasion e
ma il cui nesso con l 'emendamento in
esame non riesco a comprendere! (Com-
menti dei deputati del gruppo del PSI) . Si
attenga all'argomento .

GIOVANNI NEGRI . Poiché l'uso, il con-
sumo e l'abuso dell'eroina e della cocain a
sono già così diffusi . . .

PRESIDENTE. Stiamo parlando di alco l
e di tabacco!

CARLO TASSI. Per lui sono la stessa cosa ,
perché non ne ha mai capito la diffe-
renza!

GIOVANNI NEGRI. D'accordo, Presi -
dente, stiamo parlando di alcol e di ta-
bacco. Adesso ci arrivo !

Siccome è già diffuso l ' uso e l'abuso
dell'eroina e della cocaina, siccome ven-
gono trovati 200 grammi di hashisch nel
fustino del detersivo di una delle «madr i
coraggio» che lottano per la nostra salute ,
allora ritengo che sia. . .

CARLO TASSI. Ma smettila! Non genera-
lizzare !

GIOVANNI NEGRI. Non generalizzo, è i l
secondo caso in otto giorni !

CARLO TASSI. Si è trattato di una sola!

GIOVANNI NEGRI. È stata scoperta la se-
conda in otto giorni !

CARLO TASSI . È una mascalzonata! Sei
un buffone!

GIOVANNI NEGRI. E voi avete consentit o
che venissero qui davanti a prendere in



Atti Parlamentari

	

— 54042 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 APRILE 1990

giro le istituzioni, a bruciare uno striscion e
antiproibizionista . . .

PRESIDENTE. Onorevole Negri, si ri-
volga alla Presidenza!

GIOVANNI NEGRI . Sì, ma siccome veng o
interrotto dall'onorevole Tassi . . .

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, pe r
cortesia, contribuisca al mantenimento
dell'ordine nello svolgimento dei lavori
dell'Assemblea.

GIOVANNI NEGRI. La vostra è demagogi a
da strapazzo !

Tanto più dopo il voto di ieri relativo a i
superalcolici credo che il tema del ta-
bacco debba essere affrontato, propri o
perché sono convinto che all 'ombra della
lotta alla droga — come anche i giudici d i
Napoli ormai confermano ogni cinqu e
giorni — si stanno consumando in quest o
paese brutte cose, cose sporche, di de-
naro e di criminalità . Ciò avviene
all 'ombra della demagogia, della purezz a
e dell'integrità morale dei giovani, a Na -
poli ed altrove.

E sarebbe anche ora — torno a ripeterlo ,
mi scusi, signor Presidente — che inda-
gaste sulle persone che voi avete ricevuto
per legittimare la vostra legge, per capire
chi siano esattamente prima che ve l o
dicano i magistrati della Repubblica, come
hanno incominciato a fare .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull ' emendamento Arnaboldi 3.69,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 364
Maggioranza	 183

Hanno votato sì	 108
Hanno votato no	 256

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Arnaboldi 3 .65 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Mattioli . Ne ha fa-
coltà .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI .Signor
Presidente, con l'emendamento Arnabold i
3.65 si attribuisce al servizio centrale per le
dipendenze da alcol e da sostanze stupefa -
centi o psicotrope anche un compito d i
reperimento ed elaborazione dei dati rela -
tivi ai detenuti . Mi pare che ciò si inserisca
negli altri vuoti del testo che ci è pervenut o
dal Senato, che dovrebbero essere riempiti
da emendamenti utili come quello in
esame. Non posso quindi che raccoman-
dare ai colleghi, in particolare ai ministri
ed ai relatori, di prendere in considera-
zione l'emendamento Arnaboldi 3.65 .

Chi ha letto la stampa questa mattina, ha
potuto constatare che il segretario del par-
tito socialista ha parlato di ostruzionismo
strisciante . Respingo con fermezza tale
accusa. Altro che ostruzionismo stri-
sciante: ogni volta che abbiamo preso l a
parola nel corso della discussione, l'ab-
biamo fatto solo ed unicamente per trat-
tare questioni di merito, soffermandoci s u
quegli aspetti che rappresentano dei veri e
propri vuoti della legge.

Signor Presidente, si sta creando in
quest'aula una curiosa situazione : metà
dei componenti dell'Assemblea discute nel
merito — spesso trovandosi d'accordo,
altre volte esprimendo posizioni different i
— mentre l'altra metà (i colleghi mi scuse-
ranno) aspetta solo il momento del voto .
Tale comportamento ricorda molto quell o
tenuto nel corso dell'esame dell 'ultima
legge finanziaria . Quando metà dell 'As-
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semblea si limita a votare senza mai en-
trare nel merito della discussione, è evi -
dente che poi si creano situazioni di insof -
ferenza . . .

PRESIDENTE . Onorevole Mattioli, m i
consenta, ella ripete spesso queste sue ar -
gomentazioni, ed è legittimo che lo faccia ,
ma deve farlo in altri momenti . Ella sta
facendo una dichiarazione di voto su un
emendamento .

Avverto i colleghi che se non si atten-
gono alla materia, toglierò loro la parola
(Applausi dei deputati della DC e del PSI —
Una voce: bravo!) .

Onorevole Mattioli, lei deve esprimere il
suo parere sull 'emendamento, deve atte-
nersi scrupolosamente alla materia . Lo
dico a lei come agli altri colleghi .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI . Presi-
dente, sono veramente molto amareggiat o
per il suo intervento! (Commenti dei depu-
tati dei gruppi della DC e del PSI) .

PRESIDENTE . Si attenga all'argo-
mento, per cortesia. Eventualmente potr à
avanzare le sue rimostranze al termine
della seduta.

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Signor
Presidente, qualifico il suo intervento
come un atto incredibile di prepotenza:
smetto immediatamente di parlare! (Com-
menti dei deputati del gruppo del PSI) .

CARLO TASSI. Bravo, professore !

PRESIDENTE. Onorevole Mattioli, io ho
il dovere di far rispettare il regolamento!

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Guidetti Serra. Ne ha
facoltà .

BIANCA GUIDETTI SERRA. Signor Presi-
dente, le osservazioni svolte in relazione a i
vari emendamenti sono sempre legate ad
un contesto generale, ed è inutile spie-
garne il perché: si tratta dell'espressione d i
una cultura, di una politica e di scelte ch e
determinano il comportamento e le pro -
poste dei singoli deputati e dei gruppi .

A me sembra che l'emendamento Arna-
boldi 3 .65 rivesta un significato accettabile
ed anzi, in un certo senso, necessario . Si è
parlato più volte, anche in quest'aula, dell a
situazione dei detenuti tossicodipendenti ,
con una genericità che certo non giova ad
affrontare positivamente il problema, ne l
senso che ciò non ci permette di cono-
scerne con certezza le dimensioni e le ca-
ratteristiche . Non bastano sicuramente l e
statistiche a dirci di che cosa si tratti ;
chiunque abbia una qualche frequenta-
zione delle carceri per ragioni di lavoro sa
che esiste una varietà di aspetti tra i quali,
per esempio, quello costituito dai simula-
tori, che non fanno altro che alimentare
una situazione che non corrisponde all a
realtà.

Prevedere quindi in concreto ciò che d a
un punto di vista generale dovrebbe essere
pacifico, vale a dire una ricerca specifica e
costante sulla distinzione esistente fra l e
varie figure che hanno rapporti con l a
droga (dal tossicodipendente allo spaccia-
tore), mi sembra sia molto opportuno ,
anche al fine di inquadrare con obiettività i
termini del problema .

Questa è la ragione per cui raccomand o
ai colleghi l'approvazione dell'emenda-
mento Arnaboldi 3.65 .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Faccio .
Ne ha facoltà .

ADELE FACCIO. L'onorevole Guidett i
Serra ha parlato dell 'emendamento i n
esame nella sua qualità di avvocato • e
quindi in base ad una grande esperienza ,
costruita tuttavia al di fuori delle car-
ceri .

Io invece ne parlo sotto un duplice punt o
di vista : come visitatrice accanita delle car-
ceri e come persona che, a suo tempo, è
stata in prigione. Quando mi trovavo in
carcere era ancora poco diffuso e soprat-
tutto poco conosciuto l'uso delle sostanze
stupefacenti; tuttavia, ho potuto incon-
trare persone che non erano assoluta -
mente in grado di partecipare a quelle rar e
occasioni che avevamo per fare conversa-
zione o per stare insieme (i cosiddetti «mo-
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menti d'aria») . Mi stupivo molto nel veder e
che certe persone non erano in grado d i
stare in equilibrio, erano chiuse in se stess e
e non accettavano alcun tipo di dialogo .

Quando, successivamente, sono entrata
in Parlamento e ho avuto quindi la possi-
bilità di effettuare molte visite nelle car-
ceri, ho scoperto che questa piaga era an-
data via via diffondendosi ed erano au-
mentati l ' isolamento, la solitudine, l'ama-
rezza, spesso anche la vergogna . Vi sono
infatti alcuni detenuti che provano umilia -
zione di fronte alla propria famiglia ed a i
conoscenti . Ho poi constatato l 'esistenza d i
fenomeni, quali lo scambio delle siringhe o
altre pratiche dannose e pericolose, ch e
creano un apparente intimità e che danno
forse ai detenuti la sensazione di avere
accanto persone che hanno gli stessi pro-
blemi e la medesima sensibilità. Costoro
sono in realtà i soggetti che più difficil-
mente riescono a compiere autonoma -
mente le proprie scelte .

Si tratta di persone che vivono in un a
situazione di estrema ristrettezza (non a
caso si dice «ristretto in carcere») . Infatt i
manca lo spazio, ci si muove male e si st a
all'aria aperta solo per poche ore . Pertanto
si ha una sensazione di continua costri-
zione .

Dunque il ricorso alla droga nelle occa-
sioni ricordate diventa più grave, soprat-
tutto perché è molto più facile che rapida -
mente se ne faccia un uso eccessivo: in-
fatti, difficilmente un detenuto riesce ad
assumere tali sostanze In " modo equili-
brato, non danneggiando la propria salute .
Lo stesso discorso vale per gli alcolici, pe r
il tabacco e per altri prodotti: il rischio che
si corre è pertanto rilevante .

Per tale ragione raccomandiamo all'at-
tenzione dei colleghi — se mai esista —
l'emendamento Arnaboldi 3 .65 e li invi-
tiamo a esprimere su di esso un voto favo-
revole, perché riteniamo che sia impor -
tante, anzi fondamentale .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Mellini .
Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI . Signor Presidente, di -

chiaro che mi asterrò sull'emendament o
in esame, per un doppio e opposto ordine
di ragioni: alcune porterebbero ad acco-
glierlo pienamente, altre a diffidare di un a
norma del genere, considerato il contesto
che si è delineato .

È stato respinto il mio emendament o
3 .66, il quale proponeva di stabilire che il
Ministero della sanità delegasse al l ' ISTAT
l'elaborazione dei dati in questione . Chi
abbia conoscenza di certi meccanismi
propri delle amministrazioni statali, i n
particolare degli uffici giudiziari, sa che
esistono schede ISTAT che, sulla base di
determinate disposizioni speciali, sono re-
datte da pubblici funzionari, man mano
che si provvede a determinate incom-
benze.

Non è possibile pensare che i dati in
esame possano essere elaborati da un or-
ganismo del Ministero della sanità : si può
infatti essere certi che tale dicastero dovrà
attingerli, ove esistenti, dal l'ISTAT. Di con-
seguenza si registreranno quanto meno
ritardi, che renderanno in larga misura
inutile un lavoro delicatissimo e importan -
tissimo, come successivamente spiegherò .
Proprio per tale ragione, sarebbe oppor-
tuna una certa immediatezza nella rileva-
zione e nella elaborazione dei dati, cos a
che è certamente impossibile con il si-
stema prescelto . Invece si tratterebbe, ri-
peto, di una attività importantissima .

Ci troviamo infatti in presenza di un
provvedimento che pretende di introdurr e
una nuova normativa in ordine al tratta -
mento dei consumatori, anche in riferi-
mento alla equiparazione ai trafficanti di
droghe di persone che saranno null'altro
che consumatori (mi riferisco al classic o
caso del possesso di una dose e mezzo di
determinate sostanze, in virtù del quale s i
passa ad un 'altra categoria) . Si prospet-
tano una serie di interventi, di caratter e
amministrativo e giudiziario, sono pro-
nunciate sentenze e vengono assunte deli -
berazioni per essere ammessi a un deter-
minato trattamento che fa venir meno la
pena . . . Vi è tutta una serie di nuovi istitut i
che dovrebbero comportare una articola-
zione di trattamenti particolarmente com-
plessa in riferimento ai quali credo sia
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molto importante una rilevazione stati-
stica .

Proprio per le ragioni indicate, a mio
giudizio non è opportuno affidare pura-
mente e semplicemente al Ministero della
sanità un compito del genere, anche in
riferimento ad attività amministrative ch e
non sono proprie di tale ministero ma di
quello di grazia e giustizia .

Non ci si intende avvalere istituzional-
mente, per legge, dell 'Istituto nazionale d i
statistica, al quale sono attribuite le com-
petenze tecniche del settore .

Se consideriamo inoltre l 'organizza-
zione dell'ufficio cui si fa riferimento, c i
rendiamo immediatamente conto che s i
tratta di una norma destinata a dare sol o
fumo negli occhi . Parliamo, cioè, di una
attività necessaria che viene per altro affi-
data ad un organismo che non potrà ma i
esercitarla, con la conseguenza che ancora
una volta procederemo alla cieca e che la
legge che andremo a varare finirà col rive-
larsi un provvedimento capace di dare solo
fumo negli occhi .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Negri . Ne
ha facoltà .

GIOVANNI NEGRI. Signor Presidente, ri-
tengo sia assolutamente necessario un cen-
simento dei tossicodipendenti e dei siero-
positivi che attualmente sono in carcere .
Sono inoltre estremamente preoccupato
per le condizioni di detenzione della citta-
dina Immacolata D'Atri e del figlio, signo r
Presidente .

In attesa dell 'arresto della prossima
«madre coraggio», sono preoccupato pe r
le condizioni delle due «madri coraggio »
già arrestate (Commenti) . Colleghi, mi
sembra doveroso seguire questa vicenda ,
anche perché le cronache ad essa relative
sono interessanti !

E certo che la polizia è andata pratica -
mente a colpo sicuro, dirigendosi in cucin a
e scoperchiando il fustino di detersivo :
madre e figlio sono stati così arrestati . Pro-
prio gli agenti che sequestrarono l 'ha-
shisch hanno rivelato al giudice istruttore ,
Vincenzo Russo, che la D'Atri era loro nota

come una delle «madri coraggio» che pe r
le strade di Napoli inalberavano cartelli di
protesta ed urlavano slogans contro i traf-
ficanti di stupefacenti, per la salvezza de i
figli .

È una storia che ha superato i confini
napoletani • ed è arrivata persino al Quiri -
nale, dove le «madri coraggio» si sono
recate una volta per chiedere solidarietà a l
Presidente della Repubblica . Molti ricono-
scimenti ottenuti, certo, ma l'opinione
pubblica, in diverse occasioni, non ha na-
scosto un certo scetticismo .

In attesa dell'arresto della prossima
«madre coraggio» . . .

CARLO TASSI. Non è possibile! Ma in-
somma!

GIOVANNI NEGRI. Capisco che passare
dagli uffici di Montecitorio agli schermi d i
Canale 5, dai quali hanno impartito lezion i
alle altre madri su come si lotti contro l a
droga, su come si possa crescere sani e
come si debbano educare i pupi (i bambin i
e le bambine) . . .

CARLO TASSI. Smettila !

GIOVANNI NEGRI. Ebbene, Presidente,
preoccupato per le condizioni di deten-
zione anche di queste «madri coraggio» ,
credo che l 'emendamento in esame debba
essere approvato .

CARLO TASSI. Buffone!

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non
sono espressioni degne del Parlamento !

CARLO TASSI . Neanche quello che dice
lui !

PRESIDENTE. In Parlamento ognuno
può esprimere la sua opinione .

CARLO TASSI . Criminalizzare generaliz -
zando è la cosa più vergognosa che si possa
fare!

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, mi ap-
pello alla sua cortesia!
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Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Cresco . Ne ha facoltà.

ANGELO GAETANO CRESCO. Signor Presi -
dente, la invito a promuovere una rifles-
sione comune; pertanto, quanto sto per
dire andrà al di là di una semplice dichia-
razione di voto.

Personalmente, conosco molte cosid-
dette «madri coraggio» della mia città e
della mia regione ; non so se a Napoli ne si a
stata arrestata una .

PRESIDENTE. Onorevole Cresco, la ri-
chiamo all 'argomento della dichiarazion e
di voto .

ANGELO GAETANO CRESCO . Considero
provocatorio, vergognoso, che in
quest'aula si parli in un certo modo di per-
sone che pagano duramente, sulla loro
pelle, il costo di gravissimi problemi ch e
investono la loro famiglia. Ritengo vergo-
gnoso — lo ribadisco — che da parte
nostra vi sia solo silenzio, mentre un col -
lega pronuncia frasi provocatorie .

Nella mia città vi sono migliaia di madr i
che si battono contro la droga e contro ch i
difende la modica quantità ; per questo
ritengo vergognoso che in questa sede u n
deputato si permetta di generalizzare, col-
pendo famiglie che già soffrono molto .
Credo dunque che sia sbagliato il silenzio
sull 'argomento (Applausi dei deputati dei
gruppi del PSI, della DC, del MSI-destra
nazionale, del PRI, del PSDI e liberale) .

PRESIDENTE. Onorevole Cresco, con -
divido ed apprezzo le sue argomentazion i
di ordine morale, ma debbo invitare tutti i
colleghi ad attenersi all 'argomento della
dichiarazione di voto .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Beebe Tarantelli . Ne ha
facoltà .

CAROLE BEEBE TARANTELLI. Signor
Presidente, anzitutto voglio dire che bi-
sogna rispettare le opinioni di persone che
sono state colpite come le madri dei tossi -
codipendenti di cui parlava il collega Ne-
gri .

Per quanto riguarda il merito dell'emen -
damento Arnaboldi 3 .65, non riesco a ca-
pire come si possa essere contrari. Mi
sembra elementare che la conoscenza d i
un fenomeno in tutti i suoi aspetti, acqui -
sibile attraverso studi scientifici, aiuti a
comprenderlo e ad affrontarlo nel mod o
migliore .

Con riferimento all'emendamento in
esame, che mira a conoscere gli effetti
della tossicodipendenza sui detenuti, non
capisco come sia possibile governare le
carceri e comminare pene giuste se non si è
informati circa gli effetti delle pen e
stesse .

Non riesco proprio a comprendere come
si possa essere contrari ad un emenda-
mento che ha una portata così rilevante .
Non capisco per quale motivo, nell'ambito
di una legge il cui obiettivo dichiarato è l a
prevenzione, non si vogliano prevedere
quegli strumenti che aiutano a capire i l
fenomeno in tutti i suoi aspetti (Applaus i
dei deputati dei gruppi della sinistra indi -
pendente, del PCI e federalista europeo) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Bene -
velli . Ne ha facoltà .

LUIGI BENEVELLI. Signor Presidente ,
anche il nostro gruppo ritiene opportun o
votare a favore dell'emendamento Arna-
boldi 3.65 . Tra l'altro, la recente confe-
renza interparlamentare di Nicosia si è
conclusa con l ' approvazione di una risolu-
zione nella quale si riconosce la necessità e
l'opportunità di un approccio multilate-
rale nei confronti del complesso problema
delle tossicodipendenze .

Ritengo che disporre della documenta-
zione relativa ai modi e ai moduli attra-
verso i quali si struttura il mercato sia d i
estrema rilevanza, anche in vist a
dell 'obiettivo di individuare ed applicar e
strategie efficaci contro il narcotraffico .
La conoscenza dei dati cui fa riferiment o
l'emendamento Arnaboldi 3.65 è assoluta-
mente necessaria. Non si riesce davvero a
capire come mai tale previsione non sia
contenuta in un provvedimento che tutt i
riconoscono debba fondarsi su una deter-
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minata impostazione, soprattutto in consi -
derazione del fatto che si registra
un'ampia convergenza di posizioni in or -
dine sia alla repressione del narcotraffic o
sia all'attività di prevenzione. In tale con -
testo, acquisire informazioni in merito alle
dimensioni del fenomeno appare una con-
dicio sine qua non per poter operare con
serietà.

Per tali motivi, invitiamo l'Assemblea a
votare a favore dell'emendamento Arna-
boldi 3.65 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Arnaboldi 3 .65 ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 37 1
Votanti	 36 5
Astenuti	 6
Maggioranza	 183

Hanno votato sì	 123
Hanno votato no	 242

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

GIANNI LANZINGER. Chiedo di parlare
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER. Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER. Signor Presidente ,
potrebbe forse sembrare scortese un ri-
chiamo al regolamento con il quale s i
chiede un 'interpretazione del regola -

mento stesso difforme da quella che il Pre -
sidente ha ritenuto di dare.

Noi crediamo, tuttavia, che si tratti di u n
punto fondamentale, nevralgico, della no -
stra vita parlamentare e non vorremmo
quindi lasciarlo passare sotto silenzio . I l
punto è il seguente: lei ha fatto uso de l
potere di interdizione della parola nei con -
fronti del l 'onorevole Mattioli, sostenendo
che il richiamo da lui fatto, per altro molto
pacato e molto tollerante, all 'attenzione
dell 'Assemblea su quanto stava affer-
mando, era una divagazione .

Noi ora, Presidente, vogliamo sollevar e
un quesito che poniamo ovviamente a lei,
con rispetto nei suoi confronti e con ri-
spetto verso il regolamento; ma è proprio
per questa ragione che abbiamo creduto d i
intervenire . Noi riteniamo che sia condi-
zione di esercizio del mandato parlamen -
tare l 'assoluta libertà non solo di parola
ma anche di scelta delle argomentazioni .
Se fosse infatti possibile inibire la libertà di
scegliere con quali argomenti sostenere la
propria tesi, credo che saremmo in un Par-
lamento molto meno libero e in una Ca-
mera molto meno capace non soltanto d i
vigilare sulle poltrone possedute, ma
anche di elaborare buone leggi.

Ecco perché, Presidente, ritengo che la
sua posizione (che a mio avviso è frutto
quanto meno di un eccesso di zelo, che i o
ovviamente apprezzo in quanto dovuto
alla sua esigenza di essere arbitro) rischi d i
incidere profondamente, in maniera irre-
versibile, in una facoltà fondamentale
quale è quella appunto di scegliere le ra-
gioni con le quali argomentare e difendere
la propria tesi . Di fronte ad un'Assemblea
che, come lei ha avuto modo di osservare
piu volte, è ampiamente distratta rispett o
al merito del dibattito, il richiamare anche
ripetutamente i colleghi all'attenzion e
(perché soltanto così si può ottenere
qualche risultato), in modo — ripeto —
molto tollerante e molto gradevole, com e
ha fatto l'onorevole Mattioli, non mi pare
sia un atto tale da meritare l'interdizione
della parola. Lei non lo ha fatto, però ha
richiamato il collega Mattioli all'argo-
mento. Tale richiamo potrebbe eventual-
mente comportare, poi, l'interdizione
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della parola, in base all'articolo 39 del
regolamento, secondo quanto lei ha affer-
mato.

Io chiedo che lei applichi il regolamento
non soltanto in termini repressivi ma
anche in termini di arbitrato, in modo da
far emergere le diverse posizioni, com e
per altro finora sono emerse. Chiedo
quindi che si possa andare avanti nel dibat-
tito con la massima libertà e tolleranza
reciproca . Ecco perché, Presidente, mi
permetto di dire che la sua interpretazion e
non può essere condivisa .

PRESIDENTE . Onorevole Lanzinger ,
premetto innanzitutto che condivido pie-
namente le sue osservazioni . Non ci sono
quindi differenze di valutazione in ordin e
al diritto di ciascun parlamentare di argo-
mentare come meglio ritiene, con le moti-
vazioni piu ampie possibili, la propri a
tesi .

Debbo però richiamare la sua attenzion e
sul comma 3 dell 'articolo 39 del regola -
mento. In base a tale norma il Presidente
può, a suo insindacabile giudizio, interdir e
la parola (io non l'ho fatto) ad un oratore
che, richiamato due volte all'argomento ,
continui a discostarsene .

Onorevole Lanzinger, l 'onorevole Mat-
tioli ha trattato una prima parte dei pro-
blemi: io l'ho ascoltato ed era in argo-
mento; ha poi continuato, in un modo ch e
non ritengo molto giusto nei confronti de i
colleghi, affermando che una parte di essi
è così passiva da esercitare la propria fun-
zione soltanto premendo un bottone . Vi è
stato da parte dell 'oratore un richiamo, nei
confronti di un comportamento che è nella
libertà dei colleghi tenere, che si è espli-
cato in continui rilievi che non avevano
alcuna attinenza, a mio avviso, con la di-
chiarazione di voto .

Il mio non è stato quindi un invito a
cambiare argomentazione né ad orientar e
la stessa in un senso o nell 'altro; è stato
soltanto un invito all'oratore ad atteners i
all 'argomento della dichiarazione di voto.
Per altro, non ho compreso la reazione
dell'onorevole Mattioli, il quale ha ritenuto
che il mio fosse un atto di prepotenza . Io
ritengo che invitare tutti gli oratori ad atte -

nersi quanto più possibile al tema, pur
nella piena libertà di scelta delle argomen-
tazioni, sia un atto doveroso che mi com-
pete come Presidente dell'Assemblea .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Signor
Presidente, chiedo di parlare per un ri-
chiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI . Pur-
troppo, signor Presidente, lei non mi h a
rivolto alcun invito, ma mi ha detto che se
non avessi smesso immediatamente di di-
scostarmi dall'argomento mi avrebbe tolto
la parola. Questo è quanto lei ha fatto ed io
continuo ad esprimere il mio rammarico al
riguardo, anche in considerazione del rap -
porti che finora abbiamo avuto .

PRESIDENTE. Onorevole Mattioli, riba-
disco di non averle interdetto la parola ma
di averla solo invitata ad attenersi al l 'argo-
mento. Ho inteso dire a lei ed agli altri
oratori di attenersi al l 'argomento, per non
costringermi ad applicare l 'articolo 39,

comma 3, del regolamento . Era un avver-
timento non rivolto a lei direttamente, ri-
peto, ma a tutti gli oratori .

Comunque, non le ho tolto la parola e d
anzi l'ho invitata a proseguire mantenend o
il suo intervento in stretto collegamento
con la materia .

Tale era la mia intenzione, che qui ricon-
fermo, esprimendo per altro il mio rincre-
scimento se l 'onorevole Mattioli ha rite-
nuto troppo brusco e perentorio il tono .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Russo Franco 3.10 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l 'onorevole Mellini . Ne ha fa-
coltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente,
quello al nostro esame è un emendamento
tendente a sopprimere la lettera d), a l
comma 1, al testo dell'articolo 1-ter della
legge n . 685 del 1975, al comma 2.

Tra le competenze del Servizio central e
per le dipendenze da alcol e sostanze stu-
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pefacenti o psicotrope, l'articolo 1-ter pre-
vede, appunto alla lettera d), quella d i
esprimere il parere motivato sulle autoriz -
zazioni in materia di sostanze stupefacent i
o psicotrope per le quali è competente i l
ministro della sanità .

L'emendamento Russo Franco 3.10, si-
gnor Presidente, tende ad escludere un a
funzione che, così come è indicata nel test o
del disegno di legge, evidenzia nella ma-
niera più chiara una stravaganza e un a
stranezza del servizio in questione . Non è
concepibile infatti che esso, che appare
per la sua denominazione e per le funzion i
che gli sono affidate, un organismo d i
amministrazione attiva, abbia nello stess o
tempo, e rispetto alla stessa struttura nell a
quale è inserito, funzione autonoma di ca -
rattere coqsultivo .

Tale organismo ha un compito di indi -
rizzo e di coordinamento delle politiche ,
ma mi pare un po ' strano attribuire fun-
zioni di tal genere ad un servizio di u n
ministero. Elaborare o coordinare poli-
tiche è infatti competenza di organi poli-
tici, del Parlamento, del ministro, dei sot-
tosegretari, del Governo. Quindi a me
sembra che manchi chiarezza nelle idee d i
chi sta designando delicati organismi cu i
competono funzioni che si vuole sian o
nuove, ma che per essere tali dovrebber o
essere anche coerenti e non prive di capa -
cità di inserimento nell'architettura degl i
organi amministrativi .

Allora, sopprimere il compito di espri-
mere il parere motivato su una attività che
lo stesso servizio deve compiere quale or-
ganismo amministrativo del destinatario
del parere, mi pare sia un atto positivo.
Quindi l 'eliminazione della lettera d), pre-
vista nell'emendamento Russo Franc o
3 .10, mi trova consenziente e pertanto di -
chiaro il mio voto favorevole .

3.10, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 345

Votanti	 335

Astenuti	 10
Maggioranza

	

168
Hanno votato sì	 8
Hanno votato no	 327

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di parlar e
sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUCIANO VIOLANTE. Dai giornali di oggi
abbiamo appreso che, in Calabria, un ra-
gazzo, che aveva parlato in chiesa contro la
mafia, è stato ferito subito dopo e, stanotte,
in ospedale è stato ucciso dalla mafia .

L'episodio è di una gravità sconcertant e
per tutti . La vita e la libertà delle person e
non sono in mano allo Stato ma al crimine
organizzato.

Il gruppo comunista le chiede cortese-
mente, signor Presidente, di farsi inter -
prete presso il Governo della necessità ch e
il ministro Gava venga stamane, magari a l
termine dei nostri lavori, a riferire su
questa agghiacciante vicenda .

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico. sull'emendamento Russo Franco

RAFFAELE VALENSISE. Mi associo, a
nome dei deputati del gruppo del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale ,
alla richiesta dell'onorevole Violante .

Abbiamo appreso la notizia dai giornal i
e anche da altra fonte . La situazione in
Calabria è veramente intollerabile : non ci
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si può considerare salvi nemmeno quando ,
dopo essere stati feriti, ci si trova in ospe-
dale .

Chiediamo che il Governo venga a rife-
rire appena possibile sulla vicenda e su ciò
che intende fare a fronte di una situazion e
di assoluta invivibilità, che non è degna d i
un paese civile .

PIETRO BATTAGLIA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PIETRO BATTAGLIA . Il gruppo della de-
mocrazia cristiana si associa alla richiesta
formulata dall 'onorevole Violante perch é
il Governo riferisca nel più breve tempo
possibile sulla vicenda .

Nella provincia di Reggio Calabri a
ormai non è più possibile alcuna forma di
vivibilità, i limiti di guardia sono stati supe -
rati. Ecco perché ritengo che il Govern o
debba riferire sulla vicenda al più prest o
ed assumere le determinazioni conse-
guenti (Applausi).

ANTONIO MUNDO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANTONIO MUNDO. Signor Presidente ,
anche il gruppo socialista si associa all a
richiesta avanzata dall'onorevole Violant e
perché il Governo venga a riferire, al pi ù
presto, non soltanto sulla dinamica
dell'episodio verificatosi ieri in una situa-
zione drammatica ma soprattutto sugli im -
pegni che intende sviluppare, dal mo-
mento che la situazione, in Calabria, è
veramente drammatica .

La criminalità organizzata continua a
colpire, spesso in maniera indisturbata e
senza che gli organi competenti riescano
ad individuare i responsabili .

Si tratta di una richiesta che conside-
riamo giusta ed alla quale anche noi ci
associamo .

GIANNI LANZINGER . Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER. Anche il gruppo
verde si associa alla richiesta formulat a
dall'onorevole Violante.

Se il Governo verrà a riferire sull'epi-
sodio in questione, noi chiederemo al mini -
stro Gava di esprimere la posizione del
Governo sulle misure di sicurezza che rite -
niamo debbano venir adottate in occasion e
delle prossime elezioni amministrative, in
Calabria ed altrove, affinché i seggi siano
immuni da presenze camorristiche o ma-
fiose . Ricordo infatti che la Giunta dell e
elezioni ha individuato, nelle ultime ele-
zioni, presenze camorristiche nel collegio
Napoli-Caserta . Chiediamo pertanto che i l
Governo si esprima anche su tale argo-
mento.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ,
credo che le sollecitazioni venute dagl i
onorevoli Violante, Valensise, Pietro Bat-
taglia, Mundo e Lanzinger siano condivise
da tutta l'Assemblea. Non possiamo che
esprimere profondo sdegno per la dram-
matica vicenda segnalata . E per questo ch e
ho ritenuto di dare la parola ai colleghi in
forma irrituale .

Ritengo anch'io che il Governo debba
venire a rispondere al più presto . La Pre-
sidenza si attiverà presso il Govern o
perché riferisca al più presto rispondendo
ad eventuali interrogazioni urgenti che
fossero presentate sull'argomento . Il pro-
blema della crescente diffusione della ma-
lavita organizzata in talune regioni del
paese è questione che turba profonda-
mente le coscienze civili soprattutto de i
meridionali perché la camorra, la 'ndran-
gheta e la mafia stanno indubbiamente
conquistando spazi che comprimono ed
opprimono la società civile del Mezzo -
giorno .

Cercherò di farmi interprete nel mod o
migliore della richiesta formulata dai col-
leghi e mi auguro che il Governo poss a
accoglierla .

Passiamo alla votazione degli identici
emendamenti Ronchi 3.11 e Bernasconi
3.90 . Ha chiesto di parlare per dichiara-
zione di voto l'onorevole Bernasconi . Ne
ha facoltà .
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ANNA MARIA BERNASCONI . Signor Pre-
sidente, il ministro della sanità può avva-
lersi di un organo tecnico molto ricco d i
competenze e professionalità qual è l'Isti-
tuto superiore di sanità . Noi riteniamo che
a tale istituto debba essere affidato un
ruolo specifico per quanto riguarda le au-
torizzazioni in materia di sostanze stupefa -
centi o psicotrope per le quali è compe-
tente il ministro della sanità . Di qui la pro -
posta, contenuta negli emendamenti che
invitiamo i colleghi ad approvare, di pre-
vedere che il parere motivato di cui all a
lettera d) dell 'articolo 1-ter sia espresso
«sentito l'Istituto superiore di sanità» .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Teodori .
Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI . Il gruppo federa-
lista europeo voterà a favore degli emen-
damenti Ronchi 3 .11 e Bernasconi 3 .90 che
prevedono il parere dell 'Istituto superiore
di sanità relativamente alle autorizzazion i
di competenza del ministro della sanità .

Come ognuno sa, l 'Istituto superiore d i
sanità è un'istituzione scientifica di grand e
importanza; rilevanza ed autorevolezza ed
è per questo che, con riferimento alle auto-
rizzazioni in materia di sostanze stupefa-
centi o psicotrope di competenza del mini -
stro della sanità, di cui alla lettera d)
dell 'articolo 1-ter, riteniamo sia necessario
acquisire non il parere del Servizio cen-
trale per le dipendenze da alcol e sostanze
stupefacenti o psicotrope, che è un organo
più di carattere burocratico-amministra-
tivo che scientifico, ma quello di un organo
scientifico vero e proprio, quale appunt o
l'Istituto superiore di sanità .

Ciò è importante anche perché non dob -
biamo dimenticare che, in base al provve-
dimento in discussione, la natura delle so -
stanze ha conseguenze di carattere penale
e rileva ai fini della distinzione e defini-
zione dei reati . In questa legge si fa riferi-
mento continuamente e a sproposito, con
una dozzinalità senza pari — consentitem i
il termine; io cerco sempre di non dare
giudizi avventati — a droga o droghe, pe r
cui si prospettano dipendenze da sostanze

psicotrope che neppure lontanamente
provocano tali condizioni o si delinean o
interventi di cura e riabilitazione con rife-
rimento a sostanze definite generica-
mente. Non si capisce ad esempio quale
cura, riabilitazione o programma terapeu -
tico si possa prevedere per il fumatore di
derivati della canapa indiana, quelli che
volgarmente si chiamano spinelli .

Noi vorremmo, signor sottosegretari o
alla sanità, che almeno una volta, nel cors o
di questa lunga discussione, ci pervenisse
una risposta molto semplice in ordine a l
programma terapeutico, coattivo o non
coattivo, in alternativa o non in alterna-
tiva, da comminare ad un giovane il quale
fuma occasionalmente o anche abitual-
mente delle sigarette di canapa indiana.
Noi vorremmo quindi conoscere tale pro-
gramma terapeutico. Si tratta forse del
lavaggio del cervello? Della lobotomia?
Una persona che fuma lo spinello a qual e
programma terapeutico deve essere sotto -
posta?

Muovendoci su un terreno pieno di
queste «dozzinalità», di questi strafalcioni ,
il parere dell'Istituto superiore della sanit à
diventa una cosa seria, necessaria . Se per
legge si prevede l'applicazione di taluni
programmi terapeutici (di riabilitazione
socio-sanitaria per il fumatore di spinello o
per colui che occasionalmente assume
della cocaina), allora è doveroso indicare i l
tipo di intervento che si intende attuare .

In effetti, se parliamo di tossicodipen-
denze da oppiacei e da eroina siamo su un
terreno in cui la dipendenza è misurabile ,
in termini obiettivi e sanitari, dalla crisi di
astinenza .

MARIAPIA GARAVAGLIA, Sottosegretario
di Stato per la sanità . Il comma d) non pre-
vede alcuna cura !

MASSIMO TEODORI . Se il sottosegretari o
vuole interrompere, accetto volentieri l ' in-
terruzione, ma gradirei che parlasse a l
microfono in modo che le sue parole rima -
nessero agli atti .

Dicevo che fino a quando ci muoviamo
sul terreno delle dipendenze da eroina sap -
piamo che il problema è sanitariamente
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ben individuabile, ma tutto il resto cos'è ?
Vedete allora che l 'emendamento pro -
posto dai colleghi comunisti non è super-
fluo ma pertinente al merito della legge ed
ai meccanismi che essa innesca, in quant o
la scientificità del parere espresso dall'Isti-
tuto superiore di sanità inciderà sicura-
mente sulla sua applicazione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sugli identici emendamenti Ronch i
3 .11 e Bernasconi 3.90, non accettati dalla
Commissione né dal Governo .

stione, comprendente la lettera g) e quindi
la restante parte dell'emendamento .

Passiamo ai voti .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla prima parte del l 'emendamento
Maceratini 3 .71, comprendente la letter a
g), accettata dalla Commissione e dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

(Segue la votazione) . Presenti	 33 1
Votanti	 330

LUCIANO GUERZONI. Lusetti, per quanti Astenuti	 1
hai votato? Maggioranza	 166

Hanno votato sì	 229
PRESIDENTE . Onorevole Guerzoni, si Hanno votato no	 101

rivolga alla Presidenza! Queste urla non
contribuiscono certo ad un sereno svolgi -
mento dei lavori .

(La Camera approva) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 34 3
Maggioranza	 172

Hanno votato sì	 109
Hanno votato no	 234

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Negri 3 .70 . Poiché
l 'onorevole Negri non è presente, si in -
tende che non insiste per la votazione .

Dobbiamo ora procedere alla votazione
dell'emendamento Maceratlni 3 .71, sul
quale è stata chiesta la votazione per parti
separate, nel senso di votare inizialment e
la prima parte dell'emendamento in que -

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sulla restante
parte dell 'emendamento Maceratini 3.71 ,
comprendente la lettera h), nn accettat a
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 325
Votanti	 322
Astenuti	 3
Maggioranza	 162

Hanno votato sì	 1 5
Hanno votato no	 307

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Dichiaro coli precluso
l'emendamento Arnaboldi 3.72.
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MASSIMO TEODORI . Chiedo di parlar e
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
Mi scusi ma non ho capito perché risulte-
rebbe precluso l 'emendamento Arnaboldi
3.72. La velocità con la quale procediamo è
tale che non mi consente di seguire lo svol-
gersi dei lavori .

PRESIDENTE. Faccio presente che, con
l'approvazione della prima parte del-
l'emendamento Maceratini 3 .71, è stata
soppressa la lettera g) del comma 2 dell'ar -
ticolo 1-ter della legge n . 685, cui fa riferi-
mento.l'emendamento Arnaboldi 3.72.

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Guidetti Serra 3.24 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Teodori . Ne ha fa-
coltà .

MASSIMO TEODORI. L ' emendamento
Guidetti Serra 3 .24 è di grande portata in
termini di provvedimenti sanitari . Voi sa-
pete bene che la morte e i danni fisici pro -
curati dalle sostanze stupefacenti deri-
vano in gran parte non dall 'uso di tali
sostanze, ma dall'interferenza di altri fat-
tori . I decessi per droga, signor Presidente,
in realtà non sono causati direttament e
dall'eroina, e tanto meno dalla cocaina,
dall'hascisc o dalla canapa indiana. Vor-
remmo anzi sapere dal sottosegretario d i
Stato per la sanità se risulta che in tutto i l
mondo si siano verificati decessi a causa
del fumo dei derivati della canapa indiana .
Saremmo molto lieti di conoscere stati-
stiche e dati in proposito, cosi come sa-
remmo lieti di sapere se vi siano stati mort i
da cocaina. Sicuramente l'abuso di co-
caina porta ad una serie di trasformazion i
di vari organi, tra i quali il cuore, ma cer-
tamente non alla morte .

Spesso si parla di morti per droga e si f a
riferimento a statistiche che in maniera u n
po' terroristica vengono «sparate» dall'in-
formazione pubblica o provengono, ad
esempio, dagli intellettuali organici all a
legge, come Vincenzo Muccioli, di cui oggi

abbiamo letto ed apprezzato il «Muccioli-
pensiero» sulla prima pagina de Il Messag-
gero, pensiero che dà in qualche modo l a
linea da seguire, essendo il Muccioli, ri-
peto, l'intellettuale organico alla legge e
credo anche ai compagni socialisti o al
MSI . . .

SALVATORE ANDÒ . C'è un movimento in-
ternazionale . . .

MASSIMO TEODORI . C'è un moviment o
internazionale che si rifà al «Muccioli-pen -
siero».

Le morti per droga, come è del rest o
noto, dipendono da overdose o da sostanze
da taglio inserite nelle dosi di eroina. A
volte queste dosi, di un grammo o di mezzo
grammo, vengono mescolate in maniera
diversa oppure «tagliate» con polvere d i
marmo o altre sostanze. Sono queste le
cause che provocano la morte o dann i
organici. E quindi un problema da risol-
vere per tutelare la salute e l'integrità
fisica di coloro che ricorrono agli stupefa-
centi .

Alla luce della miriade di compiti che s i
affidano a questo ulteriore organo che
avete istituito (il Servizio centrale per le
dipendenze dal alcol e sostanze stupefa-
centi o psicotrope), non capiamo perch é
non debba essere esplicitamente indicato
nella legge quanto previsto dall'emenda-
mento Guidetti Serra 3 .24, che mi sembra
assolutamente ragionevole .

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, il
tempo a sua disposizione è scaduto .

Le ricordo comunque che l'emenda -
mento Guidetti Serra 3 .24 è stato accettat o
dalla Commissione e dal Governo.

MASSIMO TEODORI. Appunto, Presi -
dente. Dichiaro il mio voto favorevole
all'emendamento Guidetti Serra 3.24 .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Caria . Ne
ha facoltà .

FILIPPO CARIA. Signor Presidente, an-
nuncio il voto favorevole del gruppo del
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PSDI all 'emendamento Guidetti Serra
3.24 .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro -
prio gruppo, l'onorevole Negri. Ne ha fa-
coltà .

GIOVANNI NEGRI. Signor Presidente, ne l
merito e niente affatto strumentalmente
annuncio che mi asterrò dalla votazion e
sull 'emendamento Guidetti Serra 3 .24, per
una semplice ragione . La filosofia
dell'emendamento in questione è assoluta -
mente condivisibile, ma a causa dell ' impo-
stazione proibizionista della legge ritengo
che tale emendamento sia inattuabile .

Vede, Presidente, forse anche molti col -
leghi non lo sanno, c'è un dato sconvol-
gente. . .

FRANCO PIRO. Come non lo sappiamo ?
Anche quando ti astieni dal votare, dev i

parlare! Astieniti dal parlare una volta !

GIOVANNI NEGRI. C 'è un dato sconvol-
gente che riguarda la vicenda della drog a
in Italia .

FRANCO PIRO. Deve dire che non lo sap -
piamo! Lo sappiamo invece benissimo !

PRESIDENTE . Onorevole Piro, la
prego! Lei è presidente di una Commis-
sione e sa quanto sia difficile mantenere
un po' di ordine . Mi aiuti, quindi .

GIOVANNI NEGRI. Credo non sia stato
riportato nel dibattito un dato significa-
tivo. Mentre in tutte le città d'Italia i l
numero di morti per overdose e per droga
tagliata è in costante aumento, nella citt à
di Palermo lo scorso anno i tossicodipen-
denti morti per overdose sono stati solo
due . Ovvero, qualcuno questo emenda -
mento l 'ha già applicato . L' organizza-
zione criminale, che risponde al nome d i
mafia o di narcotrafficanti, nella città di
Palermo non mette in circolazione droga
tagliata, mette in circolazione altro tipo d i
droga.

Tutto ciò fa sì che tra la città di Pa-

lermo e tutte la altre metropoli d'Italia v i
sia una differenza vistosissima nel nu-
mero delle vittime. Forse il collega Piro
già lo sapeva, ma altri colleghi non l o
sapevano. Tuttavia, si tratta di un dato su
cui riflettere .

Il problema è che chi controlla il mer-
cato della droga può decidere di non ta-
gliarla, però se non è lo Stato a controllar e
questo mercato, pur volendolo non sarà in
grado di evitare che le sostanze in circola -
zione vengano tagliate .

Per queste ragioni manifesto la mia per -
plessità.

FRANCO PIRO. Devi dirlo al PSDI ch e
vuoi legalizzare la droga !

PRESIDENTE. Passiamo voti .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Guidetti Serra
3.24, accettato dalla Commissione e da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 326
Votanti	 323
Astenuti	 3
Maggioranza	 162

Hanno votato sì	 302
Hanno votato no	 2' 1

(La Camera approva) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Ronchi 3 .12, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 31 6

Votanti	 247

Astenuti	 69

Maggioranza	 124

Hanno votato sì	 1 6
Hanno votato no	 23 1

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
sull'emendamento Arnaboldi 3.73 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Teodori . Ne ha fa-
coltà.

MASSIMO TEODORI . Presidente, vorrei
pregare i colleghi che sono vicino a me e
stanno effettuando una interessantissim a
discussione di carattere musico-cultu-
rale . . .

PRESIDENTE . Ritengo che lei avanz i
una richiesta giusta, onorevole Teodori .
Onorevoli colleghi !

FRANCO PIRO . È a difesa dei Rolling Sto -
nes!

MASSIMO TEODORI . Il collega Piro fors e
sponsorizza . . .

FRANCO PIRO. Io sponsorizzo Bob Dylan ,
non i Rolling Stones !

PRESIDENTE . Onorevole Piro, ho
chiesto la sua collaborazione !

Onorevole Teodori, continui .

MASSIMO TEODORI . Presidente ,
poc 'anzi si è parlato del dovere di far
rispettare il regolamento e lei ha giusta-
mente affermato che ciò è compito della
Presidenza. Forse però tale dovere do-
vrebbe essere applicato non a singhiozzo ,
bensì costantemente nella discussione d i
un provvedimento, attraverso l'attuazion e
di regole costanti nel tempo e non dilatat e
qualche volta in un senso, qualche volta i n
un altro.

Ciò premesso, siamo favorevoli al-
l'emendamento Arnaboldi 3 .73, che pre-
vede che ci si possa avvalere per i controll i
non solo dell'Istituto superiore della sanit à
o di istituti universitari, ma anche di isti-
tuti ospedalieri pubblici .

In realtà avremmo preferito che foss e
accolto il precedente emendamento
Ronchi 3 .12 che restringeva al solo Istituto
superiore della sanità il compito di effet-
tuare i controlli analitici, in quanto tale
istituto è quello più propriamente capace
di offrire garanzie non solo di scientificit à
ma anche di legalità ed autorevolezza delle
verifiche e dei controlli . Poiché però il
testo del disegno di legge prevede che i
suddetti controlli possano essere effettuat i
dall'Istituto superiore della sanità o da isti-
tuti universitari, non comprendiam o
perché non si debba prevedere l'estension e
di questo compito anche agli istituti ospe-
dalieri pubblici . Esistono infatti istituti
universitari buoni ed istituti universitar i
cattivi, esistono istituti ospedalieri pub-
blici buoni ed istituti ospedalieri pubblic i
cattivi . Nessuno sa ad esempio che l ' isti-
tuto Gaslini di Milano — mi corregga la
collega Garavaglia

MARIAPIA GARAVAGLIA, Sottosegretario
di Stato per la sanità . L'istituto Gaslini è a
Genova .

MASSIMO TEODORI . L 'istituto Gaslini d i
Genova è autorevolissimo e non rientre-
rebbe tra quelli previsti da questo test o
perché non è un Istituto universitario .

FRANCO PIRO. Dove c 'è Rosanna Benzi e
dove sono stato ricoverato due anni dell a
mia vita .

MASSIMO TEODORI . Mi pare che il col -
lega Piro, che è sempre così appassionato
per quanto concerne le sue esperienze ,
abbia il diritto di interferenza . . .

FRANCO PIRO. Due anni della mia vita a
Genova !

MASSIMO TEODORI . Ci sembra contro
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ogni logica parlare di Istituto superiore di
sanità e di istituti universitari . O la colla-
borazione si restringe all'Istituto supe-
riore di sanità, oppure si parla di Istituto
superiore della sanità e/o di istituti univer -
sitari e di istituti ospedalieri pubblici . Per-
tanto anche l 'emendamento Arnaboldi
3.73 mi sembra ispirato al buon senso .
Altrimenti non si comprenderebbe perché
ci si fermi agli istituti universitari, dal
momento che sia gli uni che gli altri, sia gli
istituti universitari sia quelli ospedalieri —
lo ripeto ancora una volta —, posson o
essere buoni o cattivi .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, . . .

ADELE FACCIO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Onorevole Faccio, dop o
che ho pronunciato le parole «indìco l a
votazione», la votazione è aperta ed io no n
posso più darle la parola per dichiarazione
di voto.

ADELE FACCIO. Avevo il braccio alzato
ben prima che lei indicesse la votazione !

PRESIDENTE. Onorevole Faccio, per
cortesia! Le assicuro che io cerco sempr e
di comportarmi correttamente con tutti . A
questo punto, potrà intervenire per dichia -
razione di voto su un successivo emenda -
mento. E prego i colleghi di far pervenir e
per tempo alla Presidenza le loro richiest e
di prendere la parola .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Arnaboldi 3 .73, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 31 8
Votanti	 250
Astenuti	 68
Maggioranza	 126

Hanno votato sì	 1 7

Hanno votato no	 233

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Ricordo che l 'emenda-
mento Guidetti Serra 3 .25 è precluso a
seguito della reiezione dell 'emendamento
Guidetti Serra 3 .23 .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Arnaboldi 3 .74 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Faccio. Ne ha facoltà .

ADELE FACCIO. Prima di tutto mi per-
metto di dirle, signor Presidente, ch e
prima della precedente votazione son o
stata mezz'ora con il braccio alzato, prima
ancora che lei indicesse la precedente vo-
tazione .

PRESIDENTE. Onorevole Faccio, se
prima non ho notato la sua richiesta d i
prendere la parola, mi scuso con lei .
Adesso però la prego di svolgere la su a
dichiarazione di voto .

ADELE FACCIO. Con l 'emendamento Ar-
naboldi 3 .74 si chiede che anche gli opera -
tori dei servizi pubblici vengano chiamati a
svolgere gli eventuali controlli analitici e l e
ricerche affidate all'Istituto superiore d i
sanità e agli istituti ospedalieri pubblici .

Gli operatori dei servizi pubblici pos-
sono e devono avere competenza in quest o
campo; a tale riguardo sappiamo quanto
sia ampia la discrezionalità e quanto sia
diffuso questo fenomeno, soprattutto pe r
quanto riguarda gli assuntori di drogh e
pesanti, come l 'eroina e i derivati dal-
l'oppio e dal papavero, che possono in-
fluire sulla salute degli assuntori stessi .
Sappiamo che nessuna altra droga può
provocare effetti così gravi . Sappiamo
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anche che il numero dei morti non è fra i
piu rilevanti : se ci fosse una guerra certo
sarebbe peggio! Comunque, anche una
sola morte dovuta all'assunzione di droga
tagliata e agli imbrogli dei narcotrafficanti
dovrebbe indurci ad approvare una legg e
precisa e circostanziata sul narcotraffico ,
invece di pasticciare su norme incredibili ,
assurde e per niente utili, che continuano a
danneggiare i giovani, le madri, le fami-
glie, i parenti e tutti coloro che sono coin-
volti in questo traffico .

Esistono regioni in cui si vive soltanto d i
traffico di droga; esse sono facilmente in-
dividuabili e si conoscono le centrali del
traffico: tuttavia lo Stato non interviene .
Questa era l'iniziativa che chiedevamo allo
Stato! Insistiamo a pretendere che esso si
occupi del narcotraffico e delle raffineri e
di eroina, che ricevono l'oppio allo stat o
naturale e poi lo vendono dopo averlo lavo-
rato .

Ciò è quanto lo Stato dovrebbe fare, se
fosse veramente interessato alla salute de i
cittadini ed al benessere dei giovani ; poi-
ché non lo è, si serve di queste false leggi
per far finta di non vedere e non sapere
cosa sta accadendo nel paese .

Per questo motivo, voteremo a favore
dell'emendamento Arnaboldi 3.74.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Mellini .
Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente ,
l'articolo 1-quater, che reca la rubrica
«Composizione del servizio centrale per l e
dipendenze da alcool e sostanze stupefa-
centi o psicotrope», è sconcertante e rap-
presenta, nella sua stranezza, la riprov a
delle considerazioni che poc'anzi ho svolto
in relazione alla stravaganza dei compit i
che sono affidati a questo ente .

Non si capisce bene se questo servizio sia
un organo di amministrazione attiva, d i
consultazione, di coordinamento di vari e
branche di amministrazione attiva già esi -
stenti presso il Ministero della sanità, o se
sia un organo proiettato verso compit i
esterni rispetto alla struttura propria di

quest'ultimo dicastero. Le norme relative
alla composizione del servizio confermano
pienamente una totale mancanza di idee .
Ci sembra strano infatti che, dopo la so-
lenne affermazione contenuta nella ru-
brica dell 'articolo 1-quater — che si inse-
risce nel testo della legge del 1975 sulle
sostanze stupefacenti —, si stabilisca un
solo dato certo: al servizio centrale per le
dipendenze da alcol e sostanze stupefa-
centi o psicotrope è preposto un dirigente
generale del Ministero della sanità .

Per il resto, si aggiunge soltanto un a
disposizione relativa alla tabella XIX, alle-
gata al decreto del Presidente della Repub -
blica 30 giugno 1972, n. 748: si aumenta di
una unità il quadro A, di due unità il
quadro C, livello di funzione D e di quattro
unità il quadro C, livello di funzione E . In
totale, si registra un aumento di sette unità
nell'organico del Ministero della sanità .

Ciò avviene mentre il secondo comm a
dello stesso articolo, dopo aver previsto l a
nomina di un dirigente generale (la prim a
cosa da fare è rassicurare i capi e dare i
posti a chi li chiede e vi aspira : è buona
politica di tutti i ministeri e non mancherà
di realizzarsi anche in questa occasione!) ,
stabilisce che il servizio deve essere artico -
lato in quattro settori afferenti, rispettiva -
mente, alla dipendenza da sostanze stupe -
facenti o psicotrope, alla prevenzione delle
infezioni da HIV tra i tossicodipendenti e d
altre patologie correlate, all'alcolismo ed
al tabagismo .

Si istituiscono quattro settori, si au -
menta di sette unità l'organico del Mini-
stero della sanità e si stabilisce che a cap o
del servizio in questione vi sia un dirigente
generale del Ministero della sanità . Tut-
tavia non si dice assolutamente nulla i n
merito a come sia costituito tale servizio ,
quale ne sia l'organico .

Pertanto, dopo l 'affermazione solenn e
che nell'articolo in oggetto è contenuta la
normativa concernente la costituzione
dell'organismo ricordato, in realtà si fa
soltanto riferimento alla suddivisione in
quattro settori . Non si specifica come s i
provveda, quindi quale tipo di attività
verrà svolta e come sarà articolata, visto
che non sappiamo come sarà costituito
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ognuno dei settori ricordati . Tutto rimane
in aria.

Consideriamo le funzioni attribuite a
tale organismo, al quale spetterebbero de-
cisioni relative alle politiche da promuo-
vere. Si tratta quindi di un organismo co n
funzioni politiche : nonostante tutto ciò le
indicazioni relative al suo organico sono
estremamente vaghe. È veramente scon-
certante !

Le osservazioni che ho svolto po c'anzi in
merito alla stranezza delle funzioni attri-
buite al servizio ricordato sono ampia -
mente confermate dalla normativa succes -
siva .

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, la av-
verto che ha superato di dieci secondi i l
tempo a sua disposizione .

MAURO MELLINI . Ho concluso, signo r
Presidente .

Credo che l 'emendamento Arnabold i
3 .74, che almeno tende a garantire la pre-
senza in tale servizio di appartenenti a
organismi operativi, contribuisca a dare
ad esso una struttura che giustifichi la fun -
zione consultiva nei confronti del mini-
stro, che altrimenti, così com'è congegnata
e organizzata e considerati i partecipanti, è
assolutamente incredibile .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Guidett i
Serra. Ne ha facoltà.

BIANCA GUIDETTI SERRA. L'emenda-
mento in questione, che, come è stato
ricordato, propone di aggiungere determi-
nate parole nell'articolo che tratta dell a
composizione del servizio centrale per l e
dipendenze dal alcol e sostanze stupefa-
centi, tende a dare un indicazione pratic a
in relazione alle persone che dovrebbero
occuparsi delle questioni in oggetto .

Seguendo una linea costante, che ab-
biamo già più volte indicato nel corso della
discussione di altri emendamenti, rite-
niamo che le persone più adatte a interve -
nire nelle scelte, o quanto meno a consi-
gliarle e ad elaborare piani adeguati, sian o
gli operatori che prestano la loro attività
nel campo interessato .

Per tale ragione abbiamo proposto ch e
una quota consistente di tali operatori
faccia parte del gruppo dirigente, al fine d i
comprendere meglio cosa stia accadendo e
di suggerire il modo migliore di agire .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Arnaboldi 3.74,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 322
Votanti	 32 1
Astenuti	 1
Maggioranza	 16 1

Hanno votato sì	 1 4
Hanno votato no	 307

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Arnaboldi 3.75, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 331
Votanti	 257
Astenuti	 74
Maggioranza	 129

Hanno votato sì	 6
Hanno votato no	 25 1

(La Camera respinge) .

Indico la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
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mento 3.92 del Governo, accettato dall a
Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 354

Votanti	 336

Astenuti	 1 8
Maggioranza	 169

Hanno votato sì	 330

Hanno votato no	 6

(La Camera approva) .

Si riprende la dicussione.

PRESIDENTE . Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Avverto che il Governo si è dichiarat o
disponibile a rispondere alla ripresa po-
meridiana della seduta alle interrogazion i
di cui si è sollecitato lo svolgimento ur-
gente e concernenti il grave episodio avve -
nuto ieri a Reggio Calabria .

Come vedete, onorevoli colleghi, l 'ap-
pello della Camera è stato prontamente
accolto .

Auguri per la Pasqua.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, a
nome del Presidente della Camera, mio
personale e degli altri colleghi dell'Uffici o
di Presidenza, intendo esprimere i più cor -
diali auguri a voi ed alle vostre famiglie ed
ai membri del Governo (Applausi) .

Abbiamo lavorato molto, anche se tal -
volta con una certa tensione, che co-
munque spero possa essere stemperata
dalla serenità delle prossime festività pa-
squali .

Esprimo un vivo ringraziamento al Se-
gretario generale, ai suoi più stretti colla-
boratori, agli uffici ed a tutti i dipendenti
della Camera (Applausi) .

Per lo svolgimento di interpellanze e d i
interrogazioni e per la risposta scritt a
ad una interrogazione .

MARIELLA GRAMAGLIA. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIELLA GRAMAGLIA. Signor Presi -
dente, la materia del mio sollecito è stret-
tamente connessa al provvedimento sulle
tossicodipendenze. Il 28 novembre scors o
ho presentato insieme al collega Visco una
interrogazione per acquisire dati precisi e
dettagliati (come è nel diritto dei parla-
mentari) sui 19 miliardi spesi in base all a
legge n . 285 per finanziare gli istituti pub-
blici e privati di cura e reinserimento dei
tossicodipendenti . Abbiamo presentat o
tale interrogazione perché non dispone-
vamo di alcuna notizia in merito ; ad essa
non è mai stata data alcuna risposta .

Dopo molto tempo abbiamo ricevuto i
dati relativi al 1988; abbiamo richiesto in -
formazioni agli uffici competenti del Mini-
stero dell 'interno per acquisire quelli rela -
tivi agli anni 1987 e 1989, ma ci è stato
opposto un netto rifiuto e ci siamo sentit i
rispondere che dovevamo presentar e
un'ulteriore interrogazione per ottenere
dati che un parlamentare ha il diritto d i
conoscere, ripeto, riferendosi a spese pre-
viste in una legge .

Annuncio a questo punto la presenta-
zione, insieme al collega Macciotta, d i
un ' altra interrogazione finalizzata all ' im-
mediata acquisizione dei dati di cui ho par-
lato. Devo infatti rilevare che è molto dif-
ficile valutare la parte finanziaria del
provvedimento sulle tossicodipendenze ,
soprattutto i finanziamenti per il reinseri-
mento, in assenza di elementi che ci con -
sentano di conoscere la situazione prece-
dente .

La prego quindi, signor Presidente, d i
attivarsi affinché la prossima settimana
sia fornita risposta all'interrogazione ch e
oggi abbiamo presentato, in modo che pos -
siamo disporre di un materiale che rite-
niamo indispensabile .



Atti Parlamentari

	

— 54060 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 APRILE 1990

FRANCO RUSSO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente,
vorrei pregarla di sollecitare il Govern o
affinché risponda ad interpellanze ed in-
terrogazioni concernenti la polemica piut-
tosto accesa tra il vicepresidente del Con -
siglio Martelli e il segretario del partit o
repubblicano La Malfa, in modo che l a
Camera possa esprimersi su una discus-
sione che è stata asprissima.

Nello svolgere questo sollecito, vogli o
richiamarmi anche a quanto ha sostenuto
il capogruppo della democrazia cristiana,
onorevole Scotti, il quale si è espresso in
questi termini: «È divampata la polemica
sull'immigrazione con opinioni personal i
che sembrano tese a correggere o ad inte -
grare decisioni già prese dal Parlamento» .
Mi sembra che le parole dell'onorevole
Scotti debbano indurre la Presidenza a d
attivarsi perché si svolga una discussion e
su tale vicenda; probabilmente, sia l'ono-
revole Martelli sia l 'onorevole La Malfa
hanno forzato (in peggio o in meglio) deci -
sioni adottate dal Parlamento con la con -
versione di quel decreto-legge che lei be n
conosce, Presidente, avendo presieduto la
seduta notturna in cui è stato appro-
vato .

PRESIDENTE . Assicuro gli onorevol i
Gramaglia e Franco Russo che mi farò
interprete presso il Governo celle loro ri-
chieste, per sollecitare una risposta .

Sulla mancata accettazione di una inter-
rogazione da parte del Presidente della
Camera.

CARLO TASSI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, il mio è
un problema analogo ma non identico a
quello dei colleghi che sono già interve-
nuti; quindi, dal momento che io mi
esprimo in italiano, devo dire che la mia

protesta è asperrima, e non «aspris-
sima» .

Ho presentato un'interrogazione per co-
noscere l 'opinione del Governo sulla do -
manda che io, signor Presidente, nato a
Piacenza il 12 giugno 1938, sedicesim o
anno dell 'era fascista, nero, nerissimo, che
più nero non si può, immigrato nell 'Italia
attuale prima del 1989 . . .

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, devo
subito dirle . . .

CARLO TASSI . Mi lasci finire, Presidente .
Non può darmi una risposta prima di ave r
sentito qual è la mia domanda .

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, intanto
devo dirle che lei non può leggere in aula i l
testo di un'interrogazione che non è stat a
accettata dal Presidente .

CARLO TASSI . Non stavo leggendo, Presi -
dente, recitavo a memoria . Io non ho bi-
sogno di leggere .

PRESIDENTE . Le potrei dare subit o
una risposta, onorevole Tassi, ma non vo-
glio toglierle la parola, per non creare altr i
problemi .

La prego di continuare .

CARLO TASSI . La ringrazio, Presidente .
Volevo sapere cosa ci sia di sconveniente
nel chiedere il parere del Governo su un a
domanda regolarmente proposta da u n
cittadino del mondo alla questura di Pia-
cenza, a norma del decreto-legge 30 di-
cembre 1989, n. 416 .

Tra l 'altro, signor Presidente, io annun-
ciavo che su quella domanda sono anch e
ricorso al Capo dello Stato, com'è mio
diritto. Volevo quindi conoscere il parer e
del Governo .

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, ella ha
esposto il suo punto di vista, ed io l'h o
ascoltata .

Devo soltanto ribadire un principio che è
fissato dal combinato disposto degli arti -
coli 139 e 89 del regolamento: il Presidente
della Camera ha facoltà di negare l'accet-
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tazione di interrogazioni, interpellanze e
mozioni . Per prassi consolidata, la deci-
sione è comunicata in via breve al l ' interes -
sato e non è sindacabile .

CARLO TASSI. Non ho detto che sia sin-
dacabile !

Mi dovranno dire quale sia il linguaggi o
sconveniente da me usato, visto che il rego -
lamento parla di «frasi sconvenienti» !

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, si tratta
di una decisione assunta dal Presidente . . .

CARLO TASSI. Assurda !

PRESIDENTE. Questa decisione è insin -
dacabile !

L'argomento, per altro, attiene anche a l
rapporto di fiducia che viene a stabilirs i
tra la Presidenza e i singoli parlamentari .
Lei può forse per vie brevi chiedere de i
chiarimenti all'ufficio competente, o all a
Presidenza; in questa sede non posso ag-
giungere altro, se non ribadire che la deci-
sione è stata presa . Il Presidente ha rite-
nuto di non poter accettare . . .

CARLO TASSI . Me la vogliono mandare
per iscritto? Io non lo so !

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, pe r
cortesia !

CARLO TASSI. Per cortesia niente !

PRESIDENTE . Se lei non mi fa conclu-
dere, e mi interrompe continuamente, h o
difficoltà ad esprimere per intero il mio
pensiero. Abbia quindi la pazienza di ascol -
tare .

Dobbiamo ancora precisare che trattan-
dosi di decisione insindacabile del Presi -
dente, non è quindi consentito sollevare l a
questione in Assemblea né in questa sede
fare riferimento al contenuto del docu-
mento non ammesso alla pubblicazione ,
proprio perché in tal modo si verrebbe a
vanificare, almeno in parte, l'esigenza ch e
è alla base della decisione di non ammet-
tere il documento stesso .

CARLO TASSI. Ma la risposta me la de-
vono dare per iscritto!

PRESIDENTE. Riferirò comunque al
Presidente della Camera la richiesta d i
avere una diversa comunicazione al ri-
guardo. Mi pare che questo sia il mio
dovere: io assolverò, e quindi spero che l a
questione possa essere chiarita .

Sospendo la seduta fino alle 17,30 .

La seduta, sospesa alle 12,40 ,
è ripresa alle 17,35.

Svolgimento di interrogazioni urgenti
sull'uccisione a Reggio Calabria del gio-
vane Vincenzo Reitano.

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l ' interno ha informato l a
Presidenza che desidera rispondere subito
alle seguenti interrogazioni, non iscritt e
all'ordine del giorno, delle quali il Govern o
riconosce l'urgenza :

SCOTTI VINCENZO, BATTAGLIA PIE-
TRO, PUJIA, TASSONE, CHIRIANO, LO-
IERO, NUCCI MAURO, BIAFORA E NA -
POLI . —Al Ministro dell 'interno, per cono-
scere quali iniziative intenda assumere i l
Governo di fronte al gravissimo episodio
avvenuto in Calabria, nel quale è rimast o
ucciso un ragazzo in clinica, dopo essere
stato ferito precedentemente .

L'episodio assurdo e inconcepibile pone
in termini ancora più drammatici la con -
dizione di vivibilità in quella regione .

Gli interroganti chiedono quali ulteriori
iniziative si decida di assumere per ripri-
stinare la legalità democratica in Calabria
(3-02362).

VALENSISE, PAllAGLIA BAGHINO ,
MARTINAT, RALLO, PARLATO, PARIGI ,
SOSPIRI, ABBATANGELO, ALPINI, BER -
SELLI, CARADONNA, COLUCCI GAE-
TANO, DEL DONNO, FINI, FRANCHI, L O
PORTO, MACALUSO, MACERATINI,
MANNA, MASSANO, MATTEOLI, MEN-
NITTI, MITOLO, NANIA, PELLEGATTA ,
POLI BORTONE, RAUTI, RUBINACCI ,
SERVELLO, STAITI DI CUDDIA DELLE
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CHIUSE, TASSI, TATARELLA, TRAN -
TINO E TREMAGLIA . — Al Ministro
dell'interno . —

Per conoscere :

quali iniziative immediate intenda adot-
tare in relazione al gravissimo, intollera-
bile episodio criminoso, avvenuto in Cala-
bria, dell'uccisione di un giovan e
nell 'ospedale in cui era stato ricoverat o
per le ferite infertegli nel corso di una
aggressione subita a Fiumara di Muro
(RC), dopo (e certamente in conseguenza)
un coraggioso discorso tenuto in chiesa
contro la criminalità organizzata, le cu i
manifestazioni dilagano aggravando l e
condizioni di vivibilità ed i disagi per i cit-
tadini e le loro attività, soffocate dai con-
dizionamenti derivanti dalla inefficaci a
delle misure fin qui adottate nei confront i
del crimine (3-02363) .

VIOLANTE, PACETTI, BARGONE, CI -
CONTE, FORLEO, LAVORATO, MAN-
NINO ANTONINO, SAMÀ E UMIDI SALA .
—Al Ministro dell'interno . — Per sapere —
premesso che :

i giornali di stamane informano che u n
giovane di ventinove anni, Vincenzo Rei-
tano, in provincia di Reggio Calabria, dopo
aver letto in chiesa un brano della lettera di
S. Paolo ai Filippesi è stato ferito in u n
attentato;

che il passo era stato letto dopo una
marcia contro la mafia ;

che il giovane stamani è stato ucciso
mentre era degente in ospedale ;

che il peso della mafia, per l ' inconsi-
stenza della risposta istituzionale, è giunto
a rendere precaria anche la libertà di culto

quale sia stato lo svolgimento dei fatti ;

quali iniziative intenda assumere il Go-
verno per garantire la vita e la sicurezza
dei cittadini in Calabria ;

Quali siano le ragioni dell'attuale incon -
sistenza delle risposte istituzionali sul do -
minio mafioso (3-02364) .

MUNDO E ZAVETTIERI — Al Ministro
dell ' interno, per sapere:

se sia a conoscenza che presso il repart o
di cardiologia degli Ospedali Riuniti d i
Reggio Calabria dove era ricoverato i n
quanto vittima di un precedente attentat o
di stampo mafioso è stato ucciso il giovan e
Vincenzo Reitano, consigliere uscente de l
comune di Fiumara;

se ciò è stato possibile per l 'assenza
inspiegabile di qualsiasi vigilanza che le
circostanze dell'agguato precedent e
avrebbero dovuto rendere necessarie;

se non ritenga opportuno riferire in aula
in ordine a questo sconcertante episodio
(3-02365) .

LANZINGER. — Al Ministro dell ' in-
terno. — Per sapere — premesso che:

le efferate azioni criminali conclusesi
anche con l 'omicidio, come è avvenuto e
avviene oramai con impressionante fre-
quenza nella regione calabra, attestan o
non soltanto il livello di organizzazione
deliquenziale e la ferocia delle pratiche
malavitose della 'ndrangheta, della mafi a
e della camorra, ma riportano agli occhi di
tutti con allucinante potere di persuasione
le carenze ed i vuoti nel sistema di sicu-
rezza di molte regioni d'Italia e, per i
drammatici fatti appena accaduti, dell a
Calabria ;

le accurate indagini della Commission e
antimafia, del resto, hanno accertato l a
inadeguatezza della presenza e dell'atti-
vità dello Stato democratico delle su e
strutture, dei suoi apparati, nel contesto di
tali fenomeni, cosicché esistono zone in
città meridionali (ad esempio Reggio Cala-
bria) «dove non vigono più le leggi e l a
costituzione della Repubblica e dove il do-
mino delle organizzazioni deliquenzial i
appare quasi incontestato» ;

sarebbe fallace ritenere che il pro-
blema dell'assedio e delle infiltrazion i
della grande criminalità nelle istituzioni
sia solo un problema di repressione penal e
dato che, come è attestato dalle stesse inda -
gini del Parlamento sulle operazioni elet-
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torali dell'anno 1987, tale criminalità ha
un potere di condizionamento e di distor-
sione degli stessi risultati del voto;

la capacità di previsioni, di preven-
zione, di protezione e di accertamento
sulla presenza criminale organizzata da
parte delle autorità di sicurezza è assa i
debole e comunque del tutto insufficient e
a dare tranquillità civile e sicurezza demo-
cratica alle popolazioni della Calabria ;

il Ministro dell'interno ha dato in occa-
sione dell'audizione presso la Commis-
sione antimafia una interpretazione re-
strittiva dei suoi compiti nel garantire u n
ordinato svolgimento di alcune fondamen -
tali attività della nostra democrazia qual i
operazioni elettorali ;

alla mancata sicurezza per la incolu-
mità e la libertà delle persone così dram-
maticamente testimoniata negli ultimi gra -
vissimi episodi di sangue, si aggiungerebbe
una insufficiente resistenza delle istitu-
zioni democratiche, ad iniziare dal mo-
mento elettorale, nei confronti delle pres-
sioni, dei ricatti e delle sopraffazioni ope-
rate dalle organizzazioni criminali —:

quali a giudizio del Ministro siano l e
cause di una così eclatante debolezza dell o
Stato nelle zone di dominio delle organiz-
zazione delinquenziali ;

quali misure, specie nei rapporti tra
mafia, camorra, 'ndrangheta e politica
abbia compiuto l'Alto Commissario per l a
lotta alla mafia e quali risultati concreti
siano da esso stati raggiunti in proposito ;

quali sicurezza fornisca il Ministro
sulla tranquillità delle prossime opera-
zioni elettorali del 6 maggio 1990 e sulla
intangibilità dei risultati del voto rispetto
ai pericoli di manipolazione criminale ;

se il Governo, vista la esiguità dei risul-
tati conseguiti in zone di fatto occupate
dalla delinquenza organizzata, non in-
tenda modificare radicalmente i propr i
piani di contrasto attivando in ogni settore
fiducia ed energia della società civile e
delle istituzioni democratiche e specializ-
zando il proprio intervento nei settori in
cui avviene il contagio tra criminalità e

politica e tra criminalità ed economia (3-
02366) .

NAPOLI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell 'interno, per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno,
del bilancio e programmazione economica ,
delle partecipazioni statali e dei lavori pub-
blici . — Per sapere — tenuto conto che :

nella notte di ieri, in una stanza degli
ospedali riuniti di Reggio Calabria dove
era ricoverato, è stato ucciso a colpi di
pistola il giovane Vincenzo Reitano che il
giorno prima era stato ferito in un agguat o
di marca mafiosa ; tale assassinio viene col-
legato dagli inquirenti alla follia omicid a
che sta insanguinando il paese di Fiumar a
di Muro, a pochi chilometri da Villa Sa n
Giovanni, dove nei giorni scorsi sono stati
assassinati due amministratori, uno demo -
cratico cristiano e l'altro socialista, cono-
sciuti come personalità irreprensibili ;

tali morti violente, che colpiscono i
giusti che non cedono e gli uomini dell e
bande in lotta, potrebbero essere motivate
dallo scontro in atto per la utilizzazione de l
territorio ai fini edificatori, per la utilizza-
zione dei subappalti nelle opere pubblich e
e private, per il possesso delle attività com -
merciali ; la strage in atto è anche frutto d i
un disvalore, quello della violenza, che sta
prendendo il posto del valore del rispetto
dell'uomo, frutto evidente delle debolezze
strutturali della società civile che si arra-
batta nel sottosviluppo e della struttur a
pubblica, insufficiente, limitata, incapac e
di rispondere alle necessità della gente
comune che è costretta a cercarsi un pro -
tettore per il posto di lavoro, per la pen-
sione, per la licenza edilizia o commer-
ciale, per l'indennità di disoccupazione,
per il posto in ospedale, per ottenere un a
analisi clinica, in definitiva un protettore
per vivere —:

come si siano svolti i fatti che hanno
portato all'assassinio di Reitano e i motiv i
della mancata vigilanza di polizia, tenuto
conto che si conosceva la natura mafiosa
dell'agguato di cui era stato vittima ;

quali provvedimenti intendano assu-
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mere per la realizzazione, da parte dell o
Stato, di un controllo severo di ogni attivit à
produttiva e commerciale, realizzando, se
necessario, una indagine generalizzata d i
carattere fiscale per stabilire la propriet à
delle attività collegate all'edilizia (terreni ,
imprese, subappalti), al commercio, ai tra-
sporti, al turismo, alla sanità, eccetera ;

quali iniziative intendano adottare per
tentare un cambiamento di cultura in
un'area dove la sottocultura della violenza
è manifestata in vasti strati della popola-
zione, violenza che si esprime anche con
l 'omertà, la paura, il silenzio; quali inizia-
tive per cambiare la economia d i
quell'area che ha bisogno di posti non assi -
stenziali di lavoro produttivo, per co-
struire i quali vi è necessità di risors e
ingenti, di progetti di qualità, dell'impegn o
politico dei Ministeri interessati (3 -
02367) .

LAVORATO, CICONTE e SAMÀ. — A l
Ministro dell'interno. — Per conoscere i
particolari dell'omicidio del giovane Vin-
cenzo Reitano, ucciso in ospedale a Reggi o
Calabria, dopo essere stato ferito nel suo
paese, Fiumara di Muro (3-02368) .

BIONDI. — Al Ministro dell'interno. —
Per sapere — premesso che :

la stampa di oggi ha diffuso l'agghiac-
ciante notizia dell'assassinio del giovan e
Vincenzo Reitano, nel reparto chirurgico
degli Ospedali Riuniti di Reggio Calabria ,
dove era stato ricoverato in quanto vittima
di un precedente attentato ;

secondo quanto riferito dai quotidiani
il giovane Reitano, consigliere uscente de l
comune di Fiumara, sarebbe stato ferit o
dopo aver letto in chiesa, a conclusione d i
una marcia contro la mafia, una lettera di
San Paolo ai Filippesi ;

questo efferrato crimine, ultimo di un a
sanguinosa catena di delitti di stampo ma -
fioso, è la dimostrazione dell'estremo de-
grado delle condizioni di vivibilità i n
quella regione e di quanto siano compressi
i più elementari diritti di libertà indivi-
duale e collettivi ;

quali provvedimenti urgenti intenda
adottare per restituire la Calabria alla le-
galità e alla democrazia, per garantire la
vita e la sicurezza ai cittadini e per evitare
che essi siano vittime non solo della mafia
ma anche della inefficienza delle istitu-
zioni (3-02369) .

Queste interrogazioni, che riguardano lo
stesso argomento, saranno svolte congiun-
tamente .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

Intendo ringraziare l'onorevole sottose-
gretario per la prontezza con la qual e
risponde alle interrogazioni urgenti, il cui
svolgimento è stato sollecitato questa mat -
tina .

FRANCO FAUSTI, Sottosegretario di Stato
per l'interno . Signor Presidente, onorevoli
deputati, verso le ore 23,15 di ieri, merco-
ledi 11 aprile, un giovane di 29 anni, Vin-
cenzo Reitano, restava ucciso, all'intern o
dell'ospedale civile di Reggio Calabria, d a
cinque colpi di pistola esplosi da un assas-
sino al momento ancora ignoto .

Il fatto si colloca nel clima di conflittua-
lità in atto tra gruppi delinquenziali cala-
bresi, che hanno trasformato il territori o
di quella regione in un terreno di scontro ,
per l'affermazione dei reciproci rispettivi
interessi criminosi .

E questa una possibile interpretazione
del delitto, che può essere condotta in base
alle informazioni attualmente in possess o
degli organi inquirenti ed investigativi .

Nell'episodio vengono tuttavia ad inne-
starsi alcuni elementi nuovi, che non pos -
sono non preoccupare seriamente il Go-
verno, costituiti da quella che può giusta-
mente essere definita una vera e propri a
strategia della tensione contro la Chiesa
calabrese.

Alcuni giorni prima, infatti, il giovane
ucciso aveva partecipato ad una cerimonia
religiosa nella chiesa di San Rocco, alla
presenza del vescovo di Reggio Calabria e
del suo vicario.

Nell'occasione, il giovane aveva letto u n
passo della lettera di San Paolo ai filippesi,
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una delle due epistole comprese nella li-
turgia della passione del Signore, ch e
viene rievocata nella domenica delle
Palme .

È a questo episodio, ed anche alle circo -
stanze nelle quali lo stesso si colloca, che
fanno richiamo le interrogazioni oggi pre-
sentate, con le quali gli onorevoli Scotti ,
Valensise, Violante, Mundo, Lanzinger ,
Napoli, Lavorato e Biondi hanno chiesto d i
conoscere lo svolgimento dei fatti, le ini-
ziative che il Governo intende assumere
per garantire la vita e la sicurezza dei cit-
tadini in Calabria ed una valutazione com -
plessiva sull'episodio .

In presenza dei problemi che le interro-
gazioni odierne sollevano, il Governo h a
accolto immediatamente l 'invito rivolto
dal Parlamento di venire a riferire sui fatti ,
riconoscendo l'obiettiva urgenza delle ri-
cheste avanzate dagli onorevoli colleghi d i
questa Assemblea .

Riferisco quindi alla Camera gli ele-
menti conoscitivi e valutativi che sulla vi-
cenda è stato possibile acquisire sulla base
delle prime indagini, che si sono subit o
avviate a ritmo serrato grazie all' impulso
impresso da magistratura e forze dell'or -
dine .

Erano circa le 7,40 del 10 aprile scors o
quando Vincenzo Reitano, commerciante
con posto fisso presso il mercato di piazz a
del Popolo di Fiumara di Muro, veniva
ferito alla tempia da un colpo di arma d a
fuoco (verosimilmente una pistola di pic-
colo calibro) esploso da uno sconosciuto,
subito dileguatosi, proprio mentre egli s i
accingeva ad allestire il proprio banco d i
vendita .

Per la lesione, per altro lieve, riportat a
nell 'attentato il Reitano veniva ricoverat o
presso il reparto di neurochirurgia
dell 'ospedale civile di Reggio Calabria, da l
quale doveva essere dimesso nel pome-
riggio di ieri, 11 aprile, non essendo neces -
sarie particolari cure.

Nel nosocomio, il Reitano era stato sot-
toposto ad assiduo interrogatorio da parte
dei funzionari della squadra mobile dell a
questura di Reggio Calabria fin dal su o
ricovero, per promuovere una possibile
collaborazione nell'intento di giungere

alla identificazione dell'autore dell 'atten-
tato .

I tentativi non davano tuttavia l'esit o
sperato. Nella stessa serata i funzionari
della squadra mobile accertavano che il
reparto era interdetto ai visitatori e all e
persone comunque estranee, dal moment o
che tutte le porte d'accesso erano rigoro-
samente chiuse a chiave . Inoltre, presso
l'ospedale esiste un posto fisso di polizi a
funzionante nell'arco delle 24 ore .

In ogni caso, veniva disposta una as-
sidua vigilanza, affidata al pattuglione i n
servizio nell 'arco delle ore serali e not-
turne, che si aggiungeva alla normale atti-
vità di sorveglianza .

Nel corso degli interrogatori svolti per-
sonalmente dal dirigente della squadra
mobile e dal dirigente della sezione omi-
cidi, il Reitano riferiva di essere convinto
che il suo ferimento fosse dovuto a que-
stioni non di particolare importanza .

Aggiungo che alla specifica domanda
degli organi investigatori, il giovane aveva
affermato di non nutrire alcun timore pe r
la propria incolumità e che preferiva di-
menticare l'accaduto. Ciò in quanto, te-
nuto conto delle modalità di svolgiment o
dei fatti, i suoi attentatori non potevan o
aver certamente avuto l'intenzione di ucci -
derlo. Il gesto, in sostanza, avrebbe avut o
— secondo il Reitano — il valore di un
mero avvertimento .

Purtroppo, come ho già detto, nella
tarda serata di ieri si è verificato il de-
litto .

Dagli accertamenti immediatamente ef-
fettuati, risulta che l'assassino si è intro-
dotto nel reparto attraverso una porta d i
servizio riservata al personale sanitario ,
regolarmente chiusa, e che ha potut o
aprire servendosi di una copia della rela-
tiva chiave che nella fuga ha lasciato inse -
rita nella toppa .

Il Reitano era ricoverato in una stanza,
unitamente ad altri tre degenti, alla qual e
era possibile accedere solo essendo in
grado di aprire le porte chiuse a chiave per
rigoroso ordine impartito dal primario.

Le indagini, come ho già detto, sono atti -
vissime, ma debbono registrare difficoltà
oggettive dovute alla scarsa collabora-
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zione fornita dai testimoni presenti e da l
personale medico e paramedico .

Questi sono tutti gli elementi di informa-
zione e di valutazione che al momento è
possibile al Governo fornire a questa As-
semblea a così breve distanza dal delitto .

Tuttavia, gli onorevoli interroganti pon-
gono anche altri quesiti relativi alle inizia -
tive che si intendono adottare non tanto e
non solo per combattere la criminalità or-
ganizzata quanto per elevare il livello qua -
litativo delle condizioni di vita della popo-
lazione della Calabria .

E questo un quesito presente in tutte l e
interrogazioni, in particolare in quell e
degli onorevoli Scotti, Napoli e Lanzinger ,
e sul quale ritengo opportuna un attent a
riflessione da parte del Governo e del Par-
lamento.

Onorevoli colleghi, non è il caso di ripe-
tere oggi quanto il Governo ha avuto più
volte occasione di affermare e ribadire ne l
corso di dibattiti sui problemi della lott a
alla criminalità organizzata, e cioè che ele-
vato è l'impegno che contraddistingue
tutti gli apparati di prevenzione e di tutel a
e le istituzioni preposte alla salvaguardi a
dell 'ordine e della sicurezza pubblica . Ed
altrettanto considerevole è stato, ed è tut-
tora, lo sforzo profuso dal Ministero
dell ' interno per rendere sempre migliori l e
condizioni operative per la lotta alla delin-
quenza organizzata .

Posso anzi affermare che sotto tale pro -
filo è stato fatto per la Calabria, come de l
resto per le altre aree del paese che si tro-
vano in una situazione analoga, quant o
mai in precedenza era stato fatto dal Go-
verno, sia in termini di potenziamento
degli organici sia in termini di perfeziona-
mento qualitativo .

E che ci troviamo tutti a combattere u n
fenomeno criminoso che, se ha radici anti -
che, tende ad assumere forme e manifesta -
zioni nuove di carattere indubbiament e
lesivo per le pubbliche istituzioni .

E con questo rispondo a quanto asserito
dall 'onorevole Lanzinger nella sua inter -
rogazione n . 3-02366 circa le preoccupa-
zioni di un vero ed autentico assedio all a
«città della democrazia» da parte dell a
grande criminalità .

Occorre quindi reagire a queste nuove e
subdole forme di delinquenza con forme
altrettanto nuove di reazione. E qui
l'azione dello Stato deve essere accompa-
gnata da un 'attività energica e risolutiva di
tutte le espressioni della società civile .

È quello che sta facendo la Chiesa che ,
fedele alla sua missione pastorale di ope-
rare per la liberazione dell 'uomo, non po-
teva purtroppo sfuggire alle minacce della
'ndrangheta . Né a questa reazione mafiosa
possiamo contrapporre solo la repressione
delle forze dell'ordine, come i fatti di cro-
naca dei giorni scorsi dimostrano ampia -
mente .

Seguendo tale alto insegnamento, anche
altre istituzioni, operanti sul terreno dell a
vita sociale e civile, si sono mobilitate per
ribaltare l 'assurdo teorema che vede le vit-
time della mafia come conseguenza
dell'isolamento. Al contrario, deve essere
la delinquenza organizzata ad essere iso-
lata sul suo stesso territorio .

Tale obiettivo deve costituire la preoccu-
pazione preminente di quelle organizza-
zioni che hanno il compito di assicurare un
continuo, perenne raccordo fra la popola-
zione e le istituzioni. In questo senso le
prossime consultazioni saranno un utile
banco di prova per prendere atto del grad o
di maturità e di responsabilità delle realtà
politiche e locali .

PRESIDENTE. L 'onorevole Pujia ha fa -
colta di dichiarare se sia soddisfatto per
l'interrogazione Scotti Vincenzo n . 3 -
02362, di cui è cofirmatario .

CARMELO PUJIA. Signor Presidente ,
prima di dichiarare la mia soddisfazione
per la risposta che il Governo ci ha ora dato
con notevole tempestività (bisogna rile-
varlo), desidero brevemente ricordare lo
stato di grave disagio in cui versa la re-
gione Calabria.

L'assassinio del giovane Reitano è l 'ul-
timo, alla data odierna, di una serie inter -
minabile di morti ammazzati negli ultim i
anni in Calabria, senza che finora, onore-
vole sottosegretario, siano stati individuat i
i mandanti e gli esecutori di quei delitti .

Ora la mafia diventa piu ardita ed alza il
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tiro; diventa più arrogante ed aggredisce
anche la Chiesa, un'istituzione che nel pas -
sato era stata sempre rispettata e tenuta a l
di sopra di lotte di basso profilo .

Se dunque non si pone 'Organico rimedi o
a tale situazione di disagio, non so in qual i
condizioni potranno svolgersi le elezion i
alle quali lei si è riferito, onorevole sotto -
segretario .

Insisto nell 'affermare che occorre che i l
Governo ed il Parlamento pongano mag-
giore attenzione allo stato complessivo d i
una regione, che è ormai fortemente de-
gradata e che lo sarà ancora di più via via
che il nostro paese si inserirà nella più
vasta realtà europea .

Si tratta di una situazione che, dicevo, c i
preoccupa profondamente . Lei, onorevol e
sottosegretario, ha rilevato in particolar e
due fatti . Il primo è che il ferito — mi pare
che lei abbia detto esattamente così ; ho
notato questo particolare — ha dichiarat o
che preferiva tacere sull'accaduto e di-
menticarlo. Il secondo è dato dalla diffi-
coltà, che lei ha denunciato più avanti, d i
individuare i responsabili a causa della
scarsa collaborazione del personale me -
dico e paramedico .

Quando un'intera società, nelle sue di-
verse espressioni, non collabora con l e
forze dell'ordine, con le forze di polizia ,
bisogna domandarsi quali siano le cause
profonde di tutto ciò .

Non vorrei che la mia gente, la gent e
della mia regione, perdesse fiducia nell o
Stato. Inoltre, poiché non siamo solo di
fronte ad un problema di omertà o d i
paura della mafia, vorrei chiedere al Go-
verno di assumere una vigorosa iniziativa,
facendosi interprete presso la Commis-
sione bilancio del Senato affinché il pro-
getto di legge sulla Calabria (licenziato
dalla Camera il 29 settembre 1988) sia
approvato al più presto .

Sembra quasi che la regione Calabri a
non faccia parte del nostro paese, tant' è
vero che nessuno fino ad ora si è attivat o
affinché la Commissione bilancio licen-
ziasse al più presto un provvedimento in
grado di avviare un sicuro sviluppo di tal e
regione. Non dico che il provvediment o
rappresenti la panacea di tutti i mali, non

dico che esso risolverà d'emblée tutti i
drammi che affliggono la mia terra, però ,
messo al servizio delle istituzioni e d i
quella poca sana imprenditoria calabrese ,
il provvedimento in questione potrà riav-
viare un reale processo di crescita della
regione .

Signor sottosegretario, nel riconfer-
mare la mia soddisfazione per la risposta
fornitaci, resa tra l 'altro in termini assa i
tempestivi, intendo sottolineare al Parla -
mento, e quindi anche al Governo, la ne-
cessità di non rinviare oltre il problema
che ho sollevato, in quanto da molti ann i
siamo in attesa di provvedimenti che col-
piscano nel profondo le condizioni entro l e
quali germoglia questa malapianta (Ap-
plausi dei deputati del gruppo della DC) .

PRESIDENTE. L'onorevole Valensise
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n . 3-02363 .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, diamo volentier i
atto al sottosegretario della prontezza con
cui ha risposto alla nostra interroga-
zione .

Manifestiamo anzitutto preoccupazione
per il fatto agghiacciante che ancora un a
volta è accaduto nella sede ospedaliera del
capoluogo calabro. Dico ancora una volta
perché l'ospedale di Reggio Calabria non è
purtroppo nuovo ad episodi di tale genere :
qualche anno fa vi fu ucciso un certo
Raino.

Sono poi allarmanti le modalit à
dell'omicidio. Il sottosegretario ci ha de -
scritto, in base alle risultanze delle prim e
indagini di polizia, come il povero giovane
sia stato ucciso in presenza di altri degenti .
L'assassino ha varcato porte di servizi o
che dovevano essere rigorosamente chiuse
e che sono state invece aperte, in modo tal e
che si portasse a compimento un gesto cri -
minoso evidentemente compiuto con pre-
meditazione .

Signor sottosegretario, non possiamo di-
chiararci soddisfatti non della risposta in
sé, ma della risposta come segnale di una
situazione di inadeguatezza rispetto a mi-
sure che il Governo ha assunto e continua
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ad assumere in ordine alla criminalità, ina -
deguatezza derivante anche da un con-
trollo assolutamente insufficiente del ter-
ritorio.

Da anni denunziamo la mancanza di ser i
controlli sul territorio, che non si eserci-
tano con i reparti speciali o con l'agglome -
ramento delle forze di polizia in determi-
nati centri, bensì con l'espansione sul ter -
ritorio medesimo di tali forze, in partico-
lare dei carabinieri, in modo che possan o
esercitarsi controlli a maglie strette, gl i
unici che consentono l'individuazion e
delle origini di tali fenomeni . La presenza
delle forze di polizia sul territorio è quind i
fondamentale .

Conosco la zona in cui sorge l'ospedal e
di Reggio Calabria e so benissimo che l e
porte di servizio sono avvolte dall'oscurit à
più completa . E più facile entrare in ospe -
dale, dove è custodito il tesoro delle vit e
umane, piuttosto che in una banca, ov e
sono riposti tesori materiali . Tutte le
banche sono infatti dotate di metal detector
e di strumenti di allarme, il che rende dif-
ficile ai delinquenti penetrarvi, mentr e
all'ospedale di Reggio Calabria si può en-
trare liberamente anche attraverso porte
che dovrebbero essere «rigorosament e
chiuse» .

La diffusione dei controlli sul territori o
comporta, di conseguenza, un senso d i
sicurezza per i cittadini . Prima di deplo-
rare, di deprecare o anche solo di regi-
strare il silenzio, che può apparire omer-
toso, del personale medico o paramedico,
domandiamoci allora se questi cittadini s i
sentano protetti nel momento in cui tor-
nano alle rispettive case o camminano per
le strade della Calabria .

Dal momento che il cittadino della Cala -
bria è abituato a fare decine di chilometr i
in automobile senza incontrare le forze d i
polizia se non ai grandi nodi stradali ,
perché il territorio è purtroppo scarsa -
mente «coperto», non c'è da meravigliars i
se esso pensa innanzitutto alla tutela dell a
propria incolumità: una tutela non com-
mendevole, ma piuttosto istintiva, che con-
siglia il silenzio, la reticenza, la pru-
denza.

Tali aspetti non sfuggono all 'esperienza

comune. Non si può pretendere che i citta -
dini siano tutti eroi : i cittadini calabres i
sono soggetti alle limitazioni e ai condizio-
namenti che derivano loro da una situa-
zione ambientale invivibile .

Se a questo, onorevole sottosegretario ,
aggiungiamo che una provincia di que l
genere, nella quale si registra una rile-
vante spinta criminosa, versa nelle pesant i
condizioni socio-economiche che son o
state richiamate, nelle quali la poca ric-
chezza esistente è fortemente controllata
dai clan rivali a cui anche lei ha fatto rife-
rimento, non rimane che rilevare la gra-
vità della situazione nel suo complesso e
l'inadeguatezza delle misure approntat e
dal Governo per fronteggiarla .

Accanto a questi mali ne abbiamo u n
altro: molte, troppe persone (secondo
stime del Ministero dell'interno sono più d i
200) si sottraggono ad ordini di carcera-
zione legittimamente emanati dall'auto-
rità giudiziaria .

Tali elementi, in aggiunta alla scarsa
sorveglianza sul territorio, pesano sulla
mentalità dei cittadini e sul loro modo d i
condursi. Ecco le ragioni della nostra in -
soddisfazione .

Termino elevando a questa ennesima
vittima di un gesto criminoso un reverent e
pensiero di omaggio, anche e soprattutt o
per la maniera nobile in cui si era compor -
tata qualche giorno prima all'interno della
chiesa di San Rocco (Applausi dei deputati
del gruppo del MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE. L'onorevole Violante h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-02364 .

LUCIANO VIOLANTE. Signor Presidente ,
anche noi siamo grati al Governo per l a
tempestività con la quale ha aderito alla
nostra sollecitazione . Dobbiamo tuttavia
rilevare, con tutto il rispetto che abbiam o
per il sottosegretario Fausti, che credo
abbia la delega agli affari del culto (non s o
se è per questo che è stato designato a
rispondere oggi), che avremmo preferit o
ascoltare il ministro Gava . Le questioni che
intendiamo porre molto rapidamente at-
tengono, infatti, alla politica della sicu-
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rezza. Non solo è stato ammazzato il ra-
gazzo di cui abbiamo parlato, ma oggi è
stato ucciso ad Afragola, in provincia d i
Napoli, un amministratore della demo-
crazia cristiana; sono state uccise ad Oni -
feri, un paese sardo, due persone e in u n
altro paese sardo, Arzana, per paura non è
stata presentata alcuna lista per le elezion i
amministrative .

E questa la situazione in cui ci troviamo .
È dunque per tale ragione che avremmo
preferito la presenza in quest'aula del re-
sponsabile diretto della politica della sicu -
rezza del nostro paese, che invece non ha
ritenuto di assicurarla .

Per quanto riguarda specificamente l a
questione che trattiamo oggi, mi pare che
emerga con chiarezza che la mafia st a
comportandosi in Calabria come un prota -
gonista diretto e decisivo dello scontr o
elettorale. A Villa San Giovanni prima è
stato ammazzato il vicesindaco, un archi -
tetto che collaborava con il comune, poi s i
sono verificate, quasi quotidianamente ,
delle intimidazioni ; il che ci induce a rite-
nere che la mafia stia già decidendo in
quella regione le liste elettorali .

Il Governo — e devo dire che questo ci
rammarica — appare del tutto inetto ne i
confronti di siffatta situazione, signor Pre -
sidente . Tra brogli, omicidi e attentati non
so se si possa dire che nel Mezzogiorno si
svolgeranno libere elezioni . Malgrado
stiamo salutando libere elezioni in tutti i
paesi dell'est, ho l'impressione che in
molte aree del sud le prossime elezioni non
saranno tanto libere. E questo omicidio l o
conferma .

Si aggiunga, signor Presidente, che l a
mafia, come è noto, ragiona: uccidere una
persona dopo che ha parlato in chiesa è un
messaggio che vuole significare che non
serve alla propria salvezza parlare in
quella sede .

Ciò si riconnette anche agli attentati a i
parroci di Reggio Calabria e alle intimida-
zioni di cui è stata fatta oggetto la Chiesa
calabrese, come ha ricordato il sottosegre -
tario Fausti .

Ma tale descrizione non ci basta . Cosa
vuol dire che la mafia giunge a colpire l a
Chiesa? Vuol dire che sta diventando

sempre più un potere di governo totali-
tario nelle zone della sua influenza, che
non tollera nessuna forma di deviazione o
di dissenso.

Se non si comprende ciò, se non si com-
prende che si sta costruendo un potere
totalitario assoluto, che non tollera nes-
suna forma di deviazione, che uccide
dentro e fuori di sé, se non si risponde in
modo adeguato a tale mutamento, franca -
mente crediamo che tale potere sostituirà
lentamente e sempre più lo Stato, che s i
troverà non già a difendere ma a dover
riconquistare posizioni nelle regioni inte-
ressate dal fenomeno mafioso .

Francamente, niente di tutto ciò ab-
biamo ascoltato nelle parole del sottose-
gretario, e ce ne dispiace . Credo che i l
nostro gruppo rifletterà (spero lo facciano
anche altri gruppi) sulla debolezza dell a
risposta che oggi ci è stata fornita . Forse
solleciteremo, prima delle elezioni, un di -
battito parlamentare sulle garanzie che i l
Governo intende offrire in ordine alla re-
golarità delle elezioni stesse nel Mezzo -
giorno e in relazione alla salvaguardia
della vita delle persone. Infatti, il pro-
blema è quello della salvaguardia della
vita delle persone, che la politica del mini -
stro Gava ormai non garantisce più nel
nostro paese (Applausi dei deputati de l
gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. L 'onorevole Zavettier i
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per l'interrogazione Mundo n . 3-02365, di
cui è cofirmatario .

SAVERIO ZAVETTIERI. Signor Presi -
dente, onorevole sottosegretario, diamo
atto al Governo della tempestività con la
quale si è presentato a rispondere alle no -
stre interrogazioni urgenti . Tuttavia, non
possiamo andare oltre la presa d'atto della
tempestività• della risposta . Sarebbe stato
certamente preferibile che il Governo, o
meglio qualche organo del Governo, foss e
stato presente dove la scorsa notte si è con -
sumato un ennesimo delitto.

L 'area di Villa San Giovanni, di Fiumar a
e di Reggio Calabria è un area di grand e
pericolosità sociale e criminale, dove nel
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giro di alcuni mesi sono stati consumat i
gravi delitti, quasi tutti mortali, nei con-
fronti di persone impegnate nelle istitu-
zioni locali . Si tratta di vicesindaci, ammi -
nistratori comunali, che non presentano
apparenti legami con le cosche che si con -
tendono il controllo del territorio e dell e
attività della zona: innanzitutto il vicesin-
daco democristiano di Villa San Giovanni ,
Trecroci, e l 'architetto Princi che collabo-
rava con l 'amministrazione comunale ; poi
l'agguato, fortunatamente non fatale, a
Gaetano Bevacqua, da tutti riconosciuto
estraneo a certi ambienti e faide di ogni
sorta, militante del partito socialista ; poi il
vicesindaco di Fiumara, professor Crea ,
socialista, noto come professionista ed am-
ministratore serio ed apprezzato, legato
alla propria famiglia e non ad altre fami-
glie. Infine, la scorsa notte il consigliere
comunale Reitano .

Vincenzo Reitano era un consigliere co-
munale uscente della democrazia cri-
stiana. L'omicidio è avvenuto in circo -
stanze incredibili, in una corsia di ospe-
dale, dove il Reitano era ricoverato a causa
delle ferite ricevute nell'agguato di due
giorni prima. Nessun cenno a tutto questo
è presente nella risposta del Governo .

L'omicidio si è verificato dopo la marcia
della pace e la messa del perdono dell a
domenica delle Palme svoltasi a Fiumara ,
dietro il nobile appello della signora Ann a
Barberi, vedova Crea . Al buon esito di tale
marcia della pace il giovane Reitano aveva
personalmente contribuito .

In presenza di precedenti di questo tipo ,
che in qualche modo collegano i fatti acca -
duti, non possono non sorgere interroga-
tivi inquietanti sulla latitanza dello Stato,
sull'assenza degli organi di pubblica sicu -
rezza e sul clima di terrore che si è creat o
nella zona, che vive in uno stato d i
paura .

La risposta del Governo mi è sembrat a
contraddittoria, soprattutto quando l'omi -
cidio è stato collocato nello scontro tra du e
gruppi criminali, anche se immediata -
mente dopo il rappresentante del Govern o
ha detto che probabilmente il fatto rientr a
nella strategia della tensione messa in atto
dalle organizzazioni criminali in Calabria

contro la Chiesa, che sta svolgendo un
grande ruolo di iniziativa e di reazione nei
confronti del crescere della criminalità
organizzata .

Come non chiedersi quindi per quale
ragione, in presenza di tanti delitti divers i
dai soliti, derivanti dalla guerra tra cosche ,
cui siamo costretti ad assistere, non si
sappia ancora in quale direzione siano
state rivolte le indagini, quali ipotesi si fac -
ciano e quali piste si debbano seguire ?

Tutto ciò — mi sia consentito rilevarl o
— suona paradossale e beffardo dinanzi a i
proclami di lotta alla criminalità che ogn i
giorno vengono diffusi al paese . A tali pro -
clami fa riscontro nella realtà una situa-
zione di indifferenza degli organi dello
Stato e degli apparati investigativi, che
fanno sperare in quel clima di impunità
che rappresenta, come tutti sappiamo, l'in-
centivo principale al delinquere .

Dopo gli omicidi delle ultime settimane ,
caro signor sottosegretario, non è successo
nulla in termini di presenza dello Stato e
della giustizia nelle zone in questione, che
stanno diventando zone franche .

Risulta pertanto veramente incredi-
bile, signor Presidente, che si sia potut o
verificare, in presenza di tali circostanze
e sulla scorta di tali precedenti, che u n
'uomo, sfuggito ad un attentato e ricove-
rato in ospedale, sia rimasto privo di sor-
veglianza e di protezione e che qualcuno
sia potuto entrare indisturbato per elimi-
nare un avversario o un testimone dive-
nuto scomodo e pericoloso . In un caso
simile il piantonamento era d'obbligo e
tale misura non avrebbe potuto certa -
mente essere lasciata alla libera scelt a
del soggetto colpito .

Come è possibile che non cresca la sfi-
ducia dei cittadini verso lo Stato ed i poter i
legittimi se possono avvenire fatti di ta l
genere? A tutti questi interrogativi il Go-
verno è chiamato a rispondere, indivi-
duando responsabilità — se esistono —,
assumendo iniziative e misure che restitui -
scano un minimo di sicurezza per i citta-
dini e non rappresentino, invece, una con -
fessione di impotenza o la resa totale dell o
Stato e della giustizia dinanzi all'offensiv a
della criminalità, che in provincia di
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Reggio Calabria ha superato ogni con -
fine .

PRESIDENTE. L 'onorevole Lanzinger
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n. 3-02366 .

GIANNI LANZINGER . Signor sottosegre-
tario Fausti, ritengo che, a parte la sua
personale cortesia, che l'ha indotta ad es-
sere presente, si renderà conto che non
possiamo essere soddisfatti in alcun mod o
della risposta alla nostra interrogazione .

Non siamo certo soddisfatti per l'as-
senza del ministro . La prego di riferire a l
signor ministro del l ' interno che le ragion i
che hanno indotto il Parlamento a chie-
dere in termini così immediati una ri-
sposta sono politiche e quindi vi sarebbe
stato bisogno di una risposta politica .

La risposta presentava invece le caratte -
ristiche del rapporto di polizia, di un rap-
porto — mi permetta di dirlo, signor sot-
tosegretario — lacunoso e reticente: si è
parlato di una indagine non compiuta pe r
mancanza di collaborazione da parte ,
niente meno, del personale dell'ospedale .

Mi chiedo se, di fronte all'enigmatic a
affermazione secondo cui mancherebbe
ogni collaborazione, il Governo sappia
perché ciò avviene . La collaborazione
manca per reticenza, per paura o per con -
nivenza? Non abbiamo avuto neppure
questa risposta!

Non abbiamo informazioni circa il grido
d'allarme che giunge oggi al Parlamento .
D 'altra parte, se lei stesso rileggerà la su a
dichiarazione, onorevole Fausti, si ren-
derà conto che vi è un clamoroso para -
dosso: un persona viene uccisa dopo un
avvertimento molto chiaro ; eppure, tale
avvertimento non serve ad altro che a
lasciare le cose come stanno!

Quali misure hanno adottato gli appa-
rati di sicurezza rispetto al lugubre avver-
timento, che si è ripetuto presso l 'ospedale
di Reggio Calabria? Con le chiavi si apron o
le porte chiuse !

Abbiamo appreso da un collega che Rei -
tano era consigliere democristiano e m i
pare che questo sia un elemento ancora
più allarmante. . .

VITO NAPOLI . Parlava di un altro! Par-
lava di uno che era stato ucciso prima, non
di Reitano!

GIANNI LANZINGER. Quindi Reitano
non era consigliere ?

GIUSEPPE LAVORATO. Era un consi-
gliere democristiano uscente !

GIANNI LANZINGER. Allora, mettiamoci
d ' accordo !

Chiederei tale informazione al Governo,
ma il Governo non è neppure in grado d i
chiarire se Reitano fosse consigliere demo -
cristiano o no. Ci troviamo di fronte ad un
assassinio politico organizzato ed eseguito
dalla mafia, ma non sappiamo neppure
quale sia la qualifica politica dell ' assassi-
nato!

Mi domando se si possa essere soddi-
sfatti o parzialmente soddisfatti di un a
risposta di tal genere! Lo domando ai col -
leghi democristiani che hanno dichiarat o
di essere soddisfatti . Scusate, ma di ch e
cosa siete soddisfatti? Dei provvediment i
non presi dopo un avvertimento? Delle col -
laborazioni mancate quando c 'era l'ob-
bligo giuridico, morale e civile di collabo-
rare?

Colleghi, la mancanza totale di una ri-
sposta rappresenta un ulteriore problem a
politico . Se è vero che la Commissione anti -
mafia ha stabilito che Reggio Calabria è
una delle zone dove non vigono più né l e
leggi, né la Costituzione della Repubblica e
dove il dominio delle organizzazioni delin-
quenziali appare quasi incontestato ; se
questa è Reggio Calabria, vorremmo sa -
pere quali siano le cause della debolezza
dello Stato, quali analisi sul rapporti ma-
fia-politica siano state condotte, quali con -
creti risultati abbia ottenuto l'alto commis -
sario, quali certezze fornisca il ministro
dell'interno per uno svolgimento tran-
quillo delle prossime elezioni che, come ha
già detto il collega Violante, sono il mo-
mento clou dell'aggressione, del l 'assedio e
dell'intromissione della mafia nelle istitu-
zioni .

Devo dire che le risposte date dal mini-
stro alla Commissione antimafia ieri su
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tale tema ci hanno non solo delusi, ma
anche allarmati . Se il ministro dell ' interno
ritiene che difendere la sicurezza demo-
cratica voglia dire soltanto mettere de i
piantoni davanti ai seggi, lasciando che po i
avvengano — come a Napoli e a Caserta —
i brogli, allora non deve essere posta In
discussione soltanto la nostra posizione
rispetto alla mafia, ma anche la nostr a
posizione rispetto al Governo .

Sono forme nuove di sicurezza? No n
sembrerebbe, signor sottosegretario: non
sono forme nuove di sicurezza, nè pos-
siamo semplicemente dire che ci pensa la
Chiesa. La Chiesa ha un compito pastorale ,
noi abbiamo un compito civile e politico d a
svolgere.

Quando sentiamo parlare di un inter -
vento nuovo, vogliamo sapere in che cosa
questo consista, quali siano le misure adot -
tate, perché la politica non consiste in
nient 'altro se non nel prendere provvedi -
menti .

Noi vorremmo sapere quali provvedi -
menti siano stati adottati, ma la risposta a
tale interrogativo non è stata soltanto eva -
siva, è mancata del tutto .

Per tali motivi la prego di riferire a l
ministro che non siamo affatto soddisfatt i
e che chiediamo che sull'argomento s i
torni a discutere presto in Parlamento .

PRESIDENTE. L'onorevole Napoli ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-02367 .

VITO NAPOLI. Signor Presidente, devo
dirmi soddisfatto, almeno in questa fase ,
del rapporto del Governo sull'efferato
omicidio di Vincenzo Reitano.

Mi pare che il sottosegretario abbia af-
fermato che il giovane ferito si trovava in
un ospedale che non era privo di custodia ;
anzi, i controlli di polizia erano maggior i
di quelli effettuati negli altri ospedali de l
paese. Tuttavia, c 'è gente che entra con
chiavi false e c'è gente che tace e non vede :
accade in Calabria ed anche altrove.

Continuando su tale strada, potremmo
anche arrivare a parlare delle elezioni ;
bisognerebbe vedere come si vota a Fiu-
mara, a San Luca o come si votava a Car-

deto (mi rivolgo all'onorevole Violante) .
Occorre stare sempre attenti quando s i
parla del modo in cui si vota in Calabria o
altrove (Interruzione del deputato Vio-
lante) . Quando parlavi tu, io non ti ho
disturbato, Violante !

Non vorrei che si pensasse che i delitt i
siano già organizzati per impedire il voto
libero . Credo che nella vicenda in que-
stione — lo dico al sottosegretario — l a
Chiesa abbia poco a che fare ; essa, in
quest'ultimo mese che precede le elezioni ,
è stata tirata da tutte le parti, al fine d i
utilizzarla a vantaggio delle posizioni poli-
tiche di ciascuno .

Ritengo che il delitto di cui ci stiamo
occupando possa ritenersi legato ad un a
grave situazione di crisi sociale che invest e
un'area della provincia di Reggio Calabria .
Tale crisi sociale ha bisogno di rispost e
articolate .

Potremmo altrimenti trovarci di front e
— tra un mese, tra un anno o tra cinque
anni — a tanti altri omicidi, dei quali ma-
gari non discuteranno il sottosegretari o
Fausti, o Violante, o Pujia, o Zavettieri o i o
stesso, ma altri. Esiste una risposta ch e
tutti si aspettano, quella tradizionale, rap -
presentata da uno Stato più forte che, ne i
limiti delle garanzie costituzionali, inter -
venga in modo da bloccare la strage .

Nel giro di un mese si sono avuti quattr o
morti nella stessa area e ottanta in u n
anno. E necessario colpire senza pietà gl i
assassini: si utilizzino l'antimafia, i serviz i
segreti o le taglie, si salvaguardino seria-
mente i pentiti . Non c'è dubbio, in ogni
caso, che l'intervento tradizionale non è
sufficiente e che le iniziative devono esser e
di qualità diversa. Nelle aree in question e
non serve la polizia tradizionale, che pu ò
essere utile a Milano, dove la società
esterna si difende; c'è invece bisogno d i
specializzazione, anche nelle strutture d i
intervento dello Stato .

Vi è poi un'altra risposta che deve esser e
messa in atto . Anche in quest 'aula si finge
di non capire che se non si dà vita ad un a
risposta sociale ai problemi della Calabria ,
questi ultimi non saranno risolti. Conti-
nuiamo inutilmente a ripetere che vi son o
aree del paese e fasce di popolazione che
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sembrano aver mutato valori di vita ed
aver adottato il denaro come elemento d i
avanzamento sociale e la violenza e l'ille-
galità quali punti di riferimento . Ci tro-
viamo di fronte all'etica di un antisocietà ,
nella quale conta la violenza e la capacità
di arrivare, e si rifiuta il confronto con gl i
altri ed anzi si adotta un atteggiamento d i
totale chiusura.

I piccoli borghesi chiudono le propri e
vie di fuga e di ribellione : non vedono, non
parlano e non sentono, proprio com e
all'ospedale di Reggio: tutti zitti! Non è
senza motivo che ci troviamo di fronte ad
un tale indebolimento della società e della
moralità civile. Ciò avviene perché la vec-
chia struttura feudale non è stata sostituit a
da una articolazione borghese ; la ricerca
della protezione esiste ancora : questa è la
realtà. C'è chi comanda e chi perde; e
allora non si vuole capire che se non s i
romperà questa struttura infernale, alla
base della quale più di una volta vi è l'anal -
fabetismo culturale, politico ed econo-
mico, non si eliminerà il dato rappresen-
tato dagli attentati e dagli assassinii .

Occorre sviluppo: ma di che tipo? Non
certo quello straordinario; è necessario
uno sviluppo che consenta alla gente d i
andare a lavorare e di produrre e che no n
la costringa a vivere di assistenza. Lo stru -
mento straordinario non serve più; oc-
corre convincere il paese — e non il Go-
verno — che alcuni passaggi sono obbli-
gati .

Concludo ricordando — e mi rivolgo agl i
amici e colleghi della provincia di Reggio
Calabria — che da due mesi è stata aperta
la strada che collega Gioiosa Ionica a Ro-
sarno. Migliaia di persone si recano da un a
parte all'altra della Calabria : oggi sono
necessari 15 minuti per percorrere que l
tratto di strada, mentre prima occorreva
un'ora e mezza. La sua costruzione, a ca-
rico degli enti locali, è durata 13 anni .

Ripeto che migliaia di persone vanno e
vengono: e si scopre che la maggior part e
di loro non sapeva cosa vi fosse dall'altr a
parte della Calabria .

PRESIDENTE. Onorevole Napoli, l a
prego di concludere .

Viro NAPOLI. Occorre quindi liberare l a
Calabria (Applausi dei deputati del gruppo
della DC) .

PRESIDENTE. L'onorevole Lavorato ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-02368 .

GIUSEPPE LAVORATO . Signor Presi-
dente, colleghi, onorevole rappresentante
del Governo, Vincenzo Reitano era consi-
gliere comunale della democrazia cri-
stiana a Fiumara di Muro, il paese di An-
tonio Imerti, detto «nano feroce», il capo d i
una delle due cosche che insanguinan o
Reggio Calabria con centinaia di morti .

A Fiumara di Muro democrazia cri-
stiana e partito socialista si dividono,
prima del voto, il consiglio comunale. La
democrazia cristiana presenta 9 candidati
e 6 il partito socialista: vengono tutti eletti .
In questo modo i cittadini non contano
niente.

VITO NAPOLI . Come a San Luca !

GIUSEPPE LAVORATO. Ti dirò presto d i
San Luca! Tu non conosci per nient e
Reggio Calabria e la sua provincia !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non
dividiamoci su problemi che dovrebbero
invece vederci tutti accomunati nel tenta-
tivo di estirpare il male.

GIUSEPPE LAVORATO. I motivi per i
quali la mafia ha deciso di uccidere Vin-
cenzo Reitano non sono ancora del tutto
chiari. Tuttavia, la volontà della mafia d i
ucciderlo era chiara ; era conosciuta da
tutti, dopo l'attentato nel quale era rimast o
ferito e per il quale era stato ricoverato
negli ospedali riuniti di Reggio Calabria ,
dove la notte scorsa è stato assassinato .

Lo Stato in Calabria non è in grado d i
garantire alcuno, neanche le vittime desi-
gnate e nemmeno quando sono ricoverat e
nelle strutture pubbliche . Infatti in Cala-
bria non vi è alcun argine contro il dilagar e
della violenza criminale mafiosa, una vio-
lenza che non risparmia nemmeno il sen-
timento religioso .
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Nelle settimane scorse è stato incendiato
il centro giovanile salesiano di Locri ne l
quale due giorni prima padre Bartolome o
Sorge aveva svolto una conferenza sul
ruolo della Chiesa nella lotta contro l a
mafia. Successivamente sono stati sparat i
colpi di lupara contro la curia vescovile e
ogni giorno aumenta il numero dei sacer-
doti minacciati dalla mafia .

Se da una parte siamo in presenza di un a
vera e propria offensiva che ha lo scopo d i
intimidire e stroncare la nuova e corag-
giosa azione pastorale della Chiesa ,
dall'altra registriamo l 'attentato contro
Giovanni Giorgi, giovane dirigente sinda-
cale comunista di San Luca, un paese ne l
quale i dirigenti comunisti sono colpiti in
continuazione dalla mafia . Infatti a San
Luca il vero baluardo contro la mafia è i l
partito comunista italiano .

VITO NAPOLI. Come ad Africo! Ad Afric o
è la stessa cosa !

FRANCESCO SAMA. Io scommetto che tu
non sai nemmeno dov 'è San Luca !

GIUSEPPE LAVORATO. Tu non conosc i
quella realtà !

L'attentato contro il giovane dirigente
sindacale comunista dimostra che la mafia
è insofferente contro ogni voce libera ch e
si alza per promuovere la mobilitazion e
della gente onesta contro le attività crimi-
nali che disonorano il nome della Calabri a
e contro le compiacenze e le connivenze
che si annidano nei pubblici poteri .

In Calabria, in particolare in provincia
di Reggio Calabria, da oltre 15 anni, pe r
l'inerzia dei governanti l'incremento della
forza, della violenza e della ferocia della
mafia è stato continuo e costante ; la situa-
zione ora ha raggiunto una drammaticità
che non è più sostenibile .

Nonostante tutto, le forze migliori della
Calabria (la Chiesa, le forze politiche san e
della regione, la gente onesta) non disar-
mano. Noi comunisti domani saremo a
Locri con il segretario nazionale del nostro
partito, il compagno Occhetto, per dare
testimonianza del nostro impegno vero,

reale e continuo in Calabria ; nessuno può
non ammetterlo .

Chiediamo al sottosegretario, ma so-
prattutto al ministro dell'interno ed all'in-
tero Governo, nei quali non abbiamo al-
cuna fiducia, di non pronunciare semplic i
parole, come quelle espresse dall'onore-
vole Pujia, che sollecita l 'approvazione
della legge sulla Calabria, come se egli no n
appartenesse al partito, la democrazia cri -
stiana, ed alla maggioranza di Governo ch e
l'hanno affossata al Senato .

Dunque, non parole demagogiche ma
atti concreti, capaci di rimuovere l'attuale
stato di cose e di promuovere la crescit a
sociale e civile della Calabria (Applausi dei
deputati del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. L'onorevole Biondi ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-02369 .

ALFREDO BIONDI. Signor Presidente, pi ù
che soddisfatto, sono avvilito e sconcer-
tato, anche per l'evoluzione che, dopo u n
inizio legato alla tragedia calabrese e
quindi italiana di cui ci occupiamo, ha
subito il nostro dibattito, nel corso de l
quale ho sentito pronunciare parole di giu -
stificazione o di accusa, a seconda dei ver -
santi politici, volte a stabilire chi faccia i l
proprio dovere e chi no. Credo invece ,
signor Presidente, che dobbiamo porr e
l'attenzione su quello che giustamente è
stato definito un delitto politico .

Proprio perché tale è, esso riguarda tutti
noi perché, a differenza di altri reati, h a
una motivazione sovrastrutturale rispett o
alla realtà dello Stato, pur se ha l'appa-
renza di uno di quegli atti criminali che s i
definiscono comuni . Lo Stato, in Calabria ,
sembra un participio passato : nonostante
gli sforzi non appare come una presenza
attiva.

BENEDETTO SANNELLA . Sull ' Aspro-
monte è latitante !

ALFREDO BIONDI. Anzi, starei per dire
che quanto il sottosegretario Fausti, nell a
sua leale ricostruzione degli avvenimenti ,
ha detto per manifestare la volontà dello
Stato di compiere uno sforzo intenso, ap-
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pare un po' tardivo rispetto alle premess e
dalle quali si doveva partire. A tale ri-
guardo, le responsabilità appaiono molt o
lontane ma nel contempo ancora presenti ,
tanto che difficilmente potrebbero esser e
attribuite a questo o a quel soggetto poli-
tico.

Tuttavia, è certo che se lo Stato ha pro -
dotto e produce in quella zona gli sforz i
ricordati (che ritengo debbano essere ef-
fettivamente compiuti), bisognerà ammet-
tere che esiste una sproporzione tra l a
causa che muove tali sforzi e l 'effetto che
essi producono.

Infatti è accaduto che un cittadino, con -
sigliere comunale, ferito in un prim o
tempo alla tempia, è stato successivamente
ucciso nell'ospedale in cui avrebbe dovut o
essere curato . Egli dichiarò di essere tal -
mente preoccupato per quanto era acca-
duto da non volere persino che si proce-
desse: questa è la migliore testimonianz a
della capacità aggressiva ed intimidatori a
della mafia, della camorra e della 'ndran-
gheta. Ma quest'ultima ha fatto qualche
passo in più rispetto all'impostazione me-
ramente criminale e di tipo locupletativ o
che un tempo la differenziava, anche con
strutture di carattere soggettivo, dall a
mafia siciliana e dalla camorra present e
nel napoletano .

La 'ndrangheta ha infatti sviluppato, ac -
quisendo progressivamente forza (proba-
bilmente derivante dall'enorme valore ag-
giunto dei delitti, che oggi sono concordat i
nell 'entità associativa e muovono dalla ca -
pacità di sollecitazione di interessi propri a
dei reati), una capacità di contrappors i
allo Stato estremamente significativa .

Certo, se la mafia se la prende anche con
la Chiesa, vuoi dire che siamo ritornati al
Medioevo, quando la Chiesa era l 'unica
entità cui i cittadini potevano rivolgersi di
fronte alla carenza delle strutture e direi
anche della dignità e della sovranità dello
Stato .

Questo è un problema politico che ri-
guarda tutti noi, a prescindere dalla divi-
sione in partiti . In Parlamento dobbiamo
regolare le questioni comportandoci come
se fossimo accomunati, pur nella diversità
delle opinioni politiche, da uno stesso fine,

quello di rappresentare degnamente i l
paese. Non dobbiamo agire in modo da
sollecitare un tipo o l'altro di consenso, a
seconda di questo o quel «borgo selvaggio »
in cui è maggiore o minore la possibilità di
ottenere consensi elettorali . Credo di par-
lare, per così dire, senza alcun interesse
privato in atti d 'ufficio perché non mi
sembra che noi liberali arrechiamo molto
disturbo nella distribuzione dei pani e dei
pesci, che spesso vengono moltiplicat i
dalle condizioni locali e da impostazioni
tra l'elettoralistico e il familiaristico che
consentono di acquisire vantaggi nelle po -
sizioni personali .

Sto parlando con spirito animato da una
certa preoccupazione, perché dalla ri-
sposta del sottosegretario emerge un de-
litto quasi perfetto, soprattutto per la faci-
lità di accesso dell 'assassino, per l 'assenza
di quelle cautele straordinarie che un
evento simile avrebbe dovuto comportare,
per la natura omertosa (così dobbiam o
definirla) delle risposte delle cinque per-
sone presenti sul luogo, nessuna dell e
quali ha visto o sentito nulla . E si trattava
anche di medici e di personale parame-
dico; ma, come diceva poc'anzi l'onorevol e
Valensise, non si può essere eroi! Certo, è
una ben mesta ritirata per chi riteneva ch e
fossimo un popolo di eroi (credo co-
munque che oggi la situazione sia un po '
diversa) ; ma noi non dobbiamo essere eroi ,
bensì cittadini di uno Stato democratico .

Per questo, penso che il Governo dovr à
fornirci una risposta più ampia di quell a
che, anche a causa della fretta, il sottose-
gretario ci ha reso. Egli, compiendo il suo
dovere, ha riferito quello che a sua volta gl i
hanno riferito; ma il nostro compito è d i
sollecitare un più ampio dibattito .

In conclusione, signor Presidente, vogli o
ricordare che l'alto commissario Sica h a
affermato recentemente che Io Stato è
quasi un estraneo in quella nobilissim a
parte della nostra patria in cui si è verifi-
cato l'evento . E quando un alto commis-
sario dice cose del genere, il Governo dev e
trarne le conseguenze, perché quel com-
missario rappresenta, in considerazione
del compito che gli è affidato, anche l a
modestia dei risultati cui si è pervenuti .
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PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento di interrogazioni urgenti sull'ucci-
sione a Reggio Calabria del giovane Vin-
cenzo Reitano.

Ordine del giorno
della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del
giorno della prossima seduta .

Martedì 17 aprile 1990, alle 17 :

Interpellanze .

La seduta termina alle 18,30 .

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZI O
STENOGRAFIA DELL'ASSEMBLEA

DOTT VINCENZO ARIST A

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
PROF . TEODOSIO ZOTT A

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 20,15 .
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COMUNICAZIONI
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Annunzio di proposte di legge .

In data 11 aprile 1990 sono state presen -
tate alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge dai deputati :

NARDONE ed altri : «Modifiche alla legge 7
gennaio 1976, n. 3 e nuove norme concer -
nenti l ' Ordine professionale di dottor e
agronomo e di dottore forestale» (4743) ;

PAllAGLIA ed altri : «Incompatibilità con
l'articolo 54 della Costituzione del giura-
mento prestato dal cittadino in contrasto
con gli obblighi del proprio stato o ufficio»
(4744) ;

SINATRA : «Istituzione in Trapani di una
sezione distaccata di corte d 'appello»
(4745) ;

Russo SPENA ed altri: «Denuncia del Trat -
tato Nord Atlantico firmato a Washington
il 4 aprile 1949 e ratificato con legge 1 0
agosto 1949, n. 465» (4746) ;

OCCHETTO ed altri: «Modifiche e integra -
zioni al testo unico approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 16 maggio
1960, n. 570 e nuove norme per la compo -
sizione e la elezione degli organi delle Am-
ministrazioni comunali» (4747) ;

BONIVER ed altri : «Interventi in favor e
delle imprese esercenti attività di tra -
sporto a fune e altre attrezzature pe r
sport invernali nelle località montane ed a
favore delle aziende alberghiere negl i
stessi territori» (4748) ;

POLI BORTONE ed altri: «Tutela della ma -
ternità per le donne libere professioniste»
(4749) .

In data odierna sono state presentate
alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati :

BENEVELLI ed altri: «Nuova regolamen-
tazione della attività di informazion e
scientifica farmaceutica e istituzione
dell'albo degli informatori scientifici de l
farmaco» (4750) ;

CONTU : «Interventi a favore delle aziende
agricole colpite dalla siccità nell 'annata
agraria 1989-1990 nelle regioni Sardegna e
Sicilia» (4751) ;

MONELLO ed altri: «Norme di finanzia-
mento per la gestione e l'istituzione di ser-
vizi per gli anziani da parte dei comuni ,
consorzi di comuni e comunità montane »
(4752) ;

GEI ed altri: «Limiti agli orari di apertura
di sale da ballo, locali notturni, discoteche ,
sale di trattenimento e simili» (4753) ;

POTI ed altri: «Istituzione dell'albo dell e
scuole per l'istruzione e la formazione de i
conducenti e per l 'educazione stradale»
(4754) ;

PEDRAllI CIPOLLA ed altri: «Modifiche ed
integrazioni alla legge 10 febbraio 1989, n.
30, concernente istituzione delle pretur e
circondariali» (4758) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di una proposta di legge
d'iniziativa regionale.

In data odierna è stata presentata all a
Presidenza, ai sensi dell'articolo 121 della
Costituzione, la seguente proposta di legge
d'iniziativa del Consiglio regionale della
Basilicata :

«Modifica alla legge 17 febbraio 1968, n .
108, sulle norme per la relazione dei Con -
sigli regionali delle Regioni a statuto nor-
male» (4755) .

Sarà stampata e distribuita .
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Annunzio di un disegno di legge .

In data odierna è stato presentato alla
Presidenza il seguente disegno di legge :

dal Ministro dei trasporti:

«Ristrutturazione del settore dell 'auto-
trasporto di cose per conto di terzi»
(4756) .

Sarà stampato e distribuito .

Trasmissione dal Senato.

In data odierna il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza la seguent e
proposta di legge :

S. 1660. — Senatore BoMPIANI : «Norme
sul piano triennale di sviluppo del l 'univer -
sità e per l'attuazione del piano quadrien-
nale 1986-1990» (Approvata da quel Con -
sesso) (4757) .

Sarà stampata e distribuita .

Approvazioni in Commissioni .

Nelle riunioni di oggi delle Commission i
permanenti, in sede legislativa, è stato ap -
provato il seguente documento:

dalla I Commissione permanente (Affari
Costituzionali) :

Proposta di proroga d'inchiesta parla-
mentare SAVINO ed altri : «Proroga delle
funzioni della Commissione parlamentar e
d'inchiesta sulla condizione giovanile, isti -
tuita dalla Camera dei deputati nella se-
duta del 1 0 giugno 1988» (doc. XXII, n . 12-
bis);

nonché il seguente disegno di legge:

dalla XIII Commissione permanente
(Agricoltura):

«Nuove norme per la ricostruzione e l o
sviluppo del settore bieticolo-saccarifero»
(4339) .

Assegnazione di proposte di legg e
a Commissioni in sede referente .

A norma del comma 1 dell'articolo 72 del
regolamento, le seguenti proposte di legg e
sono deferite alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente:

alla X Commissione (Attività produt-
tive):

MARTINAT ed altri : «Provvedimenti ecolo-
gici urgenti volti a contenere l 'uso impro-
prio di carburanti e quello di vetture in
precario stato di efficienza» (4585) (con
parere della I, della II, della V, della VIII e
della IX Commissione);

alla XII Commissione (Affari sociali) :

TAGLIABUE ed altri : «Riordino della Croce
rossa italiana in attuazione dell'articolo 70
della legge 23 dicembre 1978, n. 833»
(4424) (con parere della I, della Il, della IV,
della V, della VII e della XI Commis-
sione);

alle Commissioni riunite II (Giustizia) e
XII (Affari sociali) :

ARTIGLI ed altri: «Disciplina della fecon-
dazione artificiale umana» (278) (con pa-
rere della I Commissione) .

Annunzio di una domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio.

Il ministro di grazia e giustizia ha tra -
smesso la seguente domanda di autorizza-
zione a procedere in giudizio :

— contro il deputato Staller, per i reat i
di cui agli articoli 337 (resistenza ad un
pubblico ufficiale), 527 (atti osceni) e 528
(pubblicazioni e spettacoli osceni) del co-
dice penale (doc. IV, n. 148) .

Tale domanda sarà stampata, distribuit a
e trasmessa alla Giunta competente .

Sostituzione di un deputato componente
della Commissione parlamentare per i l
controllo sull'attività degli enti gestori
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di forme obbligatorie di previdenza e
assistenza sociale.

Il Presidente della Camera ha chiamat o
a far parte della Commissione parlamen-
tare per il controllo sull 'attività degli ent i
gestori di forme obbligatorie di previdenz a
e assistenza sociale il deputato Gaetano
Colucci in sostituzione del deputato Al-
fredo Pazzaglia, dimissionario .

Sostituzione di un deputato componente
della Commissione parlamentare di vi-
gilanza sull'anagrafe tributaria .

Il Presidente della Camera ha chiamat o
a far parte della Commissione parlamen-
tare di vigilanza sull 'anagrafe tributaria i l
deputato Gastone Parigi in sostituzione de l
deputato Renato Alpini, dimissionario .

Trasmissione dal ministro delle finanze .

Il ministro delle finanze, con lettera in
data 10 aprile 1990, ha trasmesso copia d i
elaborati concernenti i risultati comples-
sivi del gettito tributario di competenza
(accertamenti provvisori), relativi al mes e
di febbraio ed ai primi due mesi de l
1990 .

Questa documentazione sarà trasmess a
alla Commissione componente .

Annunzio di una risoluzione.

È stata presentata alla Presidenza un a
risoluzione. E pubblicata in allegato ai re-
soconti della seduta odierna .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione .

Sono state presentate alla Presidenza
interrogazioni, interpellanze e una mo-
zione. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ritiro di documenti
del sindacato ispettivo .

I seguenti documenti sono stati ritirat i
dai presentatori: interrogazioni con ri-
sposta scritta — n. 4-16925 del 22 no-
vembre 1989, n. 4-17414 del 14 dicembre
1989, n . 4-19274 del 9 aprile 1990 .

Trasformazione di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così trasfor-
mato su richiesta del presentatore : interro-
gazione con risposta scritta Pacetti n . 4-
14316 del 28 giugno 1989 in interrogazione a
risposta in Commissione n. 5-02136 .

Apposizioni di firme
ad interrogazioni .

L'interrogazione a risposta orale Buf-
foni n. 3-02360, pubblicata nel resocont o
sommario dell' 11 aprile 1990, è stata sotto -
scritta anche dal deputato Cristoni;

L'interrogazione a risposta scritta Ce-
derna ed altri n. 4-19335, pubblicata ne l
resoconto sommario dell ' 11 aprile 1990, è
stata sottoscritta anche dai deputati Bor =
gone, Pedrazzi Cipolla, Rutelli, Biondi ,
Guidetti Serra, Andreis, Franco Russo,
d'Amato Luigi, Mellini, Novelli, Soave, Mo-
tetta, Filippini Rosa, Pellicanò, Bruno An-
tonio, Bianchi Beretta, Geremicca, Calva-
nese, Macciotta, Ferrandi, Lanzinger, Sai-
voldi, Picchetti, Strumendo, Bernasconi,
Bulleri, Caprili, Violante, Perinei, Lava-
gna, Di Prisco, Cicerone, Angelini, Colom-
bini, Civita, Fagni, D'Ambrosio, Capecchi ,
Fachin Schiavi, Di Pietro, Costa Alessan-
dro, Galante, Francese, Felissari, Pinto ,
Paoli, Romani, Mammone, Finocchiaro Fi-
delbo, Magri, Pintor, Serafini Massimo .

Apposizione di firme
ad una interpellanza.

L'interpellanza Procacci ad altri n . 2-
00952, pubblicata nel resoconto sommario
dell ' 11 aprile 1990, è stata sottoscritta
anche dai deputati Cecchetto Coco, Scalia
e Ceruti .
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VOTAZIONI QUALIFICATE

EFFETTUATE MEDIANT E

PROCEDIMENTO ELETTRONICO
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Disegno di legge n . 4414, emendamento 3.9

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 398
Votanti	 397
Astenuti	 1
Maggioranza	 199

Voti favorevoli	 16
Voti contrari	 38 1

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Andreis Sergi o
Bassi Montanari Franca
Donati Anna
Faccio Adele
Filippini Rosa
Guidetti Serra Bianca
Lanzinger Giann i
Mattioli Gianni Francesco
Mellini Mauro
Procacci Annamaria
Russo Franco
Salvoldi Giancarl o
Scalia Massimo
Tamino Giann i
Teodori Massimo
Zevi Bruno

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano

Angeloni Luana
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Barbalace Francesco
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
13enedikter Johan n
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
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Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franc o
Boniver Margherita
Bonsignore Vit o
Bordon Willer
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Boselli Milvia
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Capecchi Maria Teres a
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Cardetti Giorgi o
Carelli Rodolfo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cederna Antoni o
Cellini Giuliano
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo

Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Colucci Gaetan o
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Craxi Bettin o
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Crippa Giuseppe
Cristofori Nino
Cristoni Paolo

D 'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Ambrosio Michel e
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Rose Emilio
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabett a
Donazzon Renato
Duce Alessandr o

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
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Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Eli o
Galante Michele
Galasso Giusepp e
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelli Bianc a
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandr o
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristid e

Intini Ugo
Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe

Leccisi Pino
Lega Silvio
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodigiani Orest e
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massano Massimo
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
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Moroni Sergio
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o

Nania Domenico
Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Novelli Diego
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Paoli Gino
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmari o
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante

Poti Damiano
Prandini Onelio

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Reichlin Alfredo
Renzulli Aldo Gabriele
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Schettini Giacomo Antonio
Scotti Vincenz o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
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Silvestri Giuliano
Sinatra Alberto
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mari o

Vairo Gaetan o
Valensise Raffaele

Vazzoler Sergi o
Vecchiarelli Brun o
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e

Si è astenuto :

Ceruti Gianluigi

Sono in missione:

Caradonna Giulio
Fincato Laura
Fracanzani Carlo
Michelini Albert o
Rubbi Emilio
Spini Valdo
Tempestivi Francesco
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Disegno di legge n . 4414, emendamento 3.66

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 356
Votanti	 25 7
Astenuti	 99
Maggioranza	 129

Voti favorevoli	 22
Voti contrari	 235

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alinovi Abdon
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Ceruti Gianluig i
Donati Ann a
Faccio Adele
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca
Lanzinger Gianni
Mattioli Gianni Francesc o
Mellini Mauro
Negri Giovanni
Procacci Annamaria
Ronchi Edoard o
Russo Franco
Salvoldi Giancarl o
Sannella Benedetto
Scalia Massim o
Tamino Gianni
Teodori Massim o
Visco Vincenzo
Zevi Bruno

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Amalfitano Domenico

Amato Giuliano
Andò Salvatore
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vit o
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo
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Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Grazian o
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colucci Gaetan o
Corsi Umbert o
Costa Raffaele
Craxi Bettino
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Nino
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Amato Carlo
D'Angelo Guid o
Darida Clelio
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Rose Emilio
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi

Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Franchi Franco

Galasso Giuseppe
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Gunnella Aristid e

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lia Antonio
Loi Giovanni Battist a
Loiero Agazio
Lombardo Antonino

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostin o
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Massano Massim o
Mastrantuono Raffaele
Mattarella Sergio
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Matteoli Alter o
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefan o
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antoni o

Nania Domenico
Napoli Vito
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Parigi Gaston e
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Raffaelli Mario

Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Rome o
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinand o
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Santuz Giorgio
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scotti Vincenz o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tealdi Giovanna Maria
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Usellini Mario

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
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Vito Alfredo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e

Si sono astenuti :

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco
Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barzanti Nedo
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bianchi Beretta Roman a
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
Cannelonga Severino Lucan o
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cederna Antonio
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Diaz Annalisa
Di Prisco Elisabett a
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe
Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masina Ettore
Menzietti Pietro Paol o
Minozzi Rosanna
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Motetta Giovann i
Nappi Gianfranco
Nardone Carmin e
Novelli Diego
Orlandi Nicoletta
Palmieri Ermenegild o
Paoli Gino
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Poli Gian Gaetano
polidori Enzo
Prandini Onelio
Quercioli Elio
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
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Serra Gianna
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Strada Renato
Strumendo Lucio
Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Torna Mario
Umidi Sala Neide Mari a
Violante Luciano

Sono in missione :

Caradonna Giulio
Fincato Laura
Fracanzani Carl o
Michelini Albert o
Rubbi Emilio
Spini Valdo
Tempestini Francesc o
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Disegno di legge n . 4414, emendamento 3.67

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 347
Votanti	 346
Astenuti	 1
Maggioranza	 174

Voti favorevoli	 330
Voti contrari	 16

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artioli Rossella
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antoni o
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane

Benevelli Luig i
Bertoli Danil o
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Boniver Margherit a
Bonsignore Vito
Bortolami Benito Mari o
Boselli Milvia
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i

Cafarelli Francesco
Capacci Renato
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Carrara Andrein o
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Pierluigi
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
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Cederna Antoni o
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colucci Gaetano
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Craxi Bettino
Crescenzi Ugo
Cristofori Nino
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Amato Carlo
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Rose Emilio
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Duce Alessandr o

Facchiano Ferdinando
Faccio Adel e
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luig i
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni

Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Francese Angela
Franchi Franco
Fumagalli Carulli Battistin a

Galasso Giusepp e
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Lega Silvio
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
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Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marianetti Agostino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mastrantuono Raffael e
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvator e
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Moroni Sergio
Motetta Giovann i
Mundo Antoni o

Nania Domenico
Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmin e
Negri Giovanni
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicoletta

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gaston e
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Pujia Carmelo

Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
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Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Ronchi Edoardo
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Vincenz o

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Santuz Giorgio
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antoni o
Scotti Vincenz o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serafini Massim o
Serra Gianna
Silvestri Giuliano
Sinatra Alberto
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Strada Renato
Strumendo Luci o
Susi Domenico

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tealdi Giovanna Mari a
Teodori Massimo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vairo Gaetan o
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenz o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele

Hanno votato no :

Caccia Paolo Pietro
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Castagnetti Guglielmo
Castrucci Siro
Cresco Angelo Gaetan o
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Dell'Unto Paris
Ebner Mich l
Gei Giovann i
Gunnella Aristide
Lattanzio Vito
Pellicanò Gerolamo
Quarta Nicola
Sorice Vincenzo

Si è astenuto:

Cappiello Agata Alma

Sono in missione :

Caradonna Giulio
Fincato Laura
Fracanzani Carlo
Michelini Alberto
Rubbi Emilio
Spini Valdo
Tempestini Francesco
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Disegno di legge n . 4414, emendamento 3.68

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 370
Votanti	 370
Astenuti	
Maggioranza	 186

Voti favorevoli	 12 1
Voti contrari	 249

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benevelli Luig i
Bertone Giuseppina
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucano
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cederna Antoni o
Ceruti Gianluigi
Cervetti Giovann i
Chella Mario

Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Crippa Giuseppe

Di Prisco Elisabett a
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Guidetti Serra Bianc a

Lauricella Angelo
La Valle Ranier o
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe
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Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Masina Ettore
Mattioli Gianni Francesco
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Minozzi Rosanna
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranc o
Nardone Carmine
Negri Giovanni
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta

Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Teodori Massimo
Torna Mario
Trabacchi Felice

Umidi Sala Neide Mari a

Violante Luciano
Visco Vincenzo

Zevi Bruno
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Oneli o
Procacci Annamari a

Quercioli Elio

Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronchi Edoard o
Rubbi Antoni o
Russo Franco
Rutelli Francesc o

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa

Hanno votato no :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alberini Guido
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Benedikter Johan n
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
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Bianchini Giovanni
Biasci Mari o
Binetti Vincenzo
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Boniver Margherita
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Albert o
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colucci Gaetan o
Corsi Umbert o
Costa Raffaele
Craxi Bettino
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Nino
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Dell ' Unto Pari s
Del Mese Paolo
De Rose Emilio
Diglio Pasquale
Duce Alessandr o

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adel e
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Franchi Franco
Fumagalli Carulli Battistin a

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
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Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lia Antonio
Loi Giovanni Battist a
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Macaluso Antonino
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manzolini Giovanni
Marianetti Agostin o
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massano Massim o
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffaele
Mattarella Sergio
Matteoli Alter o
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merloni Francesco
Micheli Filipp o
Milani Gian Stefano
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antoni o

Nania Domenico
Napoli Vito
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Parigi Gastone

Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Vincenz o

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Santuz Giorgio
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
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Seppia Mauro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Stegagnini Brun o
Susi Domenico

Tarabini Eugenio
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e

Sono in missione:

Caradonna Giulio
Fincato Laura
Fracanzani Carlo
Michelini Alberto
Rubbi Emilio
Spini Valdo
Tempestini Francesco
Zoso Giuliano
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' PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Disegno di legge n . 4414, emendamento 3.69

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 364
Votanti	 364
Astenuti	
Maggioranza	 183

Voti favorevoli	 108
Voti contrari	 256

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guido
Andreis Sergio
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bertone Giuseppina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Boselli Milvi a
Brescia Giusepp e
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucan o
Caprili Milziade
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cederna Antoni o
Ceruti Gianluigi
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo

Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda

D'Ambrosio Michel e
Donati Anna

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Grilli Renato
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a

Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giusepp e
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
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Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Masina Ettore
Mattioli Gianni Francesco
Mellini Mauro
Minozzi Rosanna
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Negri Giovanni

Orlandi Nicoletta

Palmieri Ermenegild o
Paoli Gino
Pascolat Renzo
Pellicani Giovann i
Perinei Fabio
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Procacci Annamaria

Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniel a
Ronchi Edoard o
Rubbi Antoni o
Russo Franco

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Maria
Sinatra Albert o
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Teodori Massimo

Torna Mario
Trabacchi Felice

Umidi Sala Neide Maria

Violante Luciano
Visco Vincenzo

Zevi Bruno

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenic o
Andò Salvatore
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Bodrato Guid o
Boniver Margherit a
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
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Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Grazian o
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colucci Gaetan o
Conte Carmel o
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carolis Stelio

Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Dell'Unto Pari s
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giuli o
Diglio Pasquale
Duce Alessandr o

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filipp o
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Franchi Franco
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galasso Giusepp e
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Gunnella Aristide

Intini Ugo
Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinand o
Leccisi Pino
Lega Silvio
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
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Loi Giovanni Battista
Loiero Agazi o
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giusepp e

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manzolini Giovanni
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massano Massim o
Mastrantuono Raffaele
Mattarella Sergio
Matteoli Alter o
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Micheli Filippo
Monaci Albert o
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antoni o

Nania Domenico
Napoli Vito
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni

Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Rome o
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romita Pierluigi
Rosini Giacomo
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizi o
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Stegagnini Bruno
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Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Usellini Mario

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e

Sono in missione :

Caradonna Giulio
Fincato Laura
Fracanzani Carlo
Michelini Albert o
Rubbi Emilio
Spini Valdo
Tempestini Francesc o
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Disegno di legge n . 4414, emendamento 3 .65

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 37 1
Votanti	 365
Astenuti	 6
Maggioranza	 183

Voti favorevoli	 123
Voti contrari	 242

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Arnaboldi Patrizi a
Auleta Francesco

Barbera Augusto Antonio
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole lane
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cederna Antoni o
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cicerone Francesco

Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro

D'Ambrosio Michele
Del Donno Olind o
Diaz Annalisa
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
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Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianc a

Lanzinger Giann i
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Marri Germano
Masina Ettore
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paolo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elen a
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Negri Giovanni
Nicolini Renato

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Paoli Gino
Pascolat Renzo
Perinei Fabio
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Pintor Luig i
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Oneli o
Procacci Annamaria
Provantini Alberto

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Riggio Vito
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronchi Edoard o
Rubbi Antonio
Russo Franco

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Sanza Angelo Maria
Scalia Massimo
Serafini Anna Maria
Sinatra Albert o
Soave Sergi o
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Torna Mario
Trabacchi Felice

Violante Luciano

Zavettieri Saveri o

Hanno votato no:

Aiardi Alberto
Alberini Guido
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Anselmi Tina
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Boniver Margherita
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Breda Roberta
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Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruno Antonio
Buffoni Andrea

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colucci Gaetano
Conte Carmelo
Contu Felice
Corsi Umberto
Costi Silvano
Craxi Bettino
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelío

Del Bue Mauro
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Duce Alessandr o

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Franchi Franco
Fumagalli Carulli Battistin a

Galasso Giuseppe
Galli Giancarl o
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Guarino Giuseppe

Intini Ugo
lossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lia Antonio
Loiero Agazio
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Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Manfredi Manfredo
Manzolini Giovanni
Martelli Claudio
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Matteoli Altero
Matulli Giusepp e
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Micheli Filippo
Monaci Albert o
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antoni o

Nania Domenico
Napoli Vito
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Patria Renzo
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario

Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Rome o
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romita Pierluigi
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Santuz Giorgio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Scotti Vincenz o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Signorile Claudio
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Stegagnini Bruno
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Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torchio Giuseppe

Usellini Mario

Vairo Gaetan o
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo

Zarro Giovann i
Zolla Michele

Si sono astenuti :

Ceruti Gianluigi
Fronza Crepaz Lucia
Mellini Mauro
Rivera Giovanni
Sapienza Orazio
Zevi Bruno

Sono in missione:

Caradonna Giulio
Fincato Laura
Fracanzani Carlo
Michelini Alberto
Rubbi Emilio
Spini Valdo
Tempestini Francesco
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Disegno di legge n . 4414, emendamento 3 .1 0

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 345
Votanti	 335
Astenuti	 1 0
Maggioranza	 168

Voti favorevoli	 8
Voti contrari	 327

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Arnaboldi Patrizi a
Donati Anna
Guidetti Serra Bianca
Lanzinger Gianni
Masina Ettore
Procacci Annamaria
Russo Franco
Teodori Massimo

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordan o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzaro Giusepp e
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Battaglia Pietro
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bonfatti Paini Marisa
Boniver Margherit a
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Boselli Milvi a
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brooca Beniamin o
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
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Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colucci Gaetano
Conte Carmelo
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costi Silvano
Craxi Bettino
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo

D 'Ambrosio Michele
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Donna Olindo
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donazzon Renato
Duce Alessandr o

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filipp o
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
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Grillo Luig i
Grippo Ugo

Intini Ugo
Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Lega Silvio
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Orest e
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovanni
Marri Germano
Martelli Claudio
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massano Massim o
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore

Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Micheli Filippo
Minozzi Rosanna
Monaci Alberto
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Moroni Sergi o
Mundo Antonio

Nania Domenico
Napoli Vito
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegild o
Patria Renzo
Pellegatta Giovanni
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Prandini Onelio
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
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Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Renzulli Aldo Gabriele
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Romani Daniela
Rosini Giacomo
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antoni o
Russo Ferdinando

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scotti Vincenz o
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serrentino Pietro
Signorile Claudi o
Silvestri Giuliano
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Stegagnini Brun o
Strada Renato
Strumendo Luci o
Susi Domenico

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco

Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torchio Giusepp e
Trabacchi Felice
Travaglini Giovann i
Tremaglia Mirko

Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Violante Luciano
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto
Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio

Si sono astenuti:

Balbo Laura
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bertone Giuseppina
Ceruti Gianluig i
Gramaglia Mariella
Guerzoni Luciano
Paoli Gino
Pintor Luigi
Rodotà Stefano

Sono in missione :

Caradonna Giulio
Fincato Laura
Fracanzani Carlo
Michelini Albert o
Rubbi Emili o
Spini Valdo
Tempestini Francesc o
Zoso Giuliano
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X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 APRILE 1990

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Disegno di legge n . 4414 identici emendamenti 3.11 e 3.90

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 343
Votanti	 343
Astenuti	
Maggioranza	 172

Voti favorevoli	 109
Voti contrari	 234

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guid o
Angelini Giordan o
Arnaboldi Patrizia

Balbo Laura
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Wille r
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Ciconte Vincenz o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore

Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro

D'Ambrosio Michele
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato

Faccio Adel e
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Francese Angel a

Galante Michele
Geremicca Andre a
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe
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Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesc o
Menzietti Pietro Paol o
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montecchi Elena

Nappi Gianfranc o
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegild o
Paoli Gino
Perinei Fabio
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamaria

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Romani Daniel a
Rubbi Antoni o

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Scalia Massim o
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Teodori Massimo

Torna Mario
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o

Umidi Sala Neide Mari a

Violante Luciano

Zevi Bruno

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mari o
Boniver Margherita
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
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X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 APRILE 1990

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colucci Gaetano
Corsi Umberto
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carl o
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Dell'Unto Pari s
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giuli o
Diglio Pasquale

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando

Farace Luigi
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formica Rino
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarl o
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe

Intini Ugo
Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Loiero Agazio
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manzolini Giovanni
Marianetti Agostin o
Martelli Claudio
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
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Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massano Massim o
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mattarella Sergio
Matteoli Alter o
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Micheli Filippo
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antoni o

Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellegatta Giovanni
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonin o
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Poti Damiano

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano

Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriel e
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando

Sacconi Maurizi o
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Servello Francesc o
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Stegagnini Brun o
Susi Domenico

Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni
Tremaglia Mirko

Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
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Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio

Sono in missione:

Caradonna Giulio
Fincato Laura
Fracanzani Carlo
Michelini Alberto
Rubbi Emilio
Spini Valdo
Tempestini Francesco
Zoso Giuliano
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X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 APRILE 1990

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Disegno di legge n . 4414, emendamento 3 .71, prima parte

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 331
Votanti	 330
Astenuti	 1
Maggioranza	 166

Voti favorevoli	 229
Voti contrari	 101

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Brun o
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Boniver Margherita
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Botta Giuseppe

Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruno Antoni o
Bruno Paolo
Buffoni Andrea

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrara Andreino
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Coloni Sergio
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Colucci Francesco
Colucci Gaetano
Corsi Umberto
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinand o
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filipp o
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formica Rino
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grippo Ugo

Intini Ugo
Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lia Antonio
Loiero Agazi o
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Maceratini Giuli o
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manzolini Giovanni
Marianetti Agostin o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Micheli Filippo
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore



Atti Parlamentari

	

— 54123 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 APRILE 1990

Patria Renzo
Pellegatta Giovanni
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriele
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Servello Francesco

Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Usellini Mario

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zarro Giovanni

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Angelini Giordano

Balbo Laura
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bertone Giuseppina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bonfatti Paini Marisa
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
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Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Casati Francesco
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Ciconte Vincenz o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Cresco Angelo Gaetano

D 'Ambrosio Michele
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato

Faccio Adel e
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Francese Angela

Geremicca Andre a
Gramaglia Mariella
Guidetti Serra Bianca

Lanzinger Giann i
Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paol o
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montecchi Elena

Nappi Gianfranco

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Paoli Gino
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Romani Daniela
Russo Ferdinando
Russo Franco

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Scalia Massimo
Sinatra Alberto
Solaroli Brun o
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Teodori Massimo
Toma Mario
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o

Umidi Sala Neide Mari a

Si sono astenuti:

Guerzoni Luciano

Sono in missione :

Caradonna Giulio
Fincato Laura
Fracanzani Carlo
Michelini Alberto
Rubbi Emilio
Spini Valdo
Tempestini Francesco
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Disegno di legge n . 4414, emendamento 3.71, seconda parte

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 32 5
Votanti	 322
Astenuti	 3
Maggioranza	 162

Voti favorevoli	 1 5
Voti contrari	 307

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guid o
Baghino Francesco Giulio
Casini Pier Ferdinando
Colucci Gaetano
Del Donno Olind o
Francese Angela
Macaluso Antonino
Maceratini Giuli o
Martinat Ugo
Massano Massimo
Pellegatta Giovann i
Rallo Girolamo
Servello Francesco
Tassi Carlo
Zevi Bruno

Hanno votato no: .

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Andò Salvatore
Angelini Giordan o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Brun o
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella

Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bonfatti Paini Marisa
Boniver Margherita
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
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Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Antoni o
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Buffoni Andre a
Bulleri Luig i

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrara Andreino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cecchetto Coco Alessandra
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Crescenzi Ugo

Cresco Angelo Gaetan o
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carlo
D'Ambrosio Michel e
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Donati Anna
Donazzon Renat o

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adel e
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formica Rino
Fronza Crepaz Lucia

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
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Grippo Ugo
Guidetti Serra Bianca

Intini Ugo
Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Levi Baldini Natalia
Loiero Agazi o
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Manzolini Giovanni
Marianetti Agostin o
Marri Germano
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mattarella Sergio
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Micheli Filippo

Milani Gian Stefano
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montecchi Elena
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nappi Gianfranc o
Negri Giovanni
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Paoli Gino
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Onelio
Procacci Annamaria

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
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Raffaelli Mario
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Lucian o
Recchia Vincenz o
Renzulli Aldo Gabriel e
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Romani Daniela
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Franco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvator e
Sangalli Carlo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scalia Massimo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinatra Alberto
Soave Sergi o
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Luci o
Susi Domenico

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torchio Giusepp e
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Mari a

Usellini Mario
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zarro Giovann i

Si sono astenuti:

Guerzoni Luciano
Pujia Carmelo
Teodori Massimo

Sono in missione :

Caradonna Giulio
Fincato Laura
Fracanzani Carlo
Michelini Albert o
Rubbi Emilio
Spini Valdo
Tempestini Francesc o
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Disegno di legge n . 4414, emendamento 3.24

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 326
Votanti	 323
Astenuti	 3
Maggioranza	 162

Voti favorevoli	 302
Voti contrari	 2 1

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Angelini Giordano
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bertoli Danilo

Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Boniver Margherit a
Bordon Willer
Bortolami Benito Mari o
Boselli Milvi a
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
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Caria Filippo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cecchetto Coco Alessandra
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciconte Vincenzo
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Ambrosio Michele
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Donati Anna
Donazzon Renato

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adel e
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvald o
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Fiandrotti Filipp o
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiorino Filippo
Formica Rino
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grippo Ugo
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Intini Ugo
Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo
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Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manzolini Giovanni
Marianetti Agostin o
Marri Germano
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Micheli Filippo
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Nania Domenico
Nappi Gianfranco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni

Orciari Giusepp e
Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellizzari Gianmario

Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Prandini Onelio
Procacci Annamari a
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Rome o
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Romani Daniela
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Franco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carl o
Santonastaso Giuseppe
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Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Taddei Maria
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Teodori Massim o
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Toma Mario
Torchio Giusepp e
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Mari a

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovanni

Zavettieri Saveri o
Zevi Bruno

Hanno votato no:

Baghino Francesco Giuli o
Casati Francesco
Colucci Gaetan o
Del Donno Olind o
Fiori Publio
Franchi Franco
Maceratini Giuli o
Martinat Ugo
Massano Massim o
Matteoli Alter o
Pellegatta Giovann i
Rallo Girolamo
Ricci Franco
Sarti Adolfo
Servello Francesco
Stegagnini Bruno
Tassi Carlo
Tesini Giancarl o
Tremaglia Mirko
Valensise Raffaele
Volponi Alberto

Si sono astenuti:

Negri Giovanni
Orsini Bruno
Usellini Mario

Sono in missione :

Caradonna Giulio
Fincato Laura
Fracanzani Carl o
Michelini Alberto
Rubbi Emilio
Spini Valdo
Tempestini Francesco
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Disegno di legge n . 4414, emendamento 3.12

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 31 6
Votanti	 247
Astenuti	 69
Maggioranza	 124

Voti favorevoli	 1 6
Voti contrari	 23 1

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Azzolini Luciano
Balbo Laura
Balestracci Nello
Bassi Montanari Franca
Cecchetto Coco Alessandra
Donati Anna
Faccio Adel e
Guidetti Serra Bianca
Lanzinger Gianni
Lucchesi Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Procacci Annamaria
Russo Franco
Teodori Massimo
Zaniboni Antonino
Zevi Bruno

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Aniasi Aldo
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella

Astone Giuseppe
Astori Gianfranco

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mari o
Binetti Vincenz o
Biondi Alfred o
Boniver Margherita
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Buffoni Andre a

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
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Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colucci Gaetano
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Cristofori Nino
Cristoni Paol o
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carl o
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Donno Olind o
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giuli o
Diglio Pasquale

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luig i
Faraguti Lucian o
Ferrari Bruno

Ferrari Marte
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formica Rino
Franchi Franco
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarl o
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grippo Ugo

Intini Ugo
Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
Lamorte Pasqual e
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manzolini Giovanni
Marianetti Agostino
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massano Massim o
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
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Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Micheli Filippo
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Moroni Sergi o
Mundo Antoni o

Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellegatta Giovann i
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Righi Luciano

Rinaldi Luig i
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Russo Ferdinando

Sacconi Maurizi o
Sanese Nicolamaria
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovanni

Usellini Mari o
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto
Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saveri o

Si sono astenuti :

Angelini Giordano
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Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bertone Giuseppina
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Cavagna Mario
Ciconte Vincenz o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D 'Ambrosio Michele
Donazzon Renato

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrara Giovanni
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Geremicca Andre a
Gramaglia Mariella
Guerzoni Luciano

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita

Macciotta Giorgio
Mammone Natia
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia

Mombelli Luig i
Montanari Fornari Nanda

Nappi Gianfranc o

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellicani Giovann i
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Romani Daniela

Samà Francesco

Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Serafini Anna Mari a
Serafini Massim o
Sinatra Alberto

Taddei Mari a
Torna Mario
Trabacchini Quart o

Umidi Sala Neide Mari a

Sono in missione:

Caradonna Giulio
Fincato Laura
Fracanzani Carl o
Michelini Albert o
Rubbi Emili o
Spini Valdo
Tempestini Francesc o
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Disegno di legge n . 4414, emendamento 3.73

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 31 8
Votanti	 250
Astenuti	 68
Maggioranza	 126

Voti favorevoli	 1 7
Voti contrari	 233

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Balbo Laura
Bassi Montanari Franca
Casini Pier Ferdinando
Cecchetto Coco Alessandra
Donati Ann a
Faccio Adele
Farace Luig i
Gramaglia Mariella
Guidetti Serra Bianca
Lanzinger Giann i
Latteri Ferdinando
Mellini Mauro
Procacci Annamari a
Scalia Massimo
Teodori Massimo
Visco Vincenzo
Zevi Bruno

Hanno votato . no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale

Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Boniver Margherit a
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
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Campagnoli Mari o
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colucci Gaetano
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Cristoni Paol o
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvator e
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Dell'Unto Pari s
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giuli o
Diglio Pasquale

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formica Rino
Franchi Franco
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi

La Ganga Giusepp e
Lamorte Pasqual e
La Penna Girolamo
Leccisi Pino
Loiero Agazi o
Lombardo Antonin o
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenz o
Manzolini Giovanni
Marianetti Agostin o
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mensorio Carmine
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Mensurati Elio
Merloni Francesco
Micheli Filippo
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antoni o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellegatta Giovanni
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonin o
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino

Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio



Atti Parlamentari

	

— 54140 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 APRILE 1990

Si sono astenuti :

Angelini Giordano

Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bertone Giuseppina
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Cavagna Mario
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandr o
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
Donazzon Renato

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco

Umidi Sala Neide Mari a
Geremicca Andre a
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mammone Natia
Mannino Antonino
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia

Mombelli Luig i
Montanari Fornari Nanda

Nappi Gianfranco

Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellicani Giovann i
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Pinto Roberta
Polidori Enzo

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Romani Daniela

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Sinatra Alberto
Soddu Pietro
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Torna Mario
Trabacchini Quart o

Sono in missione:

Caradonna Giulio
Fincato Laura
Fracanzani Carlo
Michelini Albert o
Rubbi Emilio
Spini Valdo
Tempestini Francesco
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Disegno di legge n . 4414, emendamento 3.74

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 322
Votanti	 321
Astenuti	 1
Maggioranza	 161

Voti favorevoli	 14
Voti contrari	 307

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Andreis Sergi o
Arnaboldi Patrizia
Bassi Montanari Franca
Cecchetto Coco Alessandra
Ceruti Gianluigi
Cursi Cesare
Donati Anna
Faccio Adel e
Guidetti Serra Bianca
Lanzinger Giann i
Mellini Mauro
Procacci Annamaria
Russo Franco
Scalia Massim o

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Angelini Giordano
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella

Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Pietro
Bellocchio Antonio
Bernasconi Anna Maria
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mari o
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Boniver Margherita
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe



Atti Parlamentari

	

— 54142 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 APRILE 1990

Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenz o
Ciocia Grazian o
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colucci Gaetan o
Conte Carmelo
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto

Costa Raffaele
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Cristoni Paolo

D'Addario Amedeo .
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giuli o
Diglio Pasquale

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvald o
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filipp o
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forleo Francesco
Formica Rino
Fracanzani Carl o
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Gottardo Settimo
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Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grippo Ugo

Intini Ugo

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasqual e
La Penna Girolamo
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Levi Baldini Natalia
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Mannino Antonino
Manzolini Giovanni
Marianetti Agostin o
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massano Massim o
Massari Renato
Mattarella Sergio
Matteoli Alter o
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Micheli Filippo
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Montali Sebastiano

Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Nania Domenico
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegild o
Paoli Gino
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Pintor Luig i
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Prandini Onelio
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercini Giulio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
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Recchia Vincenz o
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Romani Daniela
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando

Sacconi Maurizi o
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sannella Benedett o
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scotti Vincenz o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serrentino Pietr o
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Stegagnini Bruno

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco

Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio

Si è astenuto:

Patria Renzo

Sono in missione :

Caradonna Giulio
Fincato Laura
Michelini Alberto
Rubbi Emilio
Spini Valdo
Tempestini Francesco
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Disegno di legge n . 4414, emendamento 3.75

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 33 1
Votanti	 257
Astenuti	 74
Maggioranza	 129

Voti favorevoli	 6
Voti contrari	 25 1

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Arnaboldi Patrizia
Faccio Adel e
Guidetti Serra Bianca
Lanzinger Gianni
Russo Franco
Teodori Massimo

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Andreis Sergio
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello

Barbalace Francesc o
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Biondi Alfredo
Boniver Margherit a
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
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Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cecchetto Coco Alessandra
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colucci Gaetano
Conte Carmelo
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Nino
Cristoni Paolo

D 'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carl o
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Donati Anna

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faraguti Luciano

Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Rauti Giusepp e
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formica Rino
Fracanzani Carlo
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grippo Ugo

Intini Ugo
Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Manzolini Giovanni
Marianetti Agostino
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
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Massano Massim o
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mattarella Sergio
Matteoli Alter o
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Micheli Filippo
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antoni o

Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellegatta Giovann i
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano

Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamaria
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Stegagnini Bruno

Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovanni

Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto
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Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio

Si sono astenuti :

Angelini Giordan o
Auleta Francesc o

Balbo Laura
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bellocchio Antonio
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Binelli Gian Carl o
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Cavagna Mario
Ceruti Gianluig i
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro

D'Ambrosio Michele

Fachin Schiavi Silvan a
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Francese Angela

Gasparotto Isai a
Geremicca Andre a
Gramaglia Mariella

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe

Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mammone Natia
Mannino Antonino
Masina Ettore
Menzietti Pietro Paolo
Mombelli Luig i
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Pintor Luig i
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamari a
Provantini Alberto

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Romani Daniela

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Serafini Anna Mari a

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Torna Mario

Umidi Sala Neide Mari a

Visco Vincenzo

Sono in missione:

Caradonna Giulio
Fincato Laura
Michelini Albert o
Rubbi Emili o
Spini Valdo
Tempestini Francesc o
Zoso Giuliano



Atti Parlamentari

	

— 54149 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 APRILE 1990

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Disegno di legge n . 4414, emendamento 3.92

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 354

Votanti	 336
Astenuti	 1 8
Maggioranza	 169

Voti favorevoli	 330
Voti contrari	 6

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordan o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Pietro
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria

Bertoli Danilo
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Biondi Alfred o
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Boselli Milvi a
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teres a
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
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Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adrian o
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colucci Gaetano
Conte Carmelo
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandr o
Costa Raffaele
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Ambrosio Michel e
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Dell 'Unto Pari s
Del Mese Paolo
de Luca Stefano

Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giuli o
Diglio Pasquale

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvan a
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Fini Gianfranco
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forleo Francesco
Formica Rino
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Lucian o
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grippo Ugo
Guidetti Serra Bianca

Intini Ugo
Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
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Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovanni
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mannino Antonin o
Manzolini Giovanni
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massano Massim o
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniel a
Melillo Savino
Mensorio Carmin e
Mensurati Eli o
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Micheli Filippo
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nappi Gianfranco

Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Onelio
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a
Quercini Giulio

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Renzulli Aldo Gabriele
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Ricci Franco
Ricciuti Rome o
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffael e
Russo Ferdinando
Russo Franco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carl o
Sanna Anna
Sannella Benedett o
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scotti Vincenz o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Stegagnini Brun o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria

Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mari o

Valensise Raffael e
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Visco Vincenz o
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio

Hanno votato no:

Barbalace Francesc o
Boniver Margherita
Brocca Beniamino
Cresco Angelo Gaetan o
Faccio Adel e
Mellini Mauro

Si sono astenuti :

Andreis Sergio
Balbo Laura
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bertone Giuseppina
Calderisi Giusepp e
Cecchetto Coco Alessandra
Ceruti Gianluigi
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Donati Anna
Lanzinger Giann i
Negri Giovanni
Paoli Gino
Pintor Luig i
Procacci Annamaria
Salvoldi Giancarl o
Scalia Massim o
Teodori Massimo

Sono in missione:

Caradonna Giulio
Fincato Laura
Michelini Alberto
Rubbi Emilio
Spini Valdo
Tempestini Francesco
Zoso Giuliano
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE,

INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE E MOZIONE PRESENTATE
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE

La X Commissione ,

premesso che nella tabella « c »
della legge finanziaria 1989 è stato previ -
sto l'aumento del « fondo contributi inte-
ressi costituito presso la Cassa per il cre-
dito alle imprese artigiane » in ragione d i
lire 80 miliardi all 'anno per il triennio
1989-1991 ;

nella tabella « b » della legge finan-
ziaria 1990 l'aumento del predetto fondo
contributi interessi è stato elevato a 150
miliardi ed esteso anche al 1992 ;

in data 14 dicembre 1989 il Senato
ha approvato un provvedimento di rifi-
nanziamento della Cassa per il Credito
alle imprese artigiane in ragione di lir e
80 miliardi per l 'anno 1989 e per 150
miliardi per ciascuno degli anni dal 1990
al 1995 (in totale 980 miliardi) ;

il provvedimento sopra citato è all'e-
same della Camera dei deputati (n . 4434) ;

con la legge n. 38 del 1990 il fondo
contributo interessi è stato integrato con
lire 80 miliardi per il 1989 e per lire 150
miliardi per il 1990 (in totale per 230
miliardi) ;

il fondo contributo interessi costi-
tuito presso la Cassa per il Credito all e
imprese artigiane è stato pertanto inte-
grato per. complessivi 230 miliardi co n
legge n. 38 del 1990 e potrebbe essere
ulteriormente elevato di 750 miliardi, se
la Camera dei deputati approva il dise-
gno di legge n . 4434 ;

le domande di credito artigiano age-
volato nel 1989 sono state 107 .347 per un
importo di lire 5 .224 miliardi di lire, ope-
razioni che, sommate a quelle giacenti a l
31 dicembre 1988 – e cioè 35 .490 per un
importo di lire 1 .738 miliardi –, ammon-
tano complessivamente a 142 .837 per lire
6.962 miliardi :.

nel 1989, sono state ammesse a con -
tributo 45 .898 operazioni per un importo

di lire 2 .113 miliardi, utilizzando le di-
sponibilità del relativo fondo non impe-
gnate al 31 dicembre 1988 e quelle rive-
nienti dagli utili della Cassa e dai recu-
peri di contributo ;

le operazioni ammesse a contributo

nel 1989 hanno consentito alle impres e
artigiane di realizzare investimenti pe r
circa 2 .754 miliardi, creando circa 34 .000
nuovi posti di lavoro;

al 31 dicembre 1989, le operazion i

in attesa di ammissione a contributo inte-
ressi erano circa 92 .000 per un importo
di lire 4.600 miliardi ;

sulla base delle operazioni di credito

artigiano presentate nel primo trimestre ,

le domande 1990 dovrebbero attestarsi in -

torno ai 5 .500 miliardi; domande che ,
sommate a quelle giacenti al 31 dicembre
1989, ammontano complessivamente a

circa 10 .000 miliardi ;

pertanto il fabbisogno di risorse pe r
agevolare le domande previste per il 1990
si aggira attorno ai 2.100/2 .200 miliardi .

Per contro, le disponibilità si aggirano

intorno ai 1 .450 miliardi di lire ;

per far fronte alle domande, che sa -
ranno escluse dalle agevolazioni nel 1990 ,
sono necessari 740/750 miliardi ,

impegna il Govern o

a ricercare i mezzi finanziari sufficienti ,

assicurando così al settore artigiano, i n

un momento difficile e delicato come l'at-
tuale e anche a fronte delle scadenze co-
munitarie del I gennaio 1993, una base ,
pur limitata, di credito agevolato indi-
spensabile allo sviluppo del settore stesso .

(7-00342) « Donazzon, Prandini, Provan-
tini, Minozzi, Filippini Gio-
vanna, Borghini, Strada, Ca-
prini, Cherchi, Cavagna,
Francese, Quercini, Stru-
mendo, Grilli, Gasparotto ,
Pallanti, Angelini Giordano ,
Montecchi, Poli, Lodi Fau-
stini Fustini, Motetta » .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

MONTANARI FORNARI, BIANCHINI ,
BASSI MONTANARI, FERRARINI e TRA -
BACCHI. — Al Ministro dei lavori pubblici.
— Per sapere – premesso che :

con decreto del Ministro dei lavor i
pubblici in data 2 ottobre 1987 veniva
autorizzata la costruzione di una brigli a
sul torrente Cassingheno, affluente del
fiume Trebbia, per derivarne le acque ad
integrazione degli usi idropotabili del co-
mune di Genova ;

tale derivazione aggraverebbe ulte-
riormente la situazione del fiume Treb-
bia, già privato in parte, del suo affluente
« Brugneto » la cui derivazione è stata
decisa in forza del decreto ministeriale n .
2338 del 12 gennaio 1962 e del discipli-
nare del 31 gennaio 1962 ;

in seguito alle motivate protest e
della regione Emilia Romagna, degli enti
locali e delle popolazioni piacentine, i l
Ministro dei lavori pubblici determinava
la sospensione del procedimento per la
costruzione della citata opera al fine di
effettuare le 6pportune verifiche sul pro-
getto e sulle conseguenze sull 'ambiente
della valle del Trebbia ;

la Commissione tecnica nominata al -
l'uopo, con decreto del Presidente de l
Consiglio dei ministri del 24- febbraio
1988, pur non attuando una verifica d'im-
patto ambientale, si pronunciava per u n
ridimensionamento del progetto, mentr e
la relazione stesa dal tecnico rappresen-
tante la regione Emilia Romagna poneva
in evidenza le gravi conseguenze ambien-
tali che deriverebbero dalla realizzazione
dell'opera ;

in data 20 marzo 1990 una delega-
zione composta dall 'Assessore all 'am-
biente della regione Emilia Romagna G .
Gavioli, dal sindaco e dal presidente della
provincia di PC, da rappresentanti della

comunità montana, dai deputati della cir-
coscrizione, da rappresentanti dell'asso-
ciazione Val Trebbia, si è incontrata con
il capo di gabinetto del Ministro dei la-
vori pubblici per discutere sul provvedi -
mento in corso di definizione che avvie-
rebbe i lavori di derivazione del Cassin-
gheno del fiume Trebbia per risolvere i
problemi idrici di Genova;

la regione Emilia Romagna, le isti-
tuzioni piacentine hanno ampiamente do-
cumentato come la sottrazione di acqua
dal Cassingheno crea danno ecologico alla
Valle del Trebbia, al Po di cui il fiume
Trebbia è principale affluente; alle atti-
vità economiche e occupazionali dell a
vallata e alla vita civile delle popolazioni ;

il citato decreto è stato impugnato
innanzi al TAR della Liguria ed al
T .S.A.P. della regione Emilia Romagna e
dalla amministrazione provinciale di Pia-
cenza per ottenere l 'annullamento ;

la regione, le istituzioni locali pia-
centine, nella loro opposizione alla deri-
vazione, non hanno mai inteso negare l e
esigenze idropotabili del comune di Ge-
nova, ma hanno evidenziato la concreta
esistenza di soluzioni alternative per sod-
disfare tali necessità, con misure razional i
negli usi, ricorrendo per quelli industriali ,
ad acque di inferiori qualità, alla ridu-
zione delle perdite migliorando la condi-
zione degli acquedotti e degli -sprechi
eventuali ;

in più occasioni è stata rilevata l a
necessità di procedere ad una valutazione
di impatto ambientale per avere una co-
gnizione esatta di tutte le conseguenze
ecologiche ed economico-sociali di una
eventuale sottrazione di acque dal corso
del Cassingheno ;

il Ministro dei lavori .pubblici non
ha mai risposto ai tanti quesiti post i
dalle istituzioni regionali, piacentine e
delle associazioni rappresentative delle
popolazioni in più occasioni ;

con l'approvazione della legge
n. 183 del 18 maggio 1989, recante
norme per il riassetto organizzativo e
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funzionale della difesa del suolo, tale
opera deve comunque rientrare tra le
competenze dell'autorità di bacino pa-
dano, avendo la stessa responsabilità
piena per ogni atto di pianificazione delle
acque;

in data 24 febbraio 1990 risulta gi à
stato trasmesso al provveditorato alle
opere pubbliche per la Liguria il test o
definitivo del disciplinare che regola la
concessione di derivazione d'acqua in
questione, da sottoporre alla firma del
sindaco di Genova senza che le .docu-
mentazioni inviate da regione e istitu-
zioni piacentine siano adeguatamente va-
lutate – :

se non ritenga :

di provvedere con urgenza al ri-
tiro del decreto ministeriale del 2 ottobre
1987 che prevede l'autorizzazione alla de-
rivazione ;

di esaminare la documentazione
prodotta per ricercare soluzioni alterna-
tive alla realizzazione della derivazion e
del Cassingheno per far fronte alle esi-
genze idropotabili di Genova;

di rimettere la questione all'auto-
rità di bacino del Po, essendo questa de-
putata a valutare il ruolo del Cassingheno
nell'attuale situazione del fiume Trebbi a
ed in relazione al risanamento di tutto i l
bacino del Po nel rispetto degli equilibr i
ambientali oggi già precari .

	

(5-02132)

CICONT , LAVORATO e SAMÀ. — Al
Ministro dei lavori pubblici . — Per sapere :

per quali motivi il comune di Catan-
zaro ha ritardato l'istruzione delle prati-
che che si riferivano alle domande, com-
plessivamente 28, relative ad un bando
emanato dallo stesso comune di Catan-
zaro nel 1988 per la costruzione di 30
alloggi riservati, secondo legge, ai lavora-
tori agricoli . Le domande non sono state
inviate all'IACP e giacciono ancora press o
gli uffici comunali senza che sia stat a
fatta l'apposita graduatoria per accertare
l'esistenza dei requisiti di legge per i ri -

chiedenti . Tale ritardo, che ha compor-
tato la mancata compilazione della gra-
duatoria, ha sicuramente arrecato un
danno agli aventi diritto;

in qual modo il sindaco e la giunt a
comunale di Catanzaro hanno giustificato
la propria decisione di inviare in questi
appartamenti 26 famiglie di sfrattati
provvisoriamente alloggiati in un istitut o
cittadino;

se è a conoscenza del fatto che
1 'IACP di Catanzaro aveva dato il propri o
assenso alla provvisoria immissione degli
sfrattati in detti appartamenti condizio-
nandolo alla sussistenza dei requisiti di
abitabilità ;

se risulta vero che tali requisiti al
momento non sembrano esistere poiché la
ditta costruttrice non ha ancora comple-
tato i lavori e non ha consegnato le cas e
all'IACP;

se non ritenga che il sindaco e la
giunta comunale di Catanzaro abbiano si-
curamente violato la legge immettendo in
possesso, sia pure provvisoriamente, gli
sfrattati in alloggi non ancora dichiarat i
abitabili e riservati per legge ai lavora -
tori agricoli ;

se la regione Calabria, l 'IACP e il
prefetto di Catanzaro siano stati infor-
mati – e in quali termini – di detta
situazione ;

da quanto tempo gli sfrattati erano
alloggiati presso il Ninì Barbieri, in qual i
condizioni igieniche e di abitabilità, e se
il comune di Catanzaro ha un piano a
breve o a medio termine di definitiva
sistemazione dei suddetti sfrattati ;

se la giunta comunale ha stabilito
con precisione la durata della perma-
nenza degli sfrattati in questi alloggi ;

se non ritenga che, in presenza d i
questi elementi, la decisione della giunta
comunale di Catanzaro appaia di carat-
tere strumentalmente elettorale, al fine d i
carpire i voti degli sfrattati senza ch e
questi abbiano alcuna possibilità di occu-
pare definitivamente quegli alloggi che
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per legge sono sicuramente riservati a i
lavoratori agricoli ;

quali iniziative intenda adottare, per
la parte di propria competenza, al fine d i
favorire la soluzione definitiva del pro-
blema degli sfrattati e al fine di evitare
che venga leso un diritto dei lavoratori
agricoli .

	

(5-02133 )

PEDRAllI CIPOLLA, ORLANDI e
RECCHIA. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell ' interno. — Per conoscere –
premesso che :

nella mattina dell ' 11 aprile è stat o
assassinato alle porte di Milano Umbert o
Mormile, educatore presso il carcere di
Opera ;

secondo le notizie riportate dall a
stampa l'agguato sarebbe stato condott o
da killer professionisti ;

risulta che nella stessa giornata v i
siano state due telefonate di rivendica-
zione, giudicate non molto attendibili ,
che farebbero riferimento ad una pista
terroristica oppure ad una vendetta pri-
vata legata all 'attività svolta dall 'educa-
tore, che si occupava tra l 'altro delle re-
lazioni per la concessione della semili-
bertà ;

secondo i colleghi la vittima era sti-
mata per l ' impegno con il quale svolgeva
il suo lavoro ed aveva un rapporto seren o
;con i detenuti – :

come si sono svolti i fatti ;

se rispondono a verità le notizie ri-
portate dalla stampa secondo le quali ne l
periodo più recente, coincidente con la
presenza nel carcere di Opera di detenut i
condannati per associazione di stampo
mafioso, gli operatori avevano denunciato
una situazione di rischio nello svolgi -
mento del proprio lavoro;

se sono state avviate indagini ammi-
nistrative e quali ne siano i risultati .

(5-02134)

MASTRANTUONO, DI DONATO e
IOSSA . — Al Ministro di grazia e giustizia .

— Per sapere – premesso che :

il circondario del tribunale di Sant a

Maria C.V. che comprende tutta la pro-
vincia di Caserta con oltre 900.000 abi-
tanti ha un carico di lavoro gravosissim o
con 17 .000 cause civili e la più diffusa e
pericolosa criminalità organizzata, tanto
da essere definito quello con più alto in -
dice di criminalità della CEE ;

l 'organico è di soli 39 magistrati ,
compresi 8 presidenti, con indice di la-
voro superiore ad ogni livello medio ,
mentre a confronto appare migliore per -
sino la situazione del tribunale di Pa-
lermo con numero doppio di magistrat i
(74) e di personale ausiliario mentre l a
pendenza supera di poco quella di S . Ma-
ria C.V. (al contrario il rapporto abitanti-
omicidi è di uno ogni 16 .000 nel circon-
dario campano e uno ogni 80 .000 abitanti
in quello di Palermo) ;

la gravità della situazione del tribu-
nale di S. Maria C.V., anche in ordine
all'insufficienza dell'organico, è stata rico-
nosciuta recentemente dalla Commissione
parlamentare antimafia e sottolineata ne l
discorso inaugurale dell 'anno giudiziario
del procuratore generale presso la Corte
di appello di Napoli, nonché in vari ser-
vizi giornalistici e televisivi ;

mentre si sollecita l'aumento di or-
ganico, lo stesso presenta vuoti (anche
per il personale) gravi ed ingiustificabili ;

il Consiglio superiore della magistra-
tura aveva trasferito a quel tribunale 2
presidenti di sezione e 3 giudici a coper-
tura dei posti vacanti, ma sino ad oggi ,
nonostante le pressanti richieste, solo un
presidente ed un giudice recentemente
sono stati autorizzati a prendere possesso ;

in data 22 gennaio 1990 era stato
disposto l 'anticipato possesso del giudice
Caiati dal tribunale di Cassino, unico
forse, in Italia che presenta l 'organico
completo (da quel tribunale è stato tra-
sferito per quello di S . Maria C.V. anche
il presidente Marmo per il quale non è
stato disposto l'anticipato possesso) ;
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dopo che il provvedimento per i l
giudice Caiati già era stato persino comu-
nicato all 'ufficio di destinazione, al quale
recava un minimo di sollievo, veniva re-
vocato determinando delusione e preoccu-
pazione non solo nell 'ufficio ma nel foro ,
che deliberava lo stato di agitazione ;

non risultano giustificazioni pe r
comprimere ulteriormente l 'attività giudi-
ziaria del circondario di S. Maria C.V . ,
impegnato in una dura lotta contro l a
camorra e con una giustizia civile ormai
al collasso – :

quali sono le ragioni della revoca
della concessione dell 'anticipato possesso
del giudice Francesco Paolo Caiati trasfe-
rito dal tribunale di Cassino a quello di S .
Maria C .V. e quali provvedimenti il Mini-
stero intenda adottare, per affrettare l 'ese-
cuzione del trasferimento a detto tribunal e
di tutti i magistrati trasferiti, nonché pe r
sopperire alle gravi deficienze numerich e
nell 'organico del personale, che presenta
vuoti preoccupanti in quanto paralizzant i
dell 'attività giudiziaria .

	

(5-02135 )

PACETTI e ANGELONI . — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per conoscere – pre-
messo che :

sono in corso di attuazione i lavori
relativi al piano di ricostruzione di An-
cona rifinanziato con legge n : 363 del
1984 ;

tutte le opere sono state considerate
comprese nel VII lotto e come tali affi-
date ad un unico concessionario indivi-
duato nella Adriatica Costruzioni ;

da una analisi dei costi effettuata
sugli elementi contrattuali di cui si è po-
tuta avere conoscenza risulterebbe u n
forte aggravio dei prezzi riconosciuti a l
concessionario rispetto ad analoghe opere
effettuate nello stesso periodo dall 'ANAS ;

la stampa locale ha pubblicato i n
via esemplificativa alcuni dei prezzi sot-
toindicati per opere ANAS nel 1984 ad
Ancona ed opere del piano di ricostru-
zione che mostrano incomprensibili diffe-

renze per cui analoghe prestazioni ven-
gono fornite a prezzi talvolta triplicati ;

Piano di
ricostru -

ANAS zione

Sabbia per cementi armati a pi è
d ' opera : metro cubo	 12750 3037 2

Ghiaia di varia granulometria a
p'iè d ' opera : metro cubo	 7800

	

2675 4

Graniglie per bitumature di varia
granulometria a piè d'opera : me-
tro cubo	 8400 3746 2

Scavo di fondazione a sezione
obbligata in roccia dura : metro
cubo	 :	 32030 69454
(Spese di trasporto)	 comprese escluse

Per materie appartenenti ai
gruppi Al, A2-4, A2-5, A2-6, A2-7 ,
A3 : metro cubo	 1450

	

381 7

Conglomerato bituminoso per
strato di collegamento binder
confezionato a caldo : metro cubo 63680 10989 1

Calcestruzzo

	

cementizio

	

per
opere in elevazione anche in :

cemento armato R250 : metro
cubo	 80900 12575 5

cemento armato R300 : metro
cubo	 86600 128069

cemento armato R350: metro
cubo	 :	 91700 130382

cemento armato R400 : metro
cubo	 99400 145089

Formazione di palo trivellato a
grande diametro del 0 80 cm .
spinto alla profondità di metri li -
neari 30: metro lineare

	

112300 224079

Cassettatura di contenimento de i
getti di calcestruzzo semplici o
armati precompressi : metro qua -
drato	 15030 38867

Fornitura e posa in opera di ac-
ciaio speciale ad aderenza mi-
gliorata tipo Fe e B44K: chilo-
grammo	 912

	

223 1

Scavo di sbancamento in terreno
di qualsiasi natura esclusa l a
roccia dura, compreso trasporto
metro cubo	 3980

	

8857

Scavo di sbancamento in rocci a
dura o tenera, escluso l 'impiego
di mine, compreso trasporto : me -
tro cubo	 :	 9660

	

1688 8

Calcestruzzo cementizio dosato a
quintali 4,00 di cemento tipo
425: metro cubo	 130000 543507
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quali siano le ràgioni che hanno
determinato tali vistose differenze
nella realizzazione di opere su con-
cessione diretta del Ministero dei lavori
pubblici ;

quali provvedimenti intenda assu-
mere il ministro per adempiere all'ordine
.del giorno 9/3287/6 votato dalla Camera

dei deputati il 13 dicembre 1988 che ri-
chiedeva chiarezza della gestione ammini-
strativa ;

quali provvedimenti ulteriori in-

tenda proporre per il completamento
delle opere iniziate con procedure ch e
consentano una più adeguata trasparenza .

(5-02136)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

RUSSO SPENA. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere – premesso che :

la sera del 7 aprile alle ore 0,30
alcuni agenti della pubblica sicurezza
hanno fatto irruzione nel centro sociale
autogestito « A .K.A.B. » a Portoferraio
(LI), dove era in corso di svolgimento u n
concerto, e che tale intervento ha provo-
cato momenti di tensione all'interno ed
all'esterno del locale e che alcuni giovan i
sono stati identificati e portati nel locale
commissariato ;

l'« A .K.A .B. » è l 'unico centro sociale
presente sul territorio elbano e rappre-
senta uno dei pochi momenti di aggrega-
zione culturale e ricreativa della zona e
in tale centro si svolgono regolarmente
da mesi attività quali concerti, dibattiti ,
proiezioni di audiovisivi ;

si ritiene che alle esigenze di socia-
lità e di partecipazione espresse dai gio-
vani debba rispondersi con precise scelte
politiche e sociali – :

quali iniziative intenda assumere
per evitare ingiuste criminalizzazioni ,
identificare i responsabili dell'irruzione
nel centro sociale « A .K.A .B . » ed impe-
dire in futuro simili, inopportune, inizia-
tive.

	

(4-19374 )

BEEBE TARANTELLI, COLOMBINI ,
CECCHETTO COCO, GRAMAGLIA ,
PINTO, FRONZA CREPAZ, ANSELMI ,
LODI FAUSTINI FUSTINI e MAllU -
CONI . — Al Ministro della sanità. — Per
conoscere – premesso che :

lunedì 9 aprile nella clinica « Guar-
nieri » in via Tor de' Schiavi a Centocelle
(Roma) la signora Caterina Procopio è
morta in seguito a un parto, in circo-
stanze non ancora del tutto chiare ;

il marito della donna, testimone
della tragedia, riferisce particolari della

vicenda che evidenziano una totale e gra-
vissima inadeguatezza dell'organizzazione
e dell'assistenza da parte del personale
medico ed infermieristico della clinica

menzionata ;

il personale medico della clinica
« Guarnieri » afferma che la donna sa-
rebbe morta a causa di un arresto cardio-
circolatorio causato dal mancato distacc o

della placenta ;

secondo la testimonianza del marit o
il medico di turno, di fronte all'emer-
genza profilatasi in seguito al parto ,
avrebbe affermato di non essere in grado
di intervenire;

dalla testimonianza del marito
emergerebbe peraltro la gravissima circo-
stanza secondo la quale immediatamente

dopo il parto le infermiere si sarebbero
allontanate per l'allattamento dei neonati
presenti nella clinica, nonostante l a
donna si lamentasse e richiedesse ripetu-
tamente il loro intervento;

nonostante le numerose complica-
zioni sopravvenute, al marito non è stata
fornita alcuna informazione sulle gravis-
sime condizioni su cui versava la donna e
sulla circostanza che fosse in pericolo di
vita – :

se il Ministro non intenda ordinare
immediatamente un'ispezione nella cli-
nica « Guarnieri » per accertare come sia
organizzata l'assistenza medica e infer-
mieristica alle donne partorienti ;

se non ritenga di dover accertare i l
motivo per il quale la clinica « Guar-
nieri » non fosse organizzata e qualificata
per far fronte a casi di emergenza, i n

qualsiasi ora del giorno e della notte ,
come quello della signora Caterina Proco-
pio ;

se non ritenga indispensabile adot -

tare idonee misure di controllo atte a fa r
sì che, considerato che il diritto alla sa -
lute è un « fondamentale diritto dell'indi -

viduo » (articolo 32 della Costituzione), i l
momento del parto non debba ancora co-
stituire un rischio per la vita delle donne .

(4-19375)
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RUSSO FRANCO . — Ai Ministri di
grazia e giustizia e dell' interno. — Per sa-
pere – premesso che :

Umberto Mormile, educatore carce-
rario presso l'istituto di Opera, è stato
ucciso ieri mattina – 11 aprile 1990 –
mentre si stava recando al lavoro ;

la stampa quotidiana – 12 april e
1990 – riporta varie ipotesi delle motiva-
zioni dell 'assurdo omicidio: vendette per
permessi negati (sembra sia arrivata una
telefonata anonima), favori non concessi ,
un misterioso gruppo di terroristi che ri-
chiederebbe – sempre attraverso una tele-
fonata anonima – l 'amnistia allargata a i
reati politici, motivi personali non megli o
identificati – :

quali sono i motivi per cui è stato
commesso l 'omicidio di Umberto Mormil e
e quale delle ipotesi può essere conside-
rata attendibile ;

se non si tratti di una provocazione
per bloccare l'evoluzione democratica ne l
carcere .

	

(4-19376)

NANIA, DEL DONNO e ABBATAN-
GELO . — Ai Ministri della sanità e de l
tesoro. — Per sapere :

se corrispondano a verità i dati, ri-
portati da alcuni quotidiani a diffusione
nazionale, secondo i quali negli ultim i
dodici mesi le esenzioni dai tickets sono
cresciute a Bolzano dal 27 al 64 pe r
cento, ed a Roma dal 29 al 56 per cento ,
con analoghi trends in altre città italiane ;

se corrispondano a verità i dati ela-
borati dalla Federfarma per cui ammon-
terebbero ad oltre 20 milioni – più di un
terzo dell 'attuale popolazione le persone
esonerate dal pagamento dei tickets; «se
corrisponda a verità che, secondo i calcol i
del Ministero competente, il disavanz o
per la spesa farmaceutica, ha raggiunto ,
nel 1989 l 'importo di lire 1 .800 miliardi ,
e che per l 'anno in corso, 1990, proprio a
causa del galoppante esonero dal paga-
mento dei tickets, è previsto un disavanzo
sui 3 .150 miliardi di lire ;

se corrisponda al vero che, persino ,
la Credi Farma – società costituita dall a
Federfarma con la Banca Nazionale del
lavoro per assicurare ai farmacisti antici-
pazioni sui crediti vantati nei confront i

dello Stato – ha esaurito i propri fondi ;

se risulti loro che i 15 mila titolari

di farmacie private, non essendo in grad o
di anticipare per conto dello Stato ben 5
mila miliardi, quanto è il deficit da co-
prire per il 1989 ed il 1990, sono decisi a

passare alla assistenza indiretta, con tutt i
i connessi disagi per i cittadini, oppure
saranno costretti a chiudere ;

di fronte a questa incredibile, ma
paurosa, situazione nella sua attual e
realtà e nelle sue immediate prospettive ,
quali siano i provvedimenti che i Ministr i
interrogati intendano prendere per risa-
nare – ma alle radici – la questione de l
pagamento dei tickets .

	

(4-19377 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE .
— Al Ministro del commercio con l'estero .
— Per sapere – premesso che :

l ' Istituto del commercio con l 'estero
(ICE) nel regolamento pubblicato sull a
Gazzetta Ufficiale del 19 marzo 1990 pre-
vede, nell'articolo 15, l'incompatibilità tra
la carica di presidente dell 'istituto e
« l 'essere proprietario o comproprietario ,
amministratore o sindaco o ricoprire al -
tra carica simile, anche non retribuita ,
essere consulente o dipendente di imprese
esercenti attività che, nei riguardi di

quelle svolte dall 'ente, siano in concreto
contrastanti o concorrenti, oppure di im-
prese che con l'Ente abbiano contratt i
per forniture, servizi o forniture » ;

il presidente dello stesso istituto ,
dottor Marcello Inghilesi, risulta essere a l
vertice di quattro società private, due co n
sede a Livorno, una con sede a Trieste e d

una a Milano ;

questo stato di cose pone sicura-
mente problemi di opportunità politica e
deontologici, dal momento che il prede-
cessore di Inghilesi, dottor Luigi Deserti,
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al momento dell ' insediamento al vertice
dell'istituto, dovette lasciare i suoi incari-
chi di imprenditore, intestando la societ à
di cui era titolare, alla figlia –:

se non ritenga di verificare quanto
sopra affermato al fine di chiarire l a
eventuale incompatibilità di cariche de l
presidente dell'ICE .

	

(4-19378)

POLVERARI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere – premesso
che:

nel comune di Brivio funziona, nel
corrente anno scolastico, una scuola ele-
mentare con 13 classi così suddivise : nel
capoluogo Brivio n . 8 classi e nella sed e
staccata di Beverate (sezione di Brivio) ,
n. 5 classi ;

la ordinanza ministeriale n . 40 del
26 febbraio 1990 detta norme relative a l
piano di razionalizzazione della rete sco-
lastica ;

il provveditorato agli studi di Como ,
per effetto della normativa citata, ha di -
sposto per l 'anno scolastico 1990/1991 i l
funzionamento delle sole classi 2, 3, 4, 5
nella scuola di Beverate e, in quella d i
Brivio, oltre a quelle già esistenti, l'istitu-
zione di due classi prime ;

la mancata conferma della l a classe
a Beverate porterebbe ad una contrappo-
sizione frontale fra tutti i genitori interes-
sati di Brivio e Beverate e che tale scon-
tro avrebbe effetto negativo sugli alunni e
sull 'intera popolazione – :

se non ritenga opportuno, nel pros-
simo anno scolastico 1990/1991, disporre
in deroga alla circolare ministerial e
stessa, lasciando invariata la situazion e
scolastica con le due sedi a Brivio con 8
classi e a Beverate con 5 classi . (4-19379)

SOSPIRI. — Al Ministro per i beni cul-
turali e ambientali . — Per conoscere qual i
previsioni legislative hanno indotto la so-
printendenza per i beni ambientali dell'A -
bruzzo a richiedere a quanti hanno inol -

trato alla regione regolare istanza d i
autorizzazione al taglio di legna ed otte-
nuto la relativa concessione :

1) la documentazione fotografica in
originale della zona interessata all ' inter-
vento ;

2) la cartografia IGM (scala
1 :25 .000) con in evidenza la zona interes-
sata ;

3) la copia del parere dell'Ispetto-
rato dipartimentale delle foreste . (4-19380)

COLOMBINI, BREDA, FACHIN
SCHIAVI, BEEBE TARANTELLI, COR-
DATI ROSAIA e MAMMONE. — Ai Mini-
stri degli affari esteri, della pubblica istru-
zione, per gli affari sociali e per il coordi-
namento delle politiche comunitarie . — Per
sapere – premesso che :

negli istituti di ogni ordine e grado
del Friuli (ma pare in tutta Italia) è stat o
distribuito un opuscolo con il quale si è
inteso pubblicizzare un concorso per gl i
studenti italiani sul tema : « Per una
Carta Europea dei diritti del bambino »
promosso dal Movimento per la vita ;

ogni movimento, associazione, orga-
nizzazione può legittimamente rivolgers i
ai cittadini per popolarizzare le propri e
idee, obiettivi, iniziative, desta tuttavi a
preoccupazione la strumentalizzazione d i

un tema come il diritto alla vita e il
rispetto per l'infanzia presentandolo come
patrimonio esclusivo del Movimento' pro-
motore del concorso in un luogo, l a
scuola, che deve garantire a tutti la cono-
scenza delle diverse concezioni e posizion i
su un tema così delicato ed universale ;

la visione politica chiaramente d i
parte la si evince dai titoli dei temi pro-

posti e ancor più marcatamente dalla se-
quenza delle immagini riportate nelle pa-
gine interne dell'opuscolo ;

tale iniziativa di parte è legittimata
dall'adesione del Presidente della Repub-
blica e dal patrocinio del Ministro degl i
affari esteri, del Ministro della pubblica
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istruzione, del Ministro per gli affari so-
ciali, del Ministro per il coordinamento
delle politiche comunitarie in collabora-
zione, inoltre, con il Comitato Italiano
per l'Unicef – :

quali sino le ragioni che giustificano
nelle scuole pubbliche italiane, la promo-
zione' di iniziative non rispettose della
pluralità culturale presente nel tessuto so-
ciale del nostro paese su temi di così alto
rilievo come quelli dell'infanzia e dei suoi
diritti ;

se non ritengano che iniziative di
parte come quella menzionata non por -
tino, in concreto, a sminuire l'universalit à
dell 'azione e la capacità d 'aggregazione di
forze politiche diverse per la nobile causa
dei bambini ;

quali siano le motivazioni che hanno
determinato la collaborazione all ' inizia-
tiva dei Ministri interrogati .

	

(4-19381 )

DEL DONNO . — Al Ministro dell ' in-
terno. — Per sapere se Orlando Zamma-
rano nato a Bari il 12 settembre 1962, iv i
domiciliato in via Papa Innocenzo XII ,
tel . 5510210, maturità scientifica 36/60 ,
idoneo al concorso per segretario ammini-
strativo al Ministero dell 'interno, dopo i
vincitori, sarà chiamato insieme agli altri .
Nella graduatoria è al 1827° posto .

(4-19382 )

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

se il dottor Enrico Coluccia, speciali -
sta in ostetricia e ginecologia, domiciliato
a Bari, via dei Martiri d'Avola, che h a
partecipato al concorso per area funzio-
nale di chirurgia presso la USL BA/9, può
essere chiamato in tempi brevi essendo
già stati chiamati a tutt 'oggi 43 concor-
renti .

	

(4-19383 )

GRAMAGLIA, VISCO e MACCIOTTA .
— Ai Ministri dell ' interno e della sanità . —
Per sapere – premesso che :

in una precedente interrogazione, in
data 25 novembre 1989, interrogazione

che ancora non ha avuto risposta dai Mi-
nistri competenti, gli interroganti :

1) rilevavano come per i 19 mi-
liardi previsti dalla legge n. 297 del 1955
per il recupero ed il reinserimento dei
tossicodipendenti, la relazione della Corte
dei conti finalizzata alla ricostruzione de i
contributi erogati dallo Stato, fosse lacu-
nosa e generica ;

2) chiedevano al Ministro della sa-
nità di rispondere in tempi sufficiente -
mente tempestivi da poter rappresentare
un supporto alle valutazioni dei parla-
mentari sugli aspetti finanziari del nuovo
disegno di legge in materia di tossicodi-
pendenze;

nel mese di gennaio 1990 gli interro-
ganti ricevevano dagli uffici competenti
del Ministero dell ' interno la « Relazione
in materia di erogazione dei contributi
finalizzati al sostegno delle attività di re-
cupero e reinserimento sociale dei tossico-
dipendenti », di competenza di quel mini-
stero, con gli « allegati elenchi di eroga-
zione dei finanziamenti agli istituti pub-
blici e privati di recupero e cura per i
tossicodipendenti per l'anno 1955 » ;

successivamente gli interroganti ri-
chiedevano direttamente agli uffici prepo-
sti del ministero gli allegati elenchi per
gli anni 1957 e 1959 ove poter effettuare
un necessario approfondimento e raf-
fronto sulle direzioni dei fondi e sul loro
utilizzo, vedendosi opporre un fermo ri-
fiuto dai funzionari preposti che invita-
vano gli interroganti a presentare una
formale interrogazione al Ministro dell'in-
terno per poter avere .in visione i sopraci-
tati documenti ;

se non ritenga:

grave, che due deputati del Parla-
mento non possano esplicare le proprie
funzioni ispettive su documenti sicura-
mente non coperti da alcuna forma di
riservatezza, ma al contrario, la cui pub-
blica diffusione sarebbe utile, per l'opi-
nione pubblica, al fine di verificare se l e
strutture pubbliche, come si evince dall a
relazione del 1988, siano penalizzate nella
ripartizione dei finanziamenti ;
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sospetta la vaghezza, che di solito
accompagna le poche forme di pubblicità
sull 'argomento, e che si sostanzia nell e
relazioni della Corte dei conti consistent i
in semplici suddivisioni per regioni senza
specificazioni su quali associazioni, enti o
USL abbiano effettivamente usufruito de i
fondi ;

di adoprarsi per rendere di pi ù
semplice accesso, non solo per i membr i
del Parlamento, le relazioni e gli allegat i
sopracitati ;

di dover rispondere al Parlamento
in tempi rapidi soprattutto in valutazion e
dell'utilità che la conoscenza dei meccani-
smi di finanziamento per le strutture d i
recupero, cura e reinserimento dei tossi-
codipendenti potrebbe avere per il dibat-
tito in corso sul disegno di legge relativo
alle tossicodipendenze .

	

(4-19384)

BEEBE TARANTELLI, PEDRAllI CI -
POLLA, RECCHIA e RODOTÀ . — Ai Mi -

nistri di grazia e giustizia e dell'interno . —
Per conoscere –

premesso che, in data 3 aprile 1990 ,
il detenuto Enzo Fontana, al quale era
stata concessa la misura della semili-
bertà, ai sensi della legge 26 luglio 1975 ,
n. 354, è stato arrestato, in flagranza d i
reato, ed accusato di gravi reati, consi-
stenti nella preparazione di attività crimi-
nose

quale fosse l 'esatta posizione giuri -
dica del Fontana, ai sensi della comples-
siva disciplina vigente in materia di se-
milibertà e di dissociazione dai crimini
del terrorismo, al momento dell'arresto ;

sulla base di quali motivazioni si a
stata disposta, nei confronti dello stesso ,
la misura della semilibertà .

	

(4-19385 )

MARZO. — AI Ministro dei trasporti. —
Per sapere – premesso che :

dalla data di costituzione dell 'A -
zienda di assistenza al volo, il centro d i
controllo regionale di Brindisi opera in

condizioni di disagio, con sistemazion e
operativa collocata nella vecchia sede mi-
litare ;

la consegna del manufatto del nuovo
centro di controllo (costo di lire diec i
miliardi circa) da parte della ditta Imco-
mer sarà effettuata a breve termine ;

il consiglio di amministrazione del -
l'Azienda di assistenza al volo a tutt'ogg i
non ha ancora deliberato la tecnologi a
(consolles e sistemi radar) per la nuova
sala di controllo –

se non intenda intervenire, nell'am-
bito dei suoi poteri di indirizzo e di con-
trollo, nei confronti dell 'Azienda di assi-
stenza al volo per segnalare l'utilità d i
dotare subito di strutture tecnologich e
avanzate il nuovo centro di controllo traf-
fico aereo di Brindisi, data l'importanz a
che la struttura assume per la regolamen-
tazione del traffico aereo meridionale .

(4-19386 )

CASTAGNOLA, CEROFOLINI, ORSIN I
BRUNO, FORLEO e GRILLO LUIGI . — A l

Ministro delle partecipazioni statali. — Per
sapere - premesso che a Genova lo stabili -
mento SANAC, di proprietà ILVA, operant e
nel campo dei refrattari, è da molti anni in
ristrutturazione e in restringimento pro-
duttivo, con una riduzione degli occupat i
fino alle attuali 140 unità ;

fra i lavoratori si temono ancora più
drastici ridimensionamenti fino addirit-
tura alla voce di una possibile chiusura
entro il 1993, nelle intenzioni dell 'ILVA;

alcune iniziative del piano di
reindustrializzazione dell'ottobre '89 risul-
tano ubicate a Genova Bolzaneto, dove si
trova la SANAC, anziché a Genova Campi
dove si sta demolendo la fabbrica chius a
l'anno scorso – :

se ritiene di poter assicurare che le
preoccupazioni non hanno fondamento, e
dunque garantendo che l'ILVA non h a
nessuna intenzione di procedere nel sens o
temuto, avendo ben" chiaro che troppi sa-
crifici sono già stati chiesti all 'area geno-
vese, in termini di chiusure, dimezza-
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menti, e oltre, di fabbriche a partecipa-
zione statale ;

se non reputa, qualora invece le pre-
occupazioni abbiano qualche plausibilità ,
assolutamente necessario e doveroso af-
frontare immediatamente il problema alla
luce del sole perché su di esso si svol-
gano tutti gli atti negoziali occorrenti per
la tutela dei lavoratori e dell 'occupazione ,
nell'interesse della città e del Paese .

(4-19387)

DEL DONNO . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere i motivi che ostano
al soddisfacimento della richiesta avan-
zata dall 'agente della polizia di Stato
Leonarda Cassano, nata a Bari il 27 mag-
gio 1963 ed ivi residente - in via della
Costituente n. 43, in forza, in qualità di
repartista presso l 'ufficio stranieri della
questura di Roma, sito in via Genova, di
essere trasferita nella questura di Bari ,
adducendo le seguenti motivazioni – :

stato di salute precario della madre ,
'essendo l'unica in grado di poterla accu-
dire ;

disponibilità di propria abitazion e
per futuro matrimonio da realizzarsi en-
tro il prossimo anno .

	

(4-19388)

CERUTI, CEDERNA e CICERONE . —
Ai Ministri dell 'ambiente, dell'agricoltura e
foreste, della difesa e per i beni culturali e
ambientali . — Per sapere – premesso che :

sul Monte Morrone, e in particolar e
in località Marane e Caprarecchia, sono
situati due poligoni militari ;

i poligoni in parola si trovano su
terreni onerati da uso civico e tutelati d a
vincolo paesaggistico e idrogeologico ; ess i
sono stati oggetto di numerose denunce e
rimostranze da parte della popolazione,
delle associazioni nazionali di protezione
ambientale e di forze politiche locali che
si richiamano ai princìpi della tutela del -
l'ambiente;

l'amministrazione militare ha richie-
sto il mutamento di destinazione delle
proprietà collettive del Monte Morrone, a l
fine di ottenerle in concessione a tempo
illimitato per adibirle a poligono di tiro ;

l'area richiesta ha un 'estensione di

2.180 ettari, 500 dei quali nel comune d i
Sulmona, 1 .200 nel comune di Pacentro ,
450 nel comune di Santa Eufemia a Ma-
jella e 30 nel comune di Caramanico ;

la zona interessata ricade intera-
mente all'interno del previsto parco na-
zionale della Majella-Morrone ;

dei quattro comuni interessati sol -
tanto quello di Sulmona si è dichiarato
favorevole al poligono, con una deliber a
consiliare, votata il 12 febbraio 1990
mentre i comuni di Pacentro e di Santa
Eufemia a Majella hanno invece respinto
la richiesta dei militari, ravvisando una
incompatibilità del poligono con la desti -

nazione naturalistica dei propri territori ;

il consiglio regionale d 'Abruzzo ha
votato all'unanimità una risoluzione con
la quale si afferma l 'assoluta incompatibi-
lità del poligono con la designazion e

esclusiva a parco dell 'area in discussione
impegnando l'assessore regionale all 'urba-
nistica ad individuare una diversa localiz-
zazione per il poligono ;

lo Stato Maggiore dell'Esercito, co n
un comunicato del 14 marzo 1990 del
capo sezione stampa, colonnello Alberto
Nanni, ha dichiarato la propria disponibi-
lità ad uno scambio « . . .con un'altra area
che assommi gli stessi requisiti . . . »

se intendano disporre l ' immediata
chiusura dei due poligoni di tiro, istituiti
in violazione delle norme in materia d i
tutela ambientale, ricercando soluzioni al-
ternative, nonché ordinare l'immediato ri-
pristino dello stato dei luoghi e il godi-

. mento collettivo degli stessi ;

quali iniziative intendano intrapren-
dere affinché cessino, insieme all'uso ille-
gale del poligono, azioni intimidatorie e
repressive nei confronti di quanti si op-
pongono all'attuale stato di fatto .(4-19389)
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CARIA. — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno . — Per sapere
– premesso :

che l'Italtrade SpA è stata messa in
liquidazione il 10 agosto 1988 ;

che ai sensi del IV° comma dell 'arti-
colo 10 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 febbraio 1987, n . 58 « i l
personale delle società interessate a pro-
cedimenti di riordino . . . in aderenza all a
ridistribuzione delle attività, viene trasfe-
rito tra le singole società con il comples-
sivo trattamento economico e di quie-
scenza in godimento all 'atto del trasferi-
mento, con l 'anzianità maturata e con le
funzioni corrispondenti a quelle svolte » ;

che sulla base del protocollo d ' in-
tesa, sottoscritto in data 9 gennaio 1990
con le organizzazioni sindacali, il perso-
nale, compreso quello dirigente, degli enti
di promozione, inclusi quelli in liquida-
zione, avrebbe dovuto essere opportuna -
mente allogato;

che sarebbero stati licenziati 12 diri-
genti – :

quali iniziative abbia assunto o in -
tenda assumere per la salvaguardia della
occupazione, peraltro assicurata in occa-
sione dell'incontro sindacale del 3 dicem-
bre 1988 e ribadita con telegramma 1 5
febbraio 1989 inviato alla federazione na-
zionale dirigenti aziende commerciali e
per la riattivazione dell 'Italtrade SpA i
cui compiti istituzionali possono essere
perseguiti così come previsto dalla legg e
1 marzo 1986, n . 64 dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 25 febbraio
1987, n . 58, e dalle delibere CIPE di ap-
provazione dei programmi triennali e de i
piani di attuazione dell 'intervento straor-
dinario nel Mezzogiorno .

	

(4-19390)

CIABARRI . — Al Ministro delle finanze.
— Per sapere – premesso che :

la legge n. 263 del 1989 di conver-
sione, con modificazioni, del decreto-legg e
29 maggio 1989, n . 202, disciplina all 'ar-
ticolo 2 il recupero rateale delle somme

dovute per tributi e per contributi il cui
pagamento, nelle zone settentrionali col-
pite da eccezionali avversità atmosferiche
nei mesi di luglio e agosto 1987, è stat o
sospeso in forza di varie ordinanze del
Ministro per il coordinamento della pro-
tezione civile ;

í commi 3 e 4 dell 'articolo 2 della
citata legge precisano rispettivamente che
il recupero delle somme avverrà senz a
corresponsione di interessi, soprattasse e
altri oneri e che le somme il cui paga -
mento è stato differito dalle ordinanze
ministeriali non costituiscono reddito im-
ponibile ;

in questi giorni i contribuenti della
provincia di Sondrio stanno ricevendo l e
cartelle esattoriali per il pagamento della
prima rata dei tributi e dei contributi i n
questione recanti anche l 'importo com-
plessivo da restituire all 'erario;

moltissimi contribuenti lamentano
errori ed imprecisioni a loro carico anche
per somme rilevanti –.

quali misure intenda adottare per
accertare natura e dimensione degli error i

tecnici del centro di servizio dell 'anagrafe
tributaria ;

quali direttive intenda impartire all e
amministrazioni tributarie delle zone in-
teressate per agevolare i contribuent i
nella correzione di eventuali errori (esem-
pio errata trascrizione dati, mancata indi-
cazione delle detrazioni) ;

se non ritenga di differire il paga-
mento delle prime rate per consentire i l
risanamento della situazione ovvero se
non ritenga di disporre l 'annullament o
delle cartelle errate per sostituirle con
nuove cartelle con i dati corretti per evi -
tare un lungo e complesso contenzioso
formale (ricorso alle commissioni tributa -
rie di P grado, istanze all'intendenza di
Finanza) ;

quali misure intenda adottare pe r
accertare che le cartelle tributarie rela-
tive alle rate successive non ripetano gl i
errori di calcolo per gli importi dovuti .

(4-19391)
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SERVELLO. — Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. — Per sapere :

se sia a conoscenza del fatto che la
nazionale italiana di hockey su ghiacci o
ha disputato il campionato del mondo d i
Megeve e Lione indossando maglie con l a
scritta ITALY, anziché ITALIA, a tutto
petto ;

se gli risulti che tali maglie sian o
state sponsorizzate gratuitamente da
un'azienda finlandese ;

se il CONI abbia autorizzato questa
scritta che non ha precedenti nella stori a
dello sport nazionale italiano ;

se non ritenga che questa iniziativa ,
diffusa in Eurovisione, sia stata lesiv a
dell'immagine dello sport azzurro ;

se concordi nel giudizio che quest o
sconcertante episodio rappresenti un 'enne-
sima dimostrazione di una gestione ,
quella del settore hockey della FISG ,
quanto meno discutibile .

	

(4-19392 )

ANDREIS . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'agricoltura e foreste . — Per
sapere – premesso che :

al confine tra le provincie di Man-
tova e Brescia sono in progetto nei paesi
di Castenedolo, Giudizzolo, Castiglione
d .S . e Desenzano quattro tangenziali . La
popolazione dei paesi in causa ha manife-
stato il proprio disaccordo sul tipo d i
tracciato scelto per le varie tangenziali ,
perché ritenuto troppo gravoso per l'im-
patto ambientale e per l'agricoltura, pro-
prio per i percorsi scelti .

Una progettazione più attenta a quest i
problemi invece consentirebbe di ridurre
considerevolmente sia la lunghezza de l
tracciato, sia il numero dei fondi agricol i
tagliati ;

la società a cui sono state affidate le
progettazioni di queste tangenziali è l a
SIDAF srl associata ad un'altra società
bresciana. La SIDAF srl è invece da sol a
a progettare la tangenziale di Carpene-
dolo (BS). Questa società, che si presenta

come una « società fantasma » nel suo
statuto non prevede opere d 'ingegneria e
nel 1987 denunciava nel suo bilancio

spese di personale per 29 milioni, corri-
spondenti forse allo stipendio di una dat-
tilografa.

Nonostante le scarse qualifiche in que-
sta occasione la SIDAF sarebbe chiamata
a realizzare il progetto di collegamento
viario tra la strada statale 343 Asolana e
la statale 236 Goitese, un 'opera che ri-
chiede la spesa di oltre 10 miliardi a

totale carico dell 'Anas ;

l'amministratore unico della SIDA F
srl Paolo Balestreri, sollecitato da un con-
sigliere durante la seduta del consiglio
comunale tenutosi a Carpenedolo il 2
marzo 1990 ha dichiarato, come da ver-
bale, che le referenze della sua ditta
stanno nel fatto che « uno dei soci della

SIDAF è presidente della commissione
ministeriale nominata dal Ministero de i
lavori pubblici che sovraintende la pro-
grammazione delle infrastrutture via -

rie »

1) se i Ministri interrogati siano a
conoscenza dei fatti sopra esposti ;

2) se non ritengano che i progett i
debbano essere affidati a studi specializ-
zati nella progettazione di infrastrutture

viarie, affinché i problemi riguardanti i
tracciati vengano contenuti al minimo ;

3) se non vi siano incompatibilità
tra la carica di presidente della commis-
sione ministeriale e la partecipazione
nella società a cui sono stati affidati i
progetti di infrastrutture viarie . (4-19393)

FIORI. — Al Ministro delle poste e delle

telecomunicazioni . — Per sapere :

se è a conoscenza che dopo i recenti
forti aumenti tariffari e l'introduzione di

nuovissime tecniche, le stampe distribuite

con il sistema dell 'abbonamento postale
non arrivano più a destinazione o vi arri-
vano con incredibili ritardi di mesi, che
in particolare le stampe cattoliche e reli-
giose non raggiungono mai gli abbonati
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che si vedono costretti a disdire abbona-
menti con gravissimo dannò per le pub-
blicazioni, che in particolare il nuovo
centro della « Romanina » a Roma de -
tiene il record dei ritardi, registrando
quotidianamente la scomparsa di tonnel-
late di stampe ;

se non ritenga urgente disporre ispe-
zioni mirate, chiedendo l'intervento dell a
polizia e della magistratura .

	

(4-19394)

FIORI . — Ai Ministri di grazia e giusti-
zia, del tesoro e dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato . — Per sapere – pre-
messo che

la Banca d'Italia, nonostante le ecce-
zioni di legittimità sollevate da più parti ,
sta dando esecuzione fin dal 15 gennai o
1990 ad un servizio sostitutivo del prote-
sto levato da pubblici ufficiali per il tra-
mite di dichiarazioni delle stanze di com-
pensazione nell'ambito della negoziazione
degli « assegni fuori piazza » che rappre-
sentano oltre il quaranta per cento d i
tutti gli assegni negoziati sul territori o
nazionale, che la modifica introdotta rap-
presenta violazione clamorosa in partico-
lare della legge 12 febbraio 1955 n . 77 in
tema di pubblicazione degli elenchi de i
protesti demandata alle camere di com-
mercio, che non prevede pubblicità di
elenchi delle dichiarazioni rilasciate dall e
stanze di compensazione, che l'innova-
zione è stata introdotta senza adeguare
l'attuale quadro normativo e con il pa-
rere contrario dei Ministeri interessati ,
che ciò nonostante le stanze di compensa-
zione della Banca d'Italia compilano l'e-
lenco delle dichiarazioni di mancato pa-
gamento da esse stesse effettuate, perch é
vengano pubblicate dalle camere di com-
mercio; ed in particolare la camera d i
commercio di Milano avrebbe deliberato
di pubblicare nel bollettino previsto per
legge le dichiarazioni di stanza di com-
pensazione come fossero protesti levati da
pubblici ufficiali, che inoltre le spese per
l'intero progetto della Banca d'Italia a
carico dell'erario invece che dell'utenza ,
nonché quelle per la pubblicazione degli

elenchi delle dichiarazioni delle stanze di
compensazione, non hanno giustificazione
alcuna, né trovano legittimazione nel
quadro normativo vigente – :

a) da quando è stata demandata alla
Banca d'Italia la facoltà di modificare
norme di legge specialmente in materie
che esorbitano le sue competenze ;

b) quali provvedimenti si intendon o
prendere dal Governo per la tutela degli
operatori economici in genere e per l a
garanzia di ogni cittadino alla riserva-
tezza, compromessa dalla pubblicazione
da parte delle camere di commercio d i
atti diversi da quelli prévisti per legge ;

c) ancora, come si intenda interve-
nire per dirimere la confusione che l'ano-
mala iniziativa della Banca d'Italia st a
determinando nell'ambito della negozia-
zione degli assegni, atteso che le inizia-
tive intraprese senza il necessario sup-
porto normativo determineranno in mate-
ria un enorme contenzioso, con conse-
guente ulteriore intasamento dei Tribu-
nali .

	

(4-19395)

PERRONE. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere :

quali accordi sono stati sottoscritt i
tra la Società Bonifica del gruppo Italstat
e un 'impresa USA per realizzare in Flo-
rida un centro commerciale e per cono-
scere, sia quali garanzie sono state fornite
dal partner americano, che l'importo del-
l'impegno assunto dalla società italiana ;

se, inoltre, il Ministro interrogato in -
tenda fornire notizie sul socio americano
di Bonifica, il quale, secondo notizie pub-
blicate dai maggiori quotidiani italiani ,
sarebbe coinvolto in una inchiesta dell a
magistratura genovese per un appalto av-
venuto senza gara .

	

(4-19396)

PERRONE. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per conoscere la fonda-
tezza della notizia, pubblicata dall'AGÉN-
PARL, secondo la quale l'amministratore
delegato della SIP, con il consenso della
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STET, avrebbe stipulato un contratto, co n
i Gruppi USA ITT e BEAL OCEANIC i
quali hanno fornito alla nostra societ à
telefonica un pacchetto di software d i
controllo delle reti telefoniche, già supe-
rato e pagato la bella cifra di 190 mi-
liardi ;

e per sapere quali provvediment i
adotterà in relazione a quanto sopra e
alla denuncia, fatta dal presidente dell a
società americana NYNEX, Mr Eugene
Sekulow, per il citato acquisto . Mr Seku-
low, infatti, ha dichiarato pubblicament e
nel corso di un convegno che tale pac-
chetto « è superato, perché rigido » e che
« la Telefonica Spagnola sta cercando d i
eliminarlo dalla propria rete, appunto ,
perché non adeguato alle esigenze di un a
rete moderna » .

L 'interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere i motivi che hanno indotto la SIP a
compiere la predetta scelta, ritenendola
certamente frutto di indebite pressioni .

(4-19397 )

COSTA RAFFAELE. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri ed al Ministro del -
l'interno. — Per sapere – premesso

che la legge regionale delle Marche
n. 6 del 1984 ha fissato, all'articolo 12 ,
alla data del 31 dicembre 1988 il limite
massimo d'impianti di carburante esi-
stenti nel comune di Ascoli Piceno ne l
numero di 28;

che il relativo piano regionale ha
fatto obbligo agli operatori d'impianti te-
nuti al trasferimento dalla zona del cen-
tro storico di operare tale allontanamento
entro due anni dalla data di notifica da
parte dell'amministrazione comunale ;

che il comune ha provveduto a noti-
ficare tali obblighi solo nel dicembre
1987 ;

che il comune ha in palese viola-
zione del disposto della legge regionale ,
concesso dieci anni per realizzare tali tra-
sferimenti – :

quali provvedimenti s'intendan o
adottare perché il piano commerciale per

la rete di distribuzione dei carburant i
venga portato al dovuto compimento nei
termini sanciti dalla legge, anche in con-
siderazione del fatto che trasferimenti e
radiazioni degl'impianti rispondono ad
una legge di economia di scala e in gene-
rale di risparmio e di razionalizzazion e

degl ' impianti, in ottemperanza dei decret i
del Presidente del Consiglio dei ministr i
emanati in merito .

	

(4-19398)

CRISTONI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro degli affar i
esteri . — Per sapere – premesso che :

dai primi giorni di marzo, il regim e
etiopico ha lanciato una intensa campa-
gna di indiscriminati bombardament i
contro i centri abitati dell 'Eritrea control-
lati dal Fronte Popolare di Liberazione
(FPLE) ;

in particolare l'aviazione etiopica st a
infierendo contro la città portuale di
Massawa, conquistata dall 'Fple lo scorso
10 febbraio, al solo scopo di colpire le
popolazioni civili e distruggere le abita-
zioni e le strutture portuali della città ;

in una serie di raid aerei, l 'aviazione
etiopica ha lanciato su Massawa ed altr i
centri abitati bombe al napalm, a fram-
mentazione (cluster) ed altri tipi d i
bombe altamente distruttive ;

da sottolineare che i bombarda -
menti effettuati dall'aviazione etiopica
non hanno alcun obiettivo militare, poi -
ché il nuovo fronte creatosi dopo la con-
quista di Massawa dista oltre 60 chilome-
tri dalla città, ma piuttosto quello di im-
pedire la distribuzione degli aiuti umani-
tari alle vittime della carestia e di co-
stringere la popolazione a lasciare il
paese – :

se di fronte all'aggravarsi della si-
tuazione a causa della guerra e della ca-
restia il Governo italiano non intenda in-
traprendere a livello di Comunità europea
e dell'ONU iniziative adeguate affinché s i
ponga termine ad atti sanguinari privi d i
motivazioni militari .

	

(4-19399)
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MUNDO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso che :

presso il Tribunale di Cosenza, avvo-
cati e procuratori si astengono dal 1 5
novembre scorso dalle udienze civili e pe-

nali, con ripercussioni ovviamente non
positive sulla amministrazione della giu-
stizia e sui cittadini ;

alla base dello sciopero, che orma i
dura da circa 5 mesi, i rappresentant i
dell 'ordine forenze e della camera penal e
pongono richieste relative alle condizion i
oggettive della amministrazione della giu-
stizia (organici dei magistrati e del perso-

nale di cancelleria), nonché problemi di
grande delicatezza e rilevanza di natura
soggettiva che riguardano compatibilità e

comportamenti di taluni magistrati ed i
rapporti dei magistrati con il corpo fo-
rense e con gli utenti ;

l 'azione degli avvocati e procuratori
evidenzia con coraggio e determinazione

una esigenza di trasparenza e di impar-
zialità che non può che essere apprezzat a
da tutti nell ' interesse dell ' immagine della
giustizia a prescindere dall'esistenza o
meno nel tribunale di Cosenza di situa-
zioni soggettive meritevoli di essere ri-
mosse ;

senza voler intaccare il decoro e
la dignità di nessun magistrato la di-
mensione dei problemi posti esige ch e
l'amministrazione della giustizia non si a
minimamente sfiorata da dubbi o so -
spetti, per cui meraviglia non poco la

sostanziale indifferenza del Consiglio su-
periore della magistratura che, oltre
agli incontri rituali con la rappresen-
tanza forense, fa finta di non sentire e
di non recepire il problema di fondo
posto, che richiede invece la massim a
attenzione – :

quali iniziative intenda sviluppare
per fare luce sui delicati problemi solle-
vati e ridare serenità all 'amministrazione
della giustizia e fiducia alla gente ed agli
avvocati e procuratori .

	

(4-19400)

DEL DONNO . — Al Ministro della di-

fesa. — Per sapere – premesso che :

nell'ambito della ristrutturazion e

dell'organizzazione dei distretti militari v i

è la possibilità di una prospettata sop-
pressione dei consigli di leva e de l
gruppo selettori del distretto militare d i

Foggia ;

il consiglio di leva ed il gruppo se-

lettori del distretto militare di Foggia ser-
vono attualmente le popolazi6ni dell a
Provincia di Foggia e delle province d i

Campobasso e di Isernia, per un totale d i

213 comuni con una attività selettiva di

circa 60 giovani al' giorno ;

il provvedimento è penalizzante per
la provincia di Foggia ed in particolar e
per il capoluogo, privandoli di una im-
portante struttura oltre che di numerosi
posti di lavoro che sarebbero trasferit i
nel capoluogo regionale ;

pur essendo il provvedimento mini-
steriale ispirato alla necessità di trasferire

i consigli di leva ed i gruppi selettori ne i

capoluoghi regionali, tale criterio no n

verrebbe adottato per tutte le province ;

pertanto, l'eventuale provvedimento
colpirebbe e penalizzerebbe le province d i
Foggia, Campobasso ed Isernia, arrecando
gravi disagi alle rispettive popolazioni – :

se non intenda evitare l'ingiustifi-

cata soppressione del consiglio di leva e

del gruppo selettori del distretto militare
di Foggia;

se non intenda, per la regione Mo -
lise e per l 'Irpinia tenere conto della dif-
ficoltà degli itinerari, delle strade di
montagna, piene di curve, della neve che
rende difficile e pericoloso muoversi .

(4-19401 )

D 'AMATO LUIGI. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere 'se il bilancio 198 8
della Bnl Holding Italia ha chiuso con
una riduzione degli utili del 12,50% ri-
spetto all 'esercizio precedente ;
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per conoscere le varie partite che
hanno influenzato negativamente il bilan-
cio e se si prevede che « l'affare » di
Atlanta possa ulteriormente influenzare i n

senso sfavorevole il bilancio '89 della pre-
detta Bnl Holding Italia, a parte ovvia-
mente gli effetti che la nota vicenda dell a
filiale americana avrà sull'esercizio '8 9
della Banca Nazionale del Lavoro .

(4-19402 )

PORTATADINO . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per conoscere – premesso che :

dopo le ore 7,05 di tutti i giorni fino
alle ore 22,55 i treni in partenza da Mi -

lano per Roma sono tutti rapidi (o se
espressi richiedono il cambio) e conside-
rando che anche da Roma tutti i treni

per Milano nella fascia mattutina e po-
meridiana sono degli intercity – :

se – in occasione della compilazione
dell'orario ferroviario per il periodo
estivo – intenda assumere le iniziative d i
propria competenza affinché nelle ore

diurne siano messe a disposizione, per i l

percorso Milano-Roma e viceversa, corse
di treni espressi, per non costringere i
cittadini méno abbienti a viaggiare nell e
ore notturne o a pagare « praticament e

obbligatoriamente » oltre al biglietto a ta-
riffa ordinaria, anche il supplemento ra-
pido .

	

(4-19403)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORALE

MELLINI, CALDERISI e VESCE . — Al
Ministro di grazia e giustizia . — Per cono-
scere i motivi per i quali è stato dispost o
il trasferimento dalle funzioni di cancel-
liere dell'Ufficio Istruzione a quelle dell a
Cancelleria del Tribunale di Locri del di-
rigente di Cancelleria Ilario Mazzà, che
aveva provveduto, pur in condizioni diffi-
cilissime, ad organizzare il lavoro dell'Uf-
ficio al quale era preposto, assicurando i l
necessario supporto all 'attività del Giu-
dice Istruttore per lo smaltimento del pe-
sante arretrato ed in particolare alla defi-
nizione di istruttorie di reati contro l a
pubblica amministrazione, la fede pub-
blica, l'economia pubblica eccetera .

Chiedono di conoscere se risponda a
verità che il trasferimento sarebbe stat o
disposto a seguito di una lettera anonima
e ciò mentre contro il Giudice Istruttore
dottor Nicola Gratteri venivano messi i n
atto attentati intimidatori, così che ap-
pare evidente una manovra contro l'effi-
ciente struttura operativa dell"Ufficio
Istruzione, poco gradita a taluni magi-
strati abituati a considerare monopoli o
ad essi spettante ogni potere inerente alle
istruttorie secondo criteri assolutament e
personali, dando luogo anche a grotteschi
episodi oggetto di precedenti interroga-
zioni .

Chiedono di conoscere quali provvedi-
menti intenda assumere il Ministro allo
scopo di chiarire la situazione sopra de-

scritta e ovviare agli inconvenienti che ne
derivano .

	

(3-02370)

CAPRIA, INTINI, SALERNO e ROTI -

ROTI. — Al Ministro del lavoro e della

previdenza sociale . — Per sapere – pre-
messo che la legge finanziaria '90 ha stan-
ziato per la rivalutazione delle pension i
pubbliche e private 1000 miliardi per i l
1990, 2000 per il 1991 e 3000 per il 1992 ;

ritenuta l ' insufficienza della cifra
stanziata « a regime » (3000 miliardi per
il '92) e sottolineata l'opportunità che i l

Governo e il Parlamento, in linea con l a
mozione approvata dalla Camera dei de-
putati il 12 ottobre 1985, innalzino il li -
vello della somma « a regime » nel bilan-
cio del 1993 – :

se il Governo non ritenga indispen-
sabile la predisposizione immediata de l
provvedimento attuativo al fine di corri-
spondere immediatamente alle attese de i

pensionati colpiti dall 'affastellarsi di di-
verse normative e colpiti dai processi in-
flattivi ;

inoltre, se non ritenga essenzial e

che, accelerando il necessario confronto
con le parti sociali, il Parlamento sia po-
sto in condizione di approvare con iter di
urgenza il provvedimento relativo alla ri-
valutazione delle pensioni pubbliche e

private ;

inoltre, se non ritenga indilaziona-
bile un nuovo meccanismo d'aggancio tra
pensioni e retribuzioni, che garantisca per

il futuro il non riproporsi del fenomeno
delle « pensioni d'annata », fenomeno ch e
sta facendo crescere a dismisura il con-
tenzioso giudiziario in materia . (3-02371)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che :

in tutto il mondo è in continu o
aumento il fenomeno delle migrazioni d i
massa dalle regioni più povere ai paes i
industrializzati ;

la crescita numerica delle popola-
zioni del Sud della terra renderà sempre
più imponente tale fenomeno ;

fra i meccanismi di espulsione d i
tanta parte della popolazione mondial e
dalle proprie sedi vi sono quelli del de-
bito estero, della vendita di tecnologi e
inappropriate, di trattati commerciali che
impediscono di fatto lo sviluppo endo-
geno ;

cresce in Parlamento, specie dopo le
recenti comunicazioni del Governo, la
convinzione che la politica italiana di co-
operazione allo sviluppo sia confusa e tal -
volta controproducente ;

negli ultimi giorni vari ministri
hanno espresso opinioni non soltanto dif-
ferenti ma del tutto contrastanti in or-
dine ai problemi posti dall ' immigrazione
di terzomondisti nel nostro Paese ;

nel dibattito sono intervenuti anch e
i più autorevoli esponenti della maggio-
ranza con toni tanto concitati da rendere
evidente una profonda lacerazione delle
forze di Governo – :

quale sia la linea unitaria del Go-
verno su problemi di tale portata ;

se non ritenga che, nel corso dell a
prossima presidenza della CEE, l 'Italia
debba farsi promotrice di iniziative di so-
stegno all 'occupazione nei Paesi africani ;

se non ritenga che la cooperazione
italiana ai paesi detti « in via di svi-
luppo » debba essere riconvertita ai fini

di centrare i suoi obiettivi sulla creazione
di occupazione piuttosto che sulla produ-
zione di reddito di cui invariabilmente s i
appropriano alcune classi o minoranze;

se non ritenga, all 'uopo, di dover
stabilire con i fondi della cooperazion e
un trust-fund presso 1 'ILO per l 'organizza-
zione, il finanziamento e la realizzazione
di programmi per la adozione e la diffu.
sione di tecnologie ad alta intensità d i
mano d 'opera ;

se non ritenga di dover finanziare
un osservatorio presso 1'ILO sul problema
occupazione e spinta all'emigrazione
verso l 'Europa e finanziare uno studio
iniziale e previsionale sull 'evoluzione del
bilancio occupazione-forza lavoro ;

se non ritenga che l'Italia debba
farsi promotrice di un forte ridimensiona -
mento del debito internazionale, assu-
mendo anche iniziative unilaterali nei
confronti dei paesi dell 'area africana con-
siderati di « primaria importanza » dall a
nostra cooperazione internazionale e d i
altri paesi da cui provengono forti cor-
renti migratorie in Italia ;

se, in particolare, il Governo, ne l
suo insieme, ritenga di dover affidare alle
nostre forze armate compiti di polizia ch e
non sono affidati loro dalla Costituzione e
che non sono mai stati loro affidati nep-
pure nei momenti più gravi della stori a
della Repubblica.

(2-00954) « Masina, Balbo, Levi Baldini ,
Bassanini, Bertone, Guer-
zoni, Gramaglia, Paoli » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
sapere – premesso che :

la loggia massonica P2 ha costituito
uno dei pericoli più gravi per la demo-
crazia repubblicana;

tale giudizio si fonda su una docu-
mentatissima relazione presentata al Par-
lamento da una commissione d'inchiest a
che l'approvò a larghissima maggioranza ;
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il Parlamento ha successivamente
approvato a grande maggioranza una
legge per sciogliere la loggia P2 e pe r

vietare le associazioni segrete ;

inoltre la Camera dei deputati ap-
provò il 6 marzo 1986 la seguente risolu-

zione :

« La Camera,

considerato l 'ampio e documentato
lavoro svolto dalla Commissione parla-
mentare d'inchiesta sulla loggia masso-
nica P2 che ha consentito di acquisire
una vasta e ricca documentazione in ma-
teria, in parte già messa a disposizione
del Parlamento;

rilevato che da tale documentazion e
emergono gravi e concordanti conferm e
in ordine alla pericolosità per l'ordina -
mento repubblicano delle attività poste i n
essere dalla loggia massonica P2 in deli-
cati settori della vita nazionale qual i
quello della pubblica amministrazione ci -
vile e militare, segnatamente con riferi-
mento ai servizi di informazione e sicu-
rezza, nonché quello dell 'editoria e del-
l ' informazione e quello finanziario e ban-
cario;

dato atto che la relazione appro-

vata dalla maggioranza della Commis-
sione fornisce una approfondita e docu-
mentata analisi del fenomeno, della sua
strutturazione e delle sue finalità, dando
in tal modo risposta ai quesiti post i

dalla legge istitutiva della Commissione
d'inchiesta ;

tenuto conto delle considerazioni fi-
nali e delle proposte contenute nel capi-
tolo conclusivo della relazione della Com-
missione nelle quali si evidenzia la possi-
bilità del persistere di rischi di ulteriori
turbative dell 'ordinato sviluppo della vita
democratica del paese da parte di centri
di interesse e di pressione non soltanto
nazionali, coperti da forme di segretezza
che ne impediscono la riconoscibilità da
parte dell 'opinione pubblica e delle istitu-
zioni competenti,

impegna il Governo :

a porre in essere le intese interna-
zionali necessarie per la cattura e l 'estra-
dizione di Licio Gelli e degli altri ricer-
cati ;

ad emanare opportune direttive per -

ché le indicazioni contenute nella rela-
zione di maggioranza siano utilizzate, a i
vari livelli di competenza, per una cor-
retta ed obiettiva valutazione delle effet-
tive responsabilità individuali, al fine d i

ricavarne conclusioni definitive, nonché a
procedere nei modi di legge nei confront i
di coloro per i quali siano stati raggiunt i
riscontri che dimostrino, al di là di ogn i

possibile dubbio, il loro coinvolgiment o

nelle attività della loggia massonica P2 ;

ad assumere tutte le iniziative ne-
cessarie per rendere efficace il controll o
parlamentare sui criteri che presiedon o
alle nomine per i vertici dell'amministra-
zione pubblica e degli enti pubblici, con-
trastando la formazione di incrostazion i
di potere e prevedendo criteri più pun-
tuali in ordine alla responsabilità, con

particolare attenzione alla direzione e a l
controllo dei servizi di informazione e si-
curezza, predisponendo a tal fine oppor-
tune modifiche alla legge n . 801 del 24

ottobre 1977 ;

a perfezionare e completare la disci-
plina e i controlli di legge per l ' efficace
attuazione del divieto concernente le as-
sociazioni segrete previsto dall'articolo 1 8
della Costituzione ;

ad assumere iniziative in sede di re -
visione della legislazione sull'editoria a l

fine di conseguire l 'obiettivo dell 'effettiva
trasparenza proprietaria rendendo più in-
cisivi garanzie e controlli ;

a rafforzare l 'azione. degli organi

competenti di controllo sul sistema ban-
cario e finanziario, tenendo conto in par-
ticolare delle passate vicende relative al
Banco Ambrosiano ed allo IOR ;

a vigilare affinché il funzionament o
del sistema democratico sia informato, i n
ogni sua manifestazione, al rispetto asso-
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luto del principio della trasparenza del-
l 'ordinamento, in modo da rendere possi-
bile e concreto il controllo democratic o
dei cittadini in ordine alla vita delle isti-
tuzioni e a tutte le attività che attengon o
al pubblico interesse » ;

a fronte di questi fatti inequivoci
appare inquietante ed inaccettabile il giu-
dizio espresso dal Presidente del Consi-
glio: « E stata una grossa esagerazione » ;
inquietante perché offre una ambigua co-
pertura a quella organizzazione eversiva ,
inaccettabile perché si contrappone a l
Parlamento – :

1) se il Presidente del Consiglio con -
ferma il giudizio espresso sulla loggi a
eversiva P2 e sulle reazioni del Parla -
mento e del Paese ;

2) in che modo il Governo abbi a
dato seguito ed intenda dar seguito agl i
indirizzi approvati dalla Camera dei de-
putati nella seduta del 6 marzo 1986 .

(2-00955) « Occhetto, Tortorella, Violante ,
Quercini, Macciotta, Vel-
troni, Bellocchio, Ferrara ,
Pedrazzi Cipolla » .

Le sottoscritte chiedono di interpellar e
il Ministro della sanità, per sapere – pre-
messo che:

dalle analisi effettuate dall'USL
n . 44 di Napoli risulta che l'acqua che
sgorga dai rubinetti in diverse parti dell a
città non è potabile in quanto, oltre a
presentare una anormale colorazione mar-
rone, contiene ferro, fluoro e manganes e
in quantità eccessive rispetto a quanto
consentito ;

in particolare la relazione dell'US L
n . 44 afferma che « al momento le acque
distribuite in città non rispondono ai re-
quisiti previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica n . 236 del 1988 e che ,
in conseguenza, se ne dovrà vietare, i n
assenza di diverse legittime decisioni, i l
loro consumo a scopo potabile a tutti e
su tutto il territorio metropolitano » ;

non è stata emanata dal sindaco al-
cuna ordinanza che dichiarasse la no n
potabilità dell 'acqua, consentendo così la
continuazione dell 'uso dell'acqua a fini
potabili nonostante i rischi che ciò po-
trebbe comportare per la salute ;

sono stati disposti ulteriori controlli
a cura dell 'Istituto superiore di sanità –:

se non ritenga opportuno rendere
noti nella loro interezza i dati relativi
alle analisi effettuate dall 'USL n. 44;

se abbia accertato, e con quale
esito, le ragioni della decisione del sin-
daco di non adottare alcun provvedi -
mento a tutela della salute pubblica e
se, in tale decisione, non si debba ravvi-
sare una eventuale omissione di atti di
ufficio che, nel caso in questione, sa-
rebbe particolarmente grave in quanto i l
comportamento omissivo riguarderebb e
un provvedimento volto a tutelare la sa-
lute dei cittadini ;

quale sia il motivo degli accerta-
menti analitici affidati all'Istituto supe-
riore di sanità in presenza di analisi già
svolte dall'autorità competente in materi a
e, in particolare, se tale motivo sia d a
ricondurre a dubbi sulla validità dei dat i
forniti dall 'USL ovvero a dubbi sulla loro

interpretazione ovvero ancora ad una
sorta di cautela tendente a prendere
tempo prima di adottare un provvedi -
mento certamente impopolare e difficil e
da gestire come il rifornimento tramite
autobotti e il ricorso forzoso all'acqu a

minerale ;

se risponda al vero la notizia se-
condo cui sarebbero stati utilizzati addi-
tivi e, nel caso, di quale natura, per dare

artificialmente all 'acqua il suo coloré na-
turale e far cessare l 'allarme nella popo-
lazione ;

se risponda al vero la notizia se-
condo cui i batteri utilizzati per il tratta-
mento del latte da alcune settimane non

sopravvivono al contatto con l 'acqua del -

l'acquedotto .

(2-00956)

	

« Cima, Procacci » .
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I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell 'ambiente, della sanità e del-
l ' interno, per sapere – premesso che :

da notizie stampa e di agenzia risulta
che in un ampio tratto del territorio del
comune di Napoli, compreso nelle zone
tra il porto-piazza municipio fino alla pe-
riferia orientale, l 'acqua potabile contiene
percentuali di nitrati superiori a quell i
previsti dalla normativa vigente (50 m g
per litro) ;

questa situazione è stata segnalata al-
l'assessore comunale all'igiene e sanità d a
parte del servizio ecologia della USL 4 4
mediante comunicazione scritta ;

nessuna deroga è stata concessa dalla
regione Campania per l 'erogazione di ac-
qua contenente tassi di nitrati superiori a
quelli previsti dalla legge ;

già da tempo l 'assessorato regionale
campano della sanità aveva sollecitato i l
comune di Napoli ad attivare procedi -
menti e provvedimenti per affrontare
emergenze come quella che si è venuta a
creare e per proteggere la salute dei cit-
tadini – :

se non ritengano opportuno provve-
dere perché nella zona del comune di
Napoli indicata in premessa sia immedia-
tamente comunicata la non potabilità del -
l'acqua ;

quali servizi d 'emergenza intendano
attivare e in che tempi ;

per quali ragioni il sindaco di Napol i
non abbia immediatamente comunicat o
alla popolazione la non potabilità delle
acque, contravvenendo in tal modo all a
sua responsabilità di tutore e garante
della salute dei cittadini ;

quali provvedimenti intendano atti -
vare per individuare le cause ed i respon-
sabili della situazione idrica di Napoli .

(2-00957) « Ronchi,

	

Tamino,

	

Rutelli ,
Russo Franco . Vesce » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i

Ministri della sanità, dell 'ambiente e del-
l ' interno, per sapere – premesso che :

in una vasta area del comune di Na-
poli è stato riscontrato che l 'acqua pota-
bile contiene percentuali di nitrati supe-
riori alla media prevista dalla normativ a
vigente in seguito ad accertamenti effet-
tuati dal servizio ecologia della USL
n . 44 ;

già in passato l 'assessorato regionale
della sanità aveva sollecitato il comune
di Napoli ad attivare tutte le iniziative
necessarie per affrontare emergenze del
genere, ma anche stavolta questo si è
trovato totalmente impreparato e molt i
amministratori hanno tentato di minimiz-
zare il fatto non provvedendo, irresponsa-
bilmente, a dichiarare l'acqua impotabile
fino a nuovi, approfonditi accertamenti e

all'adozione dei provvedimenti del caso – :

quali provvedimenti di ulteriore ac-
certamento, salvaguardia della sanit à
pubblica e intervento tecnico sono stat i
attivati dal comune di Napoli e dagli or-
gani competenti ;

se si ritenga di promuovere un'inda-
gine per accertare le responsabilità de l

caso ;

quale risulti essere la situazione at-
tuale, anche sotto il profilo della potabi-
lità reale dell 'acqua distribuita all 'utenza
civile e della sua assunzione regolare co n
rischio di concentrazione elevata di ni-
trati nell'organismo umano .

(2-00958) «Manna, Parlato e Valensise».

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere – premesso che :

il 14 giugno 1990 l'Assemblea Gene-
rale del Bureau Internazionale delle Espo-
sizioni (BIE) adotterà la decisione defini-
tiva sul sito per l 'Esposizione universale
da tenersi nell'anno 2000, a partire dall e
candidature di Venezia, Toronto e Hanno-
ver :
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il 13 dicembre 1989 il Gruppo d i
lavoro del BIE ha redatto un rapporto d i
valutazione delle proposte presentate pe r
l 'Esposizione universale Expo 2000 e ne l
valutare la proposta relativa a Venezia e
al Veneto, il BIE ha tenuto conto d i
quanto emerso nel corso della missione
preliminare di indagine effettuata a Vene -
zia e a Roma nel periodo dal 20 al 2 6
ottobre 1989 ;

nel rapporto BIE si esprimono per-
plessità sia sulla praticabilità della solu-
zione prospettata per la realizzazione del -
l'Expo 2000 a Venezia e nel Veneto si a
sulle conseguenze che ciò avrebbe per l'e-
quilibrio precario da cui deriva la salva-
guardia della città storica ; « L'Expo
2000 » a Venezia è stata oggetto di un
rapporto più esauriente in confronto a
quello degli altri due candidati, in virt ù
della complessità della proposta . Quest'ul-
tima presenta molti aspetti attraenti ; tut-
tavia alcune questioni fondamentali re -
stano senza risposta, l 'équipe ne ha piena
coscienza, soprattutto in quale misura ,
per non dire nessuna, la città di Venezi a
sarà coinvolta nell 'operazione . Quanto a
sapere se l 'avvenimento contribuirà a ri-
solvere i problemi a lungo termine della
protezione di Venezia dagli effetti del su-
persfruttamento turistico, l'équipe si sente
in dovere di riconoscere che la soluzione
di questo enigma non è stata trovata
sulla base di quanto fornito . E chiaro che
questi problemi necessitano ancora d i
molta riflessione » ;

premesso, inoltre, che :

il Consiglio Comunale di Venezia ,
in data 4 settembre 1989, ha votato un
documento in cui si afferma che : « alla
luce di tutto ciò che concorre a determi-
nare le attuali condizioni d 'uso della
città, delle conoscenze disponibili, nonché
delle esperienze compiute, si ritiene che
non ci siano le condizioni per avanzare la
candidatura di Venezia a sede dell'Esposi-
zione universale del 2000 » ;

le valutazioni del comune di Vene-
zia poggiano anche su uno studio com-
missionato all 'università degli Studi di

Venezia, Dipartimento Scienze Economi -

che, reso noto il 15 luglio 1989 con i l
quale si definiscono in modo inequivoca-
bile gli scenari possibili del flusso turi-
stico, con e senza l'Expo, segnalando i

rischi comunque insiti nelle tendenze i n

atto ed il drammatico impatto di u n
evento quale l'Esposizione Universale ;

nel citato rapporto del Gruppo d i
lavoro del BIE si legge anche che « ne l
quadro dell'inchiesta del BIE, l'équipe
deve tener conto dell 'opinione sfavorevol e

dei cittadini . Per contro il Governo ita-
liano, le autorità del Governo regionale e
delle città limitrofe hanno aderito con en-
tusiasmo alla candidatura per l'Exp o

2000 » ;

nei giorni scorsi il Commissario
della CEE per l'Ambiente, Carlo Ripa di
Meana, ha segnalato che « i pericoli che
l 'Esposizione universale 2000 farebbe cor-
rere all 'ambiente se dovesse essere orga-
nizzata a Venezia sono grandi », richia-
mando formalmente il Governo italiano
al puntuale rispetto della direttiva comu-
nitaria che prescrive la valutazione d 'im-
patto ambientale, nel caso specifico e pe-
culiare della città di Venezia, e annun-
ciando l ' intenzione di far sì che la Com-
missione CEE impugni davanti alla Cort e
di Giustizia Europea la eventuale deci-
sione effettiva del Governo di tenere
l 'Expo a Venezia, onde ottenerne l'annul-
lamento ;

la salvaguardia di Venezia, infine ,
non è questione che riguarda la sola città
o solo l'Italia, ma è di indubbio valore
universale – .

quali procedure siano state seguite
per candidare Venezia ed il Veneto come
sedi dell'Esposizione universale del 2000 ,
ed in particolare in quale seduta del Con-
siglio dei ministri sia stata presa quest ' e-
ventuale decisione, e in caso affermativo,
da quali atti essa risulti, con quali proce-
dure e sotto quali responsabilità la candi-
datura sia stata avanzata presso il BIE ;

quali valutazioni siano state, nella
succitata occasione, eventualment e
espresse dal Ministro dell'ambiente ;
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se il Governo sia a conoscenza del -
l 'opinione espressa dal Comune di Vene -
zia e degli studi da cui essa trae fonda -
mento, ed in quale considerazione tenga
entrambi ;

se il Governo sia a conoscenza de l
rapporto predisposto dal Gruppo di la-
voro del BIE e come intenda atteggiars i
rispetto alle numerose richieste di ulte-
riori precisazioni in esso contenute, non-
ché rispetto alle preoccupazioni in esso
espresse per la salvaguardia di Venezia ;

se il Governo intenda in ogni caso
di ottemperare alla richiesta formulata
dal Commissario della CEE Ripa d i
Meana, imponendo ai presentatori di sot-
toporre il progetto predisposto per l'Expo
2000 ad una accurata valutazione di im-
patto ambientale ;

quali princìpi il Governo intenda
preporre alle proprie ulteriori iniziative ,
stando che il rapporto BIE così si con-
clude: « spetta agli Stati membri di espri-
mere la propria valutazione partendo da
altri criteri, compresi soprattutto gli ele-
menti politici e diplomatici di cui biso-
gna tener conto nelle relazioni internazio-
nali » ;

se non ritenga in ogni caso che la
questione meriti analisi attente e rigo-
rose, e valutazioni più puntuali di quell e

che stanno alla base degli studi fin qu i
compiuti, e che il tutto meriti adeguato
esame da parte delle competenti Commis-
sioni parlamentari .

(2-00959) « Pellicani, Napolitano, Becchi ,
Visco, Testa Enrico, Stru-
mendo, Boselli, Poli » .

*
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per i servizi ausiliari delle centrali) ; c)
MOZIONE mantiene i lavoratori impiegati nelle cen-

trali in una situazione di provvisorietà ed
incertezza,

impegna il Govern o

La Camera ,

considerato che :

la centrale elettronucleare d i
Caorso è fuori esercizio dall ' ottobre 1986,
in occasione della 48 ricarica del combu-
stibile nucleare ;

che la centrale elettronucleare di
Trino Vercellese è fuori esercizio dal
marzo 1987 ;

che pur essendo stata giudicata si-
cura dagli organismi di controllo nazio-
nali e internazionali, per adeguare, in
base alle tecnologie note, il reattore di
Caorso agli standard di sicurezza previst i
dopo l'incidente di TMI andrebbero rea-
lizzati, secondo la relazione presentata
dall 'ENEA-DISP alla Camera, intervent i
almeno : a) per l ' inertizzazione del conte-
nitore primario ; b) per la difesa persona-
lizzata del reattore da perturbazioni
esterne; c) per l 'informatizzazione dei si-
stemi di controllo del reattore ; d) per i l
miglioramento sostanziale del sistema di
supervisione e controllo e della sala con-
trollo del reattore ;

che anche per il reattore di Trino
Vercellese, che ha oltre 25 anni di vita ,
esiste la necessità di interventi, sia pur e
di minore rilevanza ;

che nel Piano Energetico Nazio-
nale, adottato dal Governo nell'agosto del
1988 nulla è stato definitivamente decis o
in ordine alle due centrali nucleari di
Trino e Caorso ;

che la manutenzione delle central i
nucleari di Trino e Caorso, per tenerl e
teoricamente pronte al rientro in esercizio
a) è contraddittoria con le scelte fatte a
suo tempo dal Governo nella riconver-
sione della centrale di Montalto di Ca-
stro ; b) comporta costi elevati in termin i
economici ed energetici (l 'energia erogata

a chiudere definitivamente le cen-
trali elettronucleari di Trino e di Caorso ,
a porle in stato di vigilanza controllata
ed a predispone per entrambe le central i
i piani di « decommissioning » ;

ad assicurare per il personale di
esercizio la più idonea e proficua valoriz-
zazione, evitando che vadano disperse
competenza e professionalità altamente
qualificate . Quanto sopra anche in vista
di eventuali nuove iniziative nel settore
nucleare che dovessero essere consentite
dall 'affermarsi in sede internazionale d i
tecnologie innovative intrinsecamente si -
cure ;

a prevedere fin d'ora a richiedere
all'ENEL di studiare e di inserire nei
programmi l'installazione, nei siti delle
due centrali in questione, di adeguata po-
tenza sostitutiva con tecnologie piena-
mente compatibili con l 'ambiente, analo-
gamente a quanto già deciso per i sit i
delle ex centrali nucleari del Garigliano ,
di Latina e di Montalto . Tali intervent i
appaiono necessari anche per garantire i l
mantenimento dei livelli occupazionali ,
positive ricadute socio-economiche e di-
sponibilità di energia elettrica nelle aree
interessate ;

ad accelerare ed incrementare l'im-
pegno nella ricerca, in collaborazione in
particolare con organismi comunitari e
internazionali nel campo dei reattori nu-
cleari intrinsecamente sicuri nonché nell a
fusione nucleare .

(1-00383) « Bianchini, Cellini, Ravaglia ,
Breda, Fiandrotti, Corsi, Ri-
ghi, Sanese, Bortolami, Cili-
berti, Coloni, Torchio, Casta-
gnetti Luigi, Farace, Soddu ,
Andreoli, Vecchiarelli, Orse-
nigo, Balestracci, Pisicchio ,
Portatadino, Viscardi » .

abete grafica s.p.a. - Via Prenestina, 683 - 00155 Roma


